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NOMINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Hote l " San Marc o " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di C E L L E T T I LUIGI 

Il Consigli o Nazional e dell'ANP S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CANSIGLIO (BL) Alt . 1057 s.l.m. 
Tel. 0438/585350 - Fax 0438/585425 
Cell. 0336/263714 - 32010 TAMBRE 

nell a riunion e de l l ' l l maggi o 1996 

ha nominat o Segretari o General e 

ed Econom o de ll 'Associazion e 

Nazional e dell a Polizi a di Stat o il 

Consiglier e Nazional e Rag. Antoni o 

Squarcione , in sostituzion e del 

com piant o Ispettor e Capo (c) 

Remo Izzillo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al centro della Foresta 
del Consiglio un lembo di verde 

vicino al cielo 
Offre: 

1. Escursioni guidate giornaliere a: Trieste, 
Gorizia, Redipuglia, Venezia, Marostica, alla 
Marmolada (tetto dEuropa) e alle vill e venete. 

2. Possibil i tà di visitare gli aeroporti mi l i tari 
della zona, previo avviso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Poiché nelle mie vene scorre il  sangue 
della Polizia Stradale, 

cari colleghi, il  mio albergo sia la vostra casa. 



27 marzo 1996 
Precett o Pasqual e dell'ANP S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 2 7  marzo  1 9 9 6  presso  
la Basilica di Santa Croce  
in Ge rus a le m m e , do ve , 
secondo  antica tradizio ne , 
sono  c usto dite  le  re liquie  
della Santa Croce, si è  svol­
to  il Pre c e tto  Pa s q ua le , 
o rga nizza to  d a lla 
Pre s ide nza Nazio na le  
dell'Associazione  Nazionale  
della Polizia di Stato . 

Alla funzio ne , c e le brata 
da Mo ns . Albe rto  Alb e rti, 
Cappe llano  c o o rd ina to re  
per l'ass iste nza spirituale  
alla Polizia di Stato , hanno  
partec ipato  rappresentanze  
con Bandiera de lle  Sezioni 
di Roma, Albano  e  Pereto. 

Erano  pre s e nti, o ltre  al 
Presidente  Nazionale  Gen. 
Dott. Umberto  E. Giro lami, il 
Co l. Do tt. Franco  Agre tti, 
Vic e  Pre s ide nte  Nazio na le , il 
c o mpianto  Segre tario  Generale  
Is p . C. Remo Izzillo , il Do tt. 
Occe llo , in rappre se ntanza del 
Capo  d e lla Po lizia , il Do tt. 
Ange lo tti, Dire tto re  de ll'Uffic io  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dopo la S . M e s s a , Monsignor Alberti s i intrattiene con il Pre s ide nte Nazionale Ge n. (c ) Dott. 

Girolami. 

Pe rs o na le  de lla Que s tura di 
Roma, la Dott.ssa Di Rosso  e  il 
Do tt. Me lis s e , rispe ttivame nte  
Dire tto re  e  Vice  Dire tto re  
d e ll'Uf f ic io  Am m inis tra tivo  
Co nta b ile  d e lla Que s tura di 

Roma, la Do tt.ssa Di Galante , 
Dirige nte  de lla 3 a Se zio ne  
d e ll'Uf f ic io  Pe rs o na le  de lla 
Questura di Roma, unitamente  al 
personale  dei relativi uffic i. 

Durante  la c e rimo nia Mo ns. 
Albe rti ha e saltato  i valo ri 
po s ti a base  de lla no s tra 
Associazione , con l'augurio  
che  essa possa crescere  e  
s viluppars i maggio rme nte  
nello  spirito  di frate llanza e  
amic izia che  la c o ntraddi­
stingue . 

Al termine  de lla funzione  
il Socio  V. Ispettore  Michele  
Paternoster ha le tto  la pre­
ghie ra a San Mic he le  
Arc ange lo , Patro no  de lla 
Polizia di Stato . 

Per la prima vo lta s i è  
s vo lta d e tta c e rim o nia 
Pasquale, su iniziativa della 
Pre s ide nza Nazio na le ; s i 
spera che  sia l'inizio  di una 
lunga serie . 

Il V. Is pe ttore de lla P. S . M iche le Pa te rnos te r m e ntre le gge la pre ghie ra a S a n M iche le 

Arcange lo, Patrono de lla Polizia . 

Gorizia , cit t à italianissima , cuor e pulsant e dell a Patri a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Antonio  Bumbaca 

Albeggiava il giorno  del 
2 6  marzo  de ll'anno  1 9 4 6  
e  a Gorizia era atte sa la 
Commissione  interalleata, 
co stituita da rappresentan­
ti dei Governi vincitori de l­
l'ultimo conflitto  mondiale , 
che  doveva pro nunc iars i 
sulla sorte  di Gorizia e  del 
suo  te rrito rio . 

Que stio ne  di e s tre ma 
diffico ltà in quanto  le  fo rti 
p re s s io ni e s e rc ita te  da 
Tito  e  da tutto  il po po lo  
jugoslavo  palesavano, con 
s inis tra e vide nza, la bra­
m o s ia di anne tte re  a lla 
Re pub b lic a Fe de rativa 
Jugoslava non solo  la Città 
di Go rizia, te mpio  sac ro  
alla Patria nostra e  a tutti Gorizia - 2 6  marzo 1 9 9 6  - 5 0 °  Annive rs ario del ritorno de lla c it tà di Gorizia a ll'Ita lia . Le 

gli ita lia n i ma l' inte ra  Bandie re delle As s ociazioni d'Arma. A s inis tra quella de lla Se zione ANPS. 

zo na che  la c irc o ndava, 
dal nord, dal sud, dall'e st 
e  dall'ove st. 

Ma i goriziani, spinti da quel grandissimo amore  che  li ha sempre  legati alla Madre  Patria Italia, dissero  
NO! Gorizia è  italiana ed italiana rimarrà sempre! 

Scesero  in piazza, gremirono  corsi, strade , vie , vicoli e  rioni. Migliaia di Bandiere  trico lori miracolosa­
mente  sbocciarono  come pratoline  su un immenso  prato, la Città intera venne  avvolta dal Tricolore  d'Italia, 
fine stre , balconi, terrazze, mezzi pubblic i, lampioni, furono  trasformati in immobili e  so lidi alfieri. 

Tutta la Città sentì il richiamo della Patria e  tutti scesero  in piazza, uomini, donne , vecchi, bimbi, malati, 
invalidi in carrozzella, mutilati sulle  stampelle , ciascuno  con in mano  il trico lore  della Patria Italia gridando  
ITALIA, ITALIA, ITALIA! FUORI LO STRANIERO!, c o s ì come gridarono  i gloriosi Fanti nel 1 9 1 5  salendo  dalla 
Sic ilia, dalla Calabria, dalla Sardegna e  da ogni angolo  d'Italia per difendere  il sacro  suolo  italiano  che  
quei residui gruppi di stranieri ancora calpestavano  dopo  le  battaglie  del Risorgimento. 

Fu un plebisc ito . E quei piccoli uomini venuti da lontano  per piantare  i pale tti o ltre  l'Isonzo, verso  il 
Friuli, non poterono  che  riconoscere  che  nessun essere  umano, grande  o  piccolo  che  sia, può  soffocare  un 
amore  co sì grande, c o s ì incommensurabile , c o s ì puro  come quello  che  i c ittadini di Gorizia seppero  dimo­
strare  al cospetto  del mondo  intero  per affermare  l'identità italiana della loro  Città e  la incro llabilità della 
loro  fede  alla Patria a cui si sentono  indissolubilmente  uniti come da un cordone  ombelicale  sin dai tempi 
più antichi. 

E i goriziani vinsero , il 2 6  marzo  1 9 4 6 , la loro  ennesima battaglia nel nome della loro  madre  Patria 
Italia. 

Venne  c o s ì confermata la scritta esistente  sul cippo  che  si affaccia alle  azzurre  acque  del sacro  Isonzo: 
"Sulle  rive  de l Te ve re  l'Italia è  nata. Sulle  rive  de ll'Isonzo  è  rinata!". 

Il 2 6  marzo  1 9 9 6  si è  svolta a Gorizia una sugge stiva ce rimonia pe r comme morare  il c inquante nario  
de lla ple bisc itaria manife stazione  con la quale  il popolo  di Gorizia riusc i ad e vitare  che  la Città e  l'inte ro  
te rritorio  de lla Provincia ve nisse ro  fagocitati dalla brama te rritoriale  de l dittatore  Tito  e  de l popolo  jugosla­
vo . 

Alla manife stazione  ha parte c ipato  il Pre side nte  de lla Se zione  ANPS e d una consiste nte  formazione  di 
Soci, in abito  soc iale  e  Bandie ra, su invito  de l Sindaco  e  de gli organizzatori de lla manife stazione  ste ssa. 



Premi o "Gioemis ' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 1 3  a prile  1 9 9 6  in 
Ro ma, ne lla Sa la 
"Am a d e i" de l Mus e o  
Sto ric o  de lla Mo to rizza ­
zione, Caserma Arpaia, in 
Via le  d e ll'Es e rc ito  1 7 0  
(Cecchignola), si è  svo lta 
la cerimonia de lla premia­
zione  de l 7°  Concorso  di 
Poesia per gli appartenenti 
a lle  Forze  d e ll'Ord ine  e  
loro  fam iliari, il cui te ma 
e ra "Qua d re tto  di 
Famiglia". 

Il Concorso  è  stato  orga­
nizzato  dallo  studio  artisti-
c o -c ultura le  "Gio e m is ", 
c o n s e de  in Ro ma, Via 
Deserto  di Gobi, 1 3 . 

La Commissione  giudicatrice , composta da le tterati appartenen­
ti alle  Forze  de ll'Ordine , ha assegnato  un premio  nazionale  al S. 
Ten. (c) Silvio  Bovi, Socio  della Sezione  ANPS di Roma. 

Gli amici e  i colleghi della Sezione  ANPS di Roma esprimono  al 
Socio  Bovi le  migliori fe lic itazioni e  congratulazioni, a cui si asso­
cia "Fiamme d'Oro". 

Si riporta il te sto  della composizione  premiata dal concorso . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

QUADRETTO DI FAMIGLIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un focolare  acce so : accanto  al fuoco  
di le gna cre pitante , stagionata, 
un bianco  nonno che , ad ogni poco , 
attizza i ce ppi e  parla con pacata 
voce  tranquilla, inte nto  a raccontare  
re minisce nze  dolc i, antiche  e  care . 

Due  bimbi be lli e  biondi co i vise tti 
acce si dal calore  de lla fiamma, 
ascoltano i racconti con gli occhie tti 
un po ' assonnati: 
die tro  c  'è  la mamma 
atte nta a siste mare , al tavolino , 
qualche  camicia e  panni da bambino. 

Che  be l quadre tto  è  que sto ! 
Quanta pace ! 
Di fuori c  'è  la ne ve : un manto  bianco  
ricopre  la campagna, tutto  tace ; 
sonne cchia il bianco  nonno, 
anch 'e gli stanco . 
Che  be lla famiglio la! È nostalgia?  
È un sogno o  re altà?  È Poe sia. 

S. Te n. (c ) Silvio  Bovi 

Una operazion e di Polizi a 
Eravamo ne l 1 9 4 4  al 

Co m m is s aria to  P.S. Do ra- (o ra 
Castello) (Torino). Giunse  una soffia­
ta: indicava la via, il numero, il nome 
della signora dove  era alloggiato  un 
pregiudicato  ricercato  dalla Polizia 
perché  colpito  da mandato  di cattura. 

Sul po s to  ve nne ro  invia ti un 
Sottufficiale  di nome Trafiletti ed un 
Agente, regolarmente  muniti di ordini 
di perquisizione  e  cattura. 

Sul luogo  trovarono  il pregiudicato, 
egli non fece  alcuna resistenza. 

Gli fu permesso  di ve s tirs i per 
seguirli. 

Si recò  in camera da le tto , ove  con 
bel fare  aprì un cassetto  del comodi­
no. Improvvisamente  egli impugnò  
una pisto la... più lesto  il Sottufficiale  
fece  partire  un colpo  che  co lpì il pre­
giudicato. Questi cadde  a terra fulmi­
nato ... I due  Agenti esterrefatti solle­
varono  il c o rpo ... lo  diste se ro  sul 
letto . Il pregiudicato  era esanime. 

Il fatto  di per sé  scolvolse  i due  
Agenti... forse  psicologicamente  non 
preparati a casi del genere. 

L'Agente  venne  mandato  in ufficio  
per avvertire  il Funzionario  di quanto  
accaduto  (a que i te mpi i te le fo ni 
erano  rari nelle  case  ed anche  quelli 
pubblici). 

Circa mezz'ora dopo  sul luogo  arri­
varono  il Funzionario, Dirigente  l'uffi­
cio  ed altri Agenti (intanto  era stata 
avvertita la Magistratura). 

Giunti sul luogo , alla signora fu 
c hie s to  dove  fo s s e  andato  il 
Sottufficiale  che  doveva essere  lì pre­
sente. La risposta fu: io  non so  nien­
te . 

Attesero  alcuni minuti, po i, non 
comparendo  il Sottuffic iale , incomin­
ciarono  il loro  lavoro. 

Sul le tto , coperto  da un lenzuolo, 
giaceva il cadavere... 

Il Funzionario  lo  sco prì per inco­
minciare  a fare  i primi accertamenti e  
vedere  dove  ed in che  modo  era 
stato  colpito  l'individuo. 

Su quel le tto , sotto  il lenzuolo, gia­
ceva il cadavere  de l So ttuffic ia le  
Trafiletti. 

Il pre giud ic a to , f into s i mo rto , 

aveva ingannato  i due  poliziotti che  

fo rse , presi dallo  sbigo ttime nto  di 

quanto  accaduto, non erano  riusciti 

ad assicurarsi che  il co lpito  fo sse  

veramente  deceduto. 

Il So ttuffic iale , forse  distratto  in 

qualche  modo  dalla donna presente  

in casa, disto lse  la sua attenzione  

dal presunto  morto, in modo  che  que­

s to , ripre sa la p is to la , uc c ise  il 

Sottufficiale , lo  adagiò  al suo  posto; 

lo  coprì con un lenzuolo. 

Il pregiudicato, fuggito  con la sua 

mo to , cadde  mezz'ora dopo  morto  

per dissanguamento , nei pressi di 

Chivasso, un paese  che  dista circa 

2 0  km da Torino. 

Conoscevo  molto  bene  Trafiletti ed 

ero  in buone  relazioni di amicizia. 

Il figlio  di Trafiletti, laureatosi negli 

anni 5 0 , fu no m inato  Vice  

Commissario  di P.S. e  assunse  servi­

zio  presso  la Questura di Torino. 

Agostino  Rosso  

Se zione  ANPS di Torino  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ABBONATI BENEMERITI, SOSTENITORI E OFFERTE A "FIAMM E D'ORO" 

Cassella Daniele  Germania L. 20.000  Asin Luisa Venezia L. 100 .000  

Stocchi Stanislava Trieste  L. 50 .000  
(in memoria del marito  Sanzio  Bonello) 

(in memoria del marito  Mario  Dominissini) Morbidelli Maria Senigallia L. 50 .000  

Ortelli Paolo  Menaggio  (CO) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAL. 10.000  
(in memoria del marito  Giovanni Barrali) 

Capisciolto  Stefano  Aprigliano  (CS) L. 50 .000  
Pieruzzi Antonio  Condovè  (TO) L. 50 .000  

Simoncelli Paola ved. Nardi Senigallia L. 70.000  
Montorfano  Elda Ved. Spinosa Como 
(in memoria del figlio  Stefano) 

L. 50 .000  

Nenna Laura Brescia L. 35.000  
Cestra Elide  Messina 

(in memoria del marito  Carmelo  Floresta) 
L. 25 .000  

(in memoria del marito  Francesco  Cristofari) 
Cestra Elide  Messina 

(in memoria del marito  Carmelo  Floresta) 
L. 25 .000  

Marino  Salvatrice  Belluno  

(in memoria del marito  Pietro  Lanari) 
L. 50 .000  

Giglioni Teresa Cropani (CT) 

(in memoria del marito  Pasquale  Dardano) 
L. 15 .000  

Mattoni Alberto  Roma L. 25 .000  
Sormani Marisa Milano  L. 100 .000  

Feriozzi Giuseppe  Livorno  L. 20 .000  (in memoria del fratello  Enzo  Sormani) 

Gandolfo  Luigi Vercelli L. 100 .000  Lauria Damiano  Torino  L. 10 .000  
(in memoria della moglie  Giuseppina Dedioni 

Falzago  Bruno  Fiume Veneto  (PN) L. 50 .000  
Vanni Graziella Lucca L. 100 .000  (in memoria del Dott. Nazzareno  Chiuzzelin e  
(in memoria del marito  Vanni Mauro) Agente  Bosdavez Marino  della Questura di 

Catalini Luisa Maria Lucca L. 50.000  
Gorizia fatti morire  dai militari titini nelle  foibe) 

(in memoria del marito  Bruno  Andracchio) Garau Francesco  Savigliano  (CN) L. 30 .000  

Merlini Zita Maria Mantova L. 50 .000  Galignano  Rosaria Milano  L. 50 .000  
(in memoria del marito  Guido  Zanca) (in memoria del marito  Luigi Galignano) 

Tizi Lo  Giudice  Edy Roma L. 55 .000  Sezione  ANPS Parma L. 3 .000  

Losi Lina Bergamo L. 25.000  Sezione  ANPS Susa L. 20 .000  

Non essendo  possibile  rispondere  a tutti con lettere  singole , ringraziamo vivamente  i nostri abbonati, bene­
me riti, sostenitori e  coloro  che  hanno  inviato  offerte  ed esprimiamo loro  tutta la nostra gratitudine  per l'affe t­
tuo sità e  la ge ne ro sità nei confronti della nostra rivista 

COMITATO PRO 

ALESSI A CAPPIELLO 

La Se zio ne  ANPS di 

Ragusa, raccogliendo  l'appel­

lo  de lla Presidenza Nazionale  

per promuovere  iniziative  prò  

Alessia Cappie llo , per dimo­

strare  in modo  tangibile  sen­

time nti di so lidarie tà e  frater­

na amicizia, ha raccolto  fra i 

So c i, ed inviato  al c o lle ga 

Anto nio , la s o mma di lire  

7 0 2 .5 0 0 . 

LA TERRA MIA 

Mia madre  ne l suo  grande  amore  
ne l conce pire  me , ...molti anni fa 
ha fatto  bontà sua amalgamare  
te rra di Ge la e  acqua de l suo  mare . 
E sono  ce rto  che , in que ll'inte sa 
ha collaborato  anche  papà. 
Di tanto  in tanto , mi ritorna in me nte  
che , un pome riggio  ormai molto  lontano 
con l'incosc ie nza d'un adole sce nte  
andai da solo  pe r Caposoprano. 
Dune  di sabbia, albe ri di ge lsi 
rovi, gine stre  e  qualche  vite  d'uva 
il mormorio  de l mare  a passi passi 
un'oasi di pace , ...la natura. 
Rapito  dall'ame no panorama 
e cco  apparire  una stupe nda mora 

giovane  donna di ne ro  ve stita 
con un sorriso  mi te nde  la mano 
al pe tto  e lla stringe va il suo  bambino 
e  camminando mano ne lla mano 
e lla m'accompagnò ve rso  l'usc ita. 
E ce rte  se re , quanto  vado a le tto  
ne l poggiare  la te sta sul cusc ino  
due  ombre  pre ndono forma piano, piano 
il vo lto  d'una madre  co l bambino. 
Amo la te rra mia e  i suoi miste ri. 
I suoi tramonti tra mille  co lori 
la luna pie na che  inarge nta il mare . 
Amo la te rra mia pie na di so le . 

Gae tano  Sme cca 



Dal 1 7  al 3 1  marzo  un gruppetto  
di Soci si è  recato , per un periodo  
di s o ggio rno , a "Gran Ca na ria ", 
un'iso la al c e ntro  de ll'arc ipe lago  
de lle  Canarie  che  ha una grande  
va rie tà di pae saggio  e d a lte rna 
dune  dal tipico  aspe tto  sahariano  
ad ampie  spiagge  di sabbia lavica, 
canaloni stre tti come canyon a sco­
gliere  a picco  sul mare, fe rtili co lli­
ne  coperte  da piantagioni di banani 
e  avocados a zone  più aride  con 
c a c tus e  p ia nte  g ra s s e . Gran 
Canaria può  ben essere  de finita un 
continente  in miniatura. 

Nei tempi antichi Gran Canaria e  
l'arcipelago  in genere  erano  consi­
derati il regno  dei Guanci, abitanti 
che  nella parte  nord de ll'iso la ave­
vano  c o s tru ito  la c itta d in a di 
Galdar, facendone  la loro  capitale . 
Altri posti importanti sono  Playa del 
Ingles, il tipico  villaggio  di pescatori 
di Petro  Mogan con il vicino  piccolo  
e  grazio so  pae sino  di Mo gan. La 
parte  più alta de ll'iso la, con il punto  
panoramico  a quota 1 6 0 0  me tri, è  
c hia m a to  Mira do r de l Fra ile . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Como - Gita a "Gran Canaria" - Dune. 

Capita le  di Gran Canaria è  Las 
Palmas , un mo vime ntato  c e ntro  
dove  ha sede  il Museo  Canario  che  
propone  un inte re ssante  itinerario  
c ulturale  ne lla s to ria de lle  iso le . 
Ne ll'a ntic o  q ua rtie re  de lla c ittà 
"Ve g ue ta " s i tro va la c as a di 
Cristoforo  Colombo e  la bella catte ­
drale  di San Ana. 

Il s o ggio rno  de i no s tri Soc i è  
avve nuto  a sud d e ll'is o la a San 
Augustin, famoso  per i suoi giardini 
fio riti, zona tra l'altro  particolarmen­
te  nota e  frequentatissima. 

Como - Gita a "Gran Canaria" - 1 7 / 3 1  marzo 1 9 9 6 . 

CONOSCERf 

L ITALIA 

MATERA 

Diamo inizio  con questo  numero  
ad una rassegna di alcune  c ittà ita­
liane  non ne ce ssariame nte  no te , 
quali i grossi centri metropolitani o  
capoluoghi di regione, ma lo calità 
che  per storia, interesse  culturale  e  
caratte ristiche  geografiche  si pos­
s o no  c o ns ide ra re  m e rite vo li di 
e sse re  po rtate  a conoscenza de i 
nostri le tto ri. 

Iniziamo questa prima puntata 
con Matera, nella Basilicata, c ittà 
pittoresca e  molto  singolare , forma­
ta da una parte  nuova estesa su un 
pianoro  ed una vecchia, situata sul 
c iglio  ed i fianchi dirupati di una 
pro fo nda gravina, con c ase  che  
scoscendono  con suggestivo  disor­
dine , molte  delle  quali scavate  tra i 
ripiani della rupe  tra i sass i. 

Sin dalla pre is to ria Mate ra fu 
c o lo nia ro mana c o n il no me di 
Mateo la. Fu occupata in successio­
ne  e  più volte  distrutta da Pirro, dai 
Cartaginesi, dai Goti e  successiva­
me nte  dai Sarac e ni, Lo ngo bardi, 
Bizantini e  per ultimo dai Normanni. 

Già feudo  di numerose  famiglie  sino  
al 1 5 0 0 , nei seco li seguenti la sua 
s to ria è  un ins ie me di c o ntras ti 
dinastic i, di lo tte  tra regnanti e  feu­
datari. Nel 1 8 6 0  Matera e  tutta la 
Ba s ilic a ta s e guo no  le  s o rti de l 
Regno  di Napo li, con l'annessione  
al Regno  d'Italia. 

La sto ria culturale  de lla c ittà è  
compendiata nella parte  vecchia dai 
Sa s s i. Sasso  Barisano  e  Sasso  
Caveoso  sono  divisi da uno  spero­
ne  ro c c io s o  s ul q ua le  s o rge  il 
Duomo de l 1 2 7 0  in forme romani-
co -pugliesi. I "Sass i" consistono  di 
un complesso  urbanistico  unico  nel 
suo  genere . Lungo  la scarpata, sul 
ripido  pe ndio  ne l tufo  c a lc are o , 
so no  s c avate  dive rse  dimo re  di 
notevo le  valore  archite tto nico  rag­
gruppate  in un labirinto  di percorsi 
s tre tti, di strade  e  gradinate  spesso  
sostenute  dalle  stesse  case  sotto ­
stanti fregiate  di logge  e  balconi in 
stile  se icentesco . 

Inte re ssante  è  la Chiesa di S. 
Maria de  Idris, scavata nella roccia, 
dalla quale  si accede  ad un'altra 
vecchia c hie se tta so tte rranea con 
de c o razio ni b izantine . Non meno  
importanti sono  anche  quelle  di S. 
Agostino , con facc iata barocca del 
'7 0 0 , di S. Francesco  d'Assisi del 
1 6 7 0 , ric c am e nte  a ffre s c a ta , e  
numerose  chiesette  rupestri scava­
te  sul fianco  de lla gravina. 

Matera offre  anche  una notevole  

Matera - Sasso Barisano. 

collezione  di dipinti di scuola napo­
le tana e s po s ti ne lla pinac o te c a 
d 'Erric o , m e ntre  al Mus e o  
Nazionale  Ridola troviamo importan­
te  materiale  pre istorico . La Mostra 
Permanente  della Civiltà Contadina 
racco glie  o gge ttis tic a varia quali 
utentili ed attrezzi di lavoro  sco lpiti 
per lo  più nel legno. 

La ricorrenza più importante  della 
c ittà si svolge  il 2  luglio  per la Festa 
della Madonna della Bruna, caratte ­
rizzata dallo  "s trac c iam e nto  de l 
carro ". Per le  vie  c ittadine , sfila in 
processione  su un carro  allegorico  

la statua de lla Vergine , accompa­
gnata da cavalieri in costume. Nella 
serata i festeggiamenti si concludo­
no  con la distruzione  del carro  e  del 
s imulacro  de lla Mado nna, rappre ­
sentato  in cartapesta, conservando  
come portafortuna tutti i resti dello  
stracciamento . 

Matera è  capoluogo  di provincia 
a 3 9 9  mt. s .l.m. con 5 4  mila abi­
tanti; vi ha sede  una attiva Sezione  
ANPS che  annovera circa 1 4 0  Soci, 
il cui Presidente  è  l'Avv. Pasquale  
Julia no , me mbro  tra l'a ltro  de l 
Consiglio  Nazionale. 

SUSP, - GITA IN TUNISIA 
Dal 2 5  marzo  al 1°  aprile  una 

c inquantina di Soc i ANPS hanno  
e ffe ttuato  un viaggio  c ulturale  e  
turistico  in Tunisia con visite  guida­
te  a Tunis i, Cartagine , Sidi Bou 
Said, Kairouan (quarta c ittà santa 
d e ll'Is la m ) e  Za ffe rana . Grande  
e ntus ia s m o per la "Me d ina ", il 
rione  delle  c ittà vecchie  dove  si è  
ammirato  il colorito  mercato  locale  
e  si sono  conosciuti usi e  costumi 
del luogo  e  assistito  alla fabbrica­
zione  artigianale  dei tappeti su te lai 
d 'e po c a. A Sidi Bou Said (dove  si zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONTINU'A 

Susa - 2 8  marzo 1 9 9 6  

Un gruppo di Soci 

partecipanti alla gita 

a Cartagine (Tunisia). 



so no  g ira te  le  s c e ne  de i f ilm 
"Gue rre  s te lla ri" e  "Ge s ù di 
Nazare t") gro ssa impre ss io ne  ha 
de s tato  ne i gitanti il pae saggio  
lunare  e  le  ab itazio ni tro glo d ite  
(gro tte  s c avate  ne ll'a rg illa ). Nel 
pro fondo  sud, dopo  due  giorni di 
viaggio, i turisti hanno  "fo tografato " 
l'oceano  di dune  ondeggianti e  un 
tramo nto  inde sc rivibile . Il mattino  
dopo  ancora le  meraviglie  de ll'alba 
sul lago  salato  con miraggi co lorati 

e  le  famose  rose  del deserto . 
Comode  carrozze lle  trainate  da 

cavalli a Tozeur lungo  viali di palme 
di datte ri e  di altra frutta so tto  i 
quali si coltivano  ortaggi e  avviene  
l' im p o llina m e nto  de lle  s te s s e  
palme. 

La Messa de lla Domenica delle  
Palme è  stata seguita nella chiesa 
catto lica di Sousse  dove  la passio­
ne  e  morte  di Gesù è  stata proietta­
ta sulle  pareti de ll'abside  grazie  ad 

una serie  di diapositive  commenta­
te  in ita lia no  e  fra nc e s e . 
Commovente  l'ingresso  di un giova­
ne  che  ne l dirigersi verso  l'altare  
camminava sulle  fo glie  di palma 
che  i fede li lasciavano  cadere . 

Domenica 3 1  marzo  fe sta grande  
ed esplosione  del fo lklore  tunisino . 
Lune dì 1°  aprile  i gitanti (tra cui 
Lucia, Gianni e  Moreno  Moltoni pro­
venienti da Frosinone) hanno  lascia­
to  la Tunisia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ se gue nti Soci sono  stati insigni­
ti de ll'onorifice nza di Uffic iale  
de ll'Ordine  "Al Me rito  de lla 
Re pubblica Italiana ": 
BRUSELLES Ettore  Roma 
GIORDANO Salvatore  Aldo  Bologna 

Ai se gue nti Soci è  stata confe rita 
l'onorifice nza di Cavalie re  
de ll'Ordine  "Al Me rito  de lla 
Re pubblica Italiana ": 
ADAMO Antonio  Ge nova 
DALOISO De cio  Brindisi 
DE CARLI Vittore  Como 
PANZA Mario  Vare se  
PUCCIARELLI France sco  Vare se  
TORCHIO Giovanni Pine rolo  

A tutti gli insigniti vivissime  con­
gratulazioni e d auguri da tutti I Soci 
e  da "Fiamme  d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il Socio  Dr. Cataldo  TARRICONE, 
de lla Se zione  di Tre nto , è  stato  pro­
mosso  al grado di Te ne nte  
Ge ne rale  a tito lo  onorifico . 

Al Socio  Giovanni GNESOTTO, 
de lla Se zione  di Vice nza, è  stata 
confe rita l'onorifice nza di Te ne nte  a 
tito lo  onorifico . 

Il Socio  Ste fano PERIN, de lla 
Se zione  di Vice nza, è  stato  promos­
so , a tito lo  onorifico , al grado di 
Sottote ne nte . 

Il Socio  Pie tro  LIUZZA, de lla 

Se zione  di Milano, è  stato  promos­
so  al grado di Mare sc iallo  di 2 -
Classe  a tito lo  onorifico . 

Al Socio  Carme lo  MAESANO, 
de lla Se zione  di Como, è  stata con­
fe rita la promozione  a tito lo  onorifi­
co  al grado di Brigadie re . 

Il Socio  Ange lo  SANFILIPPO, de lla 
Se zione  di Cose nza, è  stato  pro­
mosso  al grado di Vice  Brigadie re  a 
tito lo  onorifico . 

Ai Soci sudde tti vivissime  congra­
tulazioni e d auguri da tutti I Soci e  
da "Fiamme  d'Oro". 

\p\m\m®m®m\ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Luino 

Al Socio  in se rvizio  e  Consiglie re  
di Se zione  Franco  LUCHETTA, che  
ha fre que ntato  il corso  di istruzione  
pre sso  l'Istituto  di Istruzione  C.F.L. 
di Milano, in data 1 5  aprile  1 9 9 6  è  
stato  confe rito  il grado di V. 
Ispe ttore . 

I compone nti la Se zione  di Luino  
e  I co lle ghi in se rvizio  formulano al 
Socio  Luche tta tanti auguri e  vivissi­
me  fe lic itazioni pe r la me ritata pro­
mozione . 

Susa 

I Soci so ttoe le ncati, in se rvizio  
pre sso  vari re parti in Valle  di Susa, 
sono stati promossi al grado  supe ­
riore . 

Bardone cchia: Save rio  MARTINE-
SE ad Ispe ttore  Capo, Enzo  BURIGO 
a Vice  Ispe ttore , Nicola BARBANGE-

LO a Vice  Sovrinte nde nte , Gae tano 
LAPIS ad Age nte  Sce lto . 

Susa: Raffae le  BAGNATO ad 
Ispe ttore  Supe riore , Antone llo  
SANNA a Vice  Ispe ttore . 

Bussole no : Ignazio  MELIS a 
Ispe ttore  Capo, Ulde rico  MACELLA­
RI a Vice  Ispe ttore , Claudio  CABRIO-
LU a Vice  Sovrinte nde nte . 

I Soci de lla Se zione  ANPS di 
Susa e  "Fiamme  d'Oro" formulano 
le  più vive  congratulazioni e  fe lic ita­
zioni pe r la me ritata promozione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONSULENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Avvocat o Giusepp e 

Micera , Patrocinat e in 

Cassazione , con studi o 

in Roma , Via Catanzar o 

n. 1 5 , Soci o dell'ANPS , 

ha offert o LA SUA COL-

LABORAZION E GRATUI-

TA per una rubric a di 

CONSULENZA GIURIDI-

CO-AM MINISTRATI VA, di 

prossim a pubblicazione . 

Gli abbonat i a "FIAM -

ME D'ORO" che vorran -

no porr e de i quesit i 

potrann o inviar e le loro 

richiest e direttament e 

all'Avv . M icera , Via 

Catanzaro n. 1 5 , 0 0 1 6 1 

Roma . 

La violenz a degl i ultra s 

de l Dott. Antonino  Alle gra 

Pre fe tto  in co nge do  - Soc io  de lla Sezione  ANPS di Milano  

Lo  sport che , fine  a sé  ste sso , 
sare bbe  una sana pratic a per il 
co rpo  e  per la ps ic he , c o mpo rta 
spontaneamente  e  necessariamen­
te  l'idea del confronto . 

In que sto  s e nso , e sso  ha una 
funzio ne  im po rta ntis s im a , che  è  
que lla di inc analare  in lim iti ben 
regolamentati e , a vo lta, cavallere­
schi - in ogni caso , civili - uno  degli 
istinti di cui l'uomo è  naturalmente  
do tato  in o rdine  alla lo tta per la 
sopravvivenza, e  c io è , que llo  de l­
l'aggre ssività e  della sopraffazione. 

Questo  non vale  solo  per i prota­
go nisti de lle  attività spo rtive , ma 
anche  per i supporte rs, i quali, nel 
momento  in cui seguono  lo  svolger­
si degli avvenimenti sportivi, vi par­
te c ipa no  a ttiva m e nte , ta nto  da 
essere  pervasi, a seconda dei casi, 
da profondi sentimenti di esaltazio­
ne  o  di de lusione , e  immedesiman­
dosi al punto  di apparire  del tutto  
diversi da come poi si esprimono  
nella vita di ogni giorno, in casa, in 
ufficio  o  in fabbrica. 

Ne  deriva che  sarebbe  un'utopia 
pensare  che , ai margini de lle  atti­
vità sportive , non si verifichino  epi­
sodi di violenza, specie  nelle  disc i­
pline  in cui il confronto  è  più diret­
to , e  quando  le  tifoserie  sono  più di 
massa o , comunque, meno  e litarie . 

Le  fo lle , spe c ie  se  animate  da 
se ntime nti dive rsi o  c o ntrappo sti, 
rappresentano  di per sé  un rischio , 
e  lo  stesso  Codice  penale  prevede  
un'a tte nua nte  per chi c o mme tte  
reati "per suggestione  di una fo lla 
in tumulto ", purché  il colpevole  non 
si s ia inse rito  in essa proprio  per 
compiere  dei de litti. E per fo lla in 
tum ulto , s e c o ndo  l'Anto lis e i, si 
intende  "una moltitudine  di individui 
che , agitati dalla medesima passio­
ne  o  da pass io ni c o ntras tanti si 
addensano  in dato  luogo  e  si trova­
no  in uno  stato  di confusione  turbo­
lenta senza che  occorra che  questa 
assuma il grado  di sollevazione, di 

insurrezione  o  di sommossa". 
Siffatta suggestione  è  rite nuta 

nella dottrina giuridica penale  tale  
da potere  indurre  l'individuo  a com­
piere  azioni che , in condizioni nor­
mali, asso lutamente  non porrebbe  
in essere . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un clima esasperato 

La storia degli avvenimenti spor­
tivi, per chi ha buona memoria, ha 
in tutti i tempi registrato  episodi di 
vio lenza: scontri di fazio ni, o ffe se  
verbali e  fisiche  ad atle ti o  suppor­
te rs  avversari, aggressioni agli arbi­
tri, ecc. D'altra parte , non mancano  
scontri e  violenze, a volte  sanguino­
s i, in o ccasione  di fe s te  e  sagre  
paesane, le  quali poducono  assem­
bramenti di persone  anche  se , per 
il lo ro  c aratte re , non do vre bbe ro  
suscitare  sentimenti di o s tilità . 

Ino ltre , occorre  precisare  che  le  
violenze  passate  erano  più episodi­
che  e , so prattutto , nascevano  per 
lo  più dalla convinzione  di aver subi­
to  dei to rti sia da parte  degli atleti 
avversari sia da parte  degli arbitri e, 
per la loro  spo ntane ità, raramente  
degeneravano  in scontri cruenti. 

Ciò  che , invece , da alcuni anni 
avviene  ai margini de l fe no me no 
calc istico  va assumendo  una gra­
vità che  va molto  al di là di tali epi­
sodiche  e  scontate  violenze, corol­
lario  forse  inestinguibile  dello  sport 
di massa. 

Da te mpo , infatti, nelle  contrap­
posizioni delle  avverse  tifo se rie , si 
sono  avuti i morti, i fe riti gravi, per 
non parlare  dei danneggiamenti di 
impianti, di macchine  in so s ta , di 
ve tture  fe rro viarie , e c c ., e  de lle  
aggressioni fisiche , a vo lte  asso lu­
tamente  gratuite , a e lementi della 
forza pubblica. 

Certamente  il calc io  non è  uno  
sport e litario  e , pe rc iò , fra le  sue  
masse  richiama anche  e lementi di 
basso  live llo  c ultura le , mo rale  e  

"spo rtivo " nel senso  più appropria­
to  de lla paro la. Ma que llo  che  più 
inasprisce  gli animi dei tifo s i calc i­
stic i è  l'estrema importanza che  al 
calcio  si dà , il tanto  parlare  e  le  cri­
tiche  che  se  ne  fanno , le  polemiche  
che  ne  de rivano , quas i che  ta le  
sport fo sse  una componente  insop­
primibile  e  di estrema importanza 
ne lla vita ne lla s o c ie tà . A c iò  s i 
aggiunga l'esasperazione  del clima 
in cui si svolgono  le  partite , quasi 
che  una sconfitta fosse  una iattura 
irreparabile , c iò  che, in ogni modo, 
è  conseguenza del giro  di miliardi 
de l c alc io  pro fe s s io nis tic o  e  de i 
troppi interessi che  ruotano  attorno  
alle  squadre  e  ai giocatori. 

A lo ro  vo lta , le  s o c ie tà hanno  
fatto  sorgere  e  poi alime ntato  dei 
c lubs di so ste nito ri per avere , in 
c asa e  in tra s fe rta , c o ns is te nti 
apporti di tifo  rumoroso  e  vociante , 
ne lla convinzione  che  esso  possa 
influenzare  l'andamento  delle  gare  
al di là de lla forza de lle  squadre , 
de lla bravura dei gio catori e  de lla 
fo rtuna che  non manca mai ne lle  
vicende  umane, e  ancora più nelle  
vicende  sportive . 

Questi c lubs, che  sono  finanzia­
riame nte  so s te nuti dalle  s o c ie tà 
calc istiche  anche  attraverso  l'appal­
to  de lla vendita de i b iglie tti, so rti 
magari con buone  intenzioni, hanno  
finito  per inglobare  e lementi vio lenti 
che  si sono  dati nomi a volte  trucu­
le nti e  c he , c o munque , si fanno  
chiamare  comunemente  ultras. 

Gli ultras  sono  sempre  pronti a 
menar le  mani e , al tempo ste sso , 
sono  esposti alle  aggressioni altrui 
anche  perché  estremamente  ricono­
sc ibili dai capi di abbigliamento  che  
indossano  come segni di distinzio ­
ne . A c iò  si aggiungano  gli slogans, 
le  c anzo ni, gli e pite ti o ffe ns ivi e  
minacc io si, il tutto  raramente  stig­
matizzato  da chi ne  avrebbe  il dove­
re . 

Esiste  ormai una spe c iale  geo-



grafia de i gruppizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ultras: c i sono  

quelli che  sono  vio lenti in ogni caso  

e  quelli che  lo  sono  verso  determi­

nate  tifo s e rie , a vo lte  per rise nti­

menti covati per fatti antecedenti e  

talora per una contrapposta co lori­

tura po litic a . Non manc ano , po i, 

ge me llaggi fra ultras  di squadre  

dive rse , che  s i danno  re c ipro c a 

assistenza in caso  di bisogno  con­

tro  "ne mic i" comuni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il rischio in trasferta 

Sta di fatto  che  il seguire  la pro­
pria squadra quando  va in trasfe rta 
non è  più la gita domenicale  che  
comporta una sosta nella c ittà ospi­
tante  per assaporarne  i c ibi, cono­
scerne  le  caratteristiche , le  attrazio­
ni e  via discorrendo. Sia che  viaggi­
no  in tre no  o  in pullman, è  ormai 
norma c he , a ll'arrivo  ne lla se de  
della gara, i gruppi ultras  vengane  
presi in consegna dalle  forze  de ll'o r­
dine  che  li scortano  allo  stadio  e , al 
te rmine , curano  che  gli ste ssi rag­
giungano  insie me e  il più rapida­
mente  po ss ibile  gli automezzi e  i 
tre n i, s e m pre  s c o rta ti f ino  al 
momento  in cui lasciano  la c ittà. 

Ma gli a tte gg ia m e nti vio le nti 
sono  incoraggiati anche  dalla fidu­
c ia ne ll'im p unità . Come ebbe  ad 
affermare, in un passato  non molto  
lo ntano , un Procuratore  generale  
della Repubblica di Milano , quando  
si verificano  disordini e  tumulti, dei 
reati che  vengono  c o mme ssi non 
dovrebbero  risponderne  so lamente  
coloro  che  compiono  personalmen­
te  l'azio ne  m a te ria le  (lanc io  di 
sassi, sprangate , ecc .), ma, in con­
corso, anche  quelli che  con la loro  
presenza attiva assecondano , is ti­
gano, incoraggiano  l'azione  materia­
le  degli a ltri, garantendone , peral­
tro , il so ttrarsi alla cattura o  all'indi­
viduazio ne . E non o c c o rre  mo lto  
capire  quanto  sia diffic ile , se  non 
esistono  documentazioni visive , l'i­
dentificazione  di chi, fra un gruppo  
di persone , ha lasc iato  partire  un 
sasso  o  infe rto  una bas to nata a 
persone  e  cose . 

Se  si incominciasse  ad accusare  
coloro  che  vengono  individuati quali 
concorrenti negli inc identi, indipen­
de nte m e nte  d a ll'a zio ne  s ingo la 

messa in atto , e  si addebitassero  
loro  le  spese  per il risarcimento  per 
i danni provocati, e  in tal senso  le  
parti lese , che  spesso  sono  le  stes­
se  s o c ie tà spo rtive , ne  facessero  
richiesta, si avrebbe  certamente  un 
incisivo  deterrente , perché  il dovere  
sborsare  i so ldi avrebbe  un'e ffica­
cia maggiore  di una condanna pena­
le  con i benefici di legge. 

Se  è  vero  che  fra le  cause  che  
o riginano  ce rte  e stre me fo rme di 
aggressione  c i sono  que lle  sopra 
ricordate , non va sottovalutato  il dif­
fuso  clima di violenza che  oggigior­
no  pervade  la nostra so c ie tà. 

Per re nd e rs e ne  c o nto  bas ta 
o s s e rva re  c o n q ua le  barbara 
asprezza vie ne  c o ndo tta la lo tta 
po litic a e  come siano  pervase  di 
into lle ranza e  di rancore  tutte  le  
posizioni di contrasto  anche  fra per­
so ne  che  lavo rano  ne llo  s te sso  
ambie nte , il tutto  amplificato  dai 
mezzi di comunicazione. 

In que s ta s ituazio ne  non può  
de stare  meraviglia il fatto  che  si 
aggrediscano, senza motivo  e  se l­
vaggiamente, nuclei della forza pub­
blica, come è  successo  alcuni mesi 
addie tro  de ntro  lo  s tadio  di una 
c ittà del Nord; che  chi segue  la pro­
pria squadra in trasferta anche  per 
trascorrere  una giornata da turista 
debba lasciare  la propria auto  lonta­
no  dallo  stadio  e  muoversi con cir­
cospezione  per non essere  ricono­
sc iuto  come s impatizzante  de lla 
squadra ospite , e  che  i gruppi orga­
nizzati debbano  muoversi dentro  un 
cordone  di sbarramento  predispo­
sto  dalle  forze  de ll'o rdine . 

Per e vita re , in o gni c as o , gli 
eccessi occorre  perciò  promuovere  
tutto  un comportamento  in funzione  
preventiva che  e limini o  attenui le  
cause  della violenza e  far sì che  le  
gare  sportive  acquistino  sempre  più 
il significato  di un civile  confronto , 
come già avviene  in discipline  spor­
tive  più e litarie , fra cui va certamen­
te  annoverato  il rugby che  peraltro  è  
uno  degli sport più duri e  aggressi­
vi. 

Se  è  vero  che  le  gare  sportive  
coinvolgono  gli spettatori nei senti­
menti dei protagonisti nei loro  sforzi 
di batte re  gli avversari, nelle  loro  
ansie  e  nel loro  spirito  di aggressi­

vità , è  auspicabile  che , come del 
resto  dovrebbe  avvenire, scaricate  
le  te nsio ni, prevalgano  poi la c iviltà, 
l'educazione  e  il rispetto  del prossi­
mo e, come già si è  de tto , l'uomo 
po ssa libe rars i de lla sua c aric a 
s o p ra f fa ttric e , per ric o no s c e re  
"s po rtiva m e nte " la bravura o  la 
superio rità de ll'avversario , c iò  che , 
in definitiva è  lo  scopo  ideale  cui lo  
sport dovrebbe  tendere : il migliora­
mento  dei rapporti fra gli individui. 
Basta c o nside rare  que llo  che , di 
so lito , avviene  negli incontri di pugi­
lato , quando  si vedono  abbracciarsi 
i due  avversari che , fino  a qualche  
m inuto  p rim a , si s o no  date  un 
sacco  di botte  nel tentativo  di atter­
rarsi l'un l'altro . 

Non è  da d im e ntic a re  che  lo  
sport, indipendentemente  da quello  
che  si è  già de tto , è  anche  una val­
vola di sfogo  delle  te nsio ni che  si 
ac c umulano  q uo tid ia na m e nte  e  
aiuta, nei giorni che  intercorrono  fra 
un avvenimento  e  l'altro , a distrarsi 
dai problemi quotidiani e  a riempire  
gli spazi vuo ti, specie  per chi non è  
più in grado  di svolgere  attività lavo­
rativa o  pe rc hé , non avendo  altri 
partico lari inte re ssi, fa de llo  sport 
la sua unica evasione. 

Ciò  c e rtame nte  non si o ttie ne  
con atteggiamenti plateali o  retoric i, 
quali quelli che  si son visti dopo  i 
dolorosi fatti di Genova. Con gli slo -
gans e  con le  s c e ne ggiate , che  
sono  quanto  mai e ffime ri, non si è  
mai ris o lto  nulla . Né  la dras tic a 
de c is io ne  di so spe nde re  per una 
se ttimana tutte  le  attività sportive , 
c o mpre se  que lle  as s o lutam e nte  
incolpevoli o , addirittura, meritorie , 
è  da considerarsi producente  e  giu­
s tif ic a b ile . Tale  d ivie to  avre bbe  
potuto  avere  un senso  e  un e ffetto  
se  fosse  stato  limitato  solo  al cal­
c io , privilegiandosi c o s ì tutte  quelle  
a ttività spo rtive  che  si svo lgono  
ne lla più normale  re go larità , non 
penalizzando  milioni di persone  che  
atte ndo no  il gio rno  di fe s ta per 
dedicarsi alle  più svariate  discipline  
o  per seguirle  o  per assistervi o  per 
trarne , come avviene  per molti eser­
ce nti, il giusto  e  onesto  pro fitto . 

Lf FONTI DEL CLITUNNO 
Nel giugno  1 8 7 6  Gio s uè  Carduc c i ve nne  

no minato  Co mmissario  al Liceo  Class ic o  di 

Spoleto  ed in quel periodo  ebbe  l'occasione  di 

visitare  le  Fonti del Clitunno, che  gli ispirarono  

la più alta e  la più solenne  delle  sue  Odi barba­

re  "Alle  Fonti del Clitunno", un vero  inno  alla bel­

lezza, alle  memorie  ed alle  speranze  d 'Italia , 

con il ricordo  de lla grandezza de ll'antica Roma. 

L'ode  ha inizio  con la descrizione  del paesag­

gio  umbro . Anche  oggi, come nel passato , le  

greggi scendono  al Clitunno  ed i fanciulli immer­

gono  le  rio ttose  pecore  ne ll'onde  del fiume : 

"Sce ndon ne l ve spe ro  umido, o  Clitunno, 

a te  le  gre ggi; a te  l'umbro  fanciullo  

la riluttante  pe cora ne  l'onda imme rge ". 

Commosso  il Poeta si rivolge  all'Umbria che  

quasi come creatura viva e  maestosa, sembra 

guardi dai m o nti c irc o s tanti le  o sc ure  nubi 

fumanti sull'Appennino  e  la saluta con entusia-
Le fonti del Clitunno 

Il tempietto del Clitunno. 

smo insieme al Clitunno, nume protet­

tore  del fiume : 

"Oscure  intanto  fumano le  nubi 

su l'Appe nnino : grande , auste ra, ve rde , 

da le  montagne  de gradanti in ce rchio  

l'Umbria guarda...". 

In questi luoghi splendidi per natu­

ra e  gloriosi per le  memorie  passate , 

il Poeta sente  nel cuore  l'antica Patria 

ed aleggiare  sulla sua fronte  i numi 

italic i de ll'antic a re ligione  romana e  

c hie de  che  il Dio  Clitunno  c a nti i 

de s tini de i popoli italic i e  la sto ria 

delle  c iviltà degli Umbri, degli Etruschi 

e  dei Romani e  canti anche  la vittoria 

che  le  genti unificate  da Roma riporta­

ro no  a Spo le to  c o ntro  il fe ro c e  

Annibale . 

"Salve  Umbria ve rde  e  tu 

de l puro  fonte  

nume  Clitunno! se nto  in cuor 

l'antica patria 

e d ale ggiarmi su l'acce sa fronte  

gli itali iddii... ". 

Dove  s o no  o ra que i te m p i di 

trionfo , si chiede  il Poeta?  Nel limpido  

spe cchio  de lle  Fonti, ove  un te mpo 



vissero  le  ninfe  che  cantavano  in coro  nelle  notti lunari 

gli amori di Giano, divinità primitiva dei popoli italic i e  di 

Camesena, dalla cui unione  nacque  l'itala gente , tutto  

ora è  silenzio . 

L'avvento  del Cristianesimo ha portato  il terrore  della 

morte  e  l'ebbrezza del disso lvimento  e  nei campi un 

te mpo riso nanti del lavoro  umano e  glo rio si per gli 

augusti ricordi de ll'impe ro , Roma più non trio nfa e  il 

nume Clitunno  non ha più culto  ne ll'unico  te mpie tto  

superstite . 

Percorrendo  la Via Flaminia verso  Roma, a circa 1 0  

chilometri da Spoleto , ecco  apparire  sulla destra il te m­

pietto  al Dio  Clitunno  ed il paesaggio  delle  Fonti, capa­

ce  di susc itare  nel vis itato re  uno  stato  di commossa 

partecipazione  per la bellezza del luogo. 

Plinio  il Giovane, nel primo secolo  de ll'era cristiana, 

così scriveva ad un amico: "Hai mai visto  le  Fonti del 

Clitunno?  lo  da poco  le  ho  viste  e  rimpiango  di avere  

tanto  atte so . Si alza una co llinetta boscosa per antichi 

c ipressi ed alla radice  di e ssa, nasce  una fonte  che  

sgorga da molte  vene  e  prorompendo  forma un ampio  

lago  c o s ì limpido  e  c ris ta llino , che  puoi contarvi le  

monete  gittatevi ed i lucidi sasse tti. Poi senza alcuna 

inclinazione  del terreno , ma solo  per l'abbondanza delle  

acque, s'avanza verso  la campagna. 

Le  sponde  sono  tutte  coperte  di frassini e  di pioppi 

che  il fiume rifle tte  uno  per uno  nella loro  verdezza. La 

freschezza delle  acque  uguaglia quella della neve  di cui 

hanno  pure  il co lo re ". 

Il tempie tto  consacrato  ne ll'antichità al Dio  Clitunno  

è  alto  quattro  metri e  mezzo  e  si eleva su di un basa­

mento  di due  me tri, con una piccola porta al centro , 

che  conduce  ad un sotterraneo . 

È di ordine  Corinzio, con quattro  colonne  e  fregi de l­

l'arte  romano-cristiana. Ai lati due  avancorpi che  condu­

cono  a mezzo  di scalinate  al prònao  ed alla ce lla, tra­

mutata verso  la metà del V secolo  in cappella cristiana. 

George  Byron, visitando  l'Umbria nel 1 8 1 7 , c o s ì ha 

ricordato  il paesaggio  delle  Fonti: "Non passate  di qua 

senza aver reso  omaggio  al fiume Clitunno. Se  ne ll'aria 

un so ffio  più dolce  viene  a rinfrescarvi la fronte , è  Lui 

che  l'invia. 

Se  la riva si abbellisce  ancora d'una più ridente  ver-

zura, se  la freschezza di questo  bel luogo  vi tocca il 

cuore, è  Lui che  le  vostre  preghiere  debbono  ringrazia­

re ". 

La bellezza e  la poesia delle  Fonti del Clitunno  sono  

state  decantate  anche  da altri immortali come Virgilio , 

Properzio  e  Giovenale. 

Il fiume Clitunno  nasce  da queste  Fonti che  si trova­

no  nei pre ss i di Campe llo  sul Clitunno , uno  de i 5 9  

Comuni della provincia di Perugia e  dopo  un breve  corso  

tra il verde  paesaggio  delle  valli, unisce  le  sue  acque  a 

quelle  del Topino  ed infine  del Tevere. 

Alla so rge nte , il fiume si allarga in un incantevo le  

laghetto  c into  di rive  e rbose , dove  crescono  altissimi 

pioppi e  salic i piangenti. 

Le  sue  acque  erano  un tempo sacre  ai Romani che  

eressero  nella zona templi e  piccoli sace lli, terme e  ville  

in onore  di Clitunno, dio  de lie  messi e  protettore  del 

fiume. 

Alle  calende  di maggio  si aprivano  i mercati e  si dava 

inizio  alle  feste  c litunnali, alle  quali interveniva anche  

l'imperatore  Caligola ed i rappresentanti del Senato  dì 

Roma. 

Tutto  ebbe  fine  con l'inizio  de ll'e ra c ristiana ed il 

Poeta c o s ì ricorda quei tempi fe lic i: 

'TuttozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ora tace , o  ve dovo  Clitunno, 

tutto  e  de i vari tuoi de lubri uno so lo  t'avanza 

e  de ntro  pre te stato  nume  tu non vi sie di". 

È il tempietto  su descritto  ove  ne ll'interno  non vi è  

più il Dio  Clitunno, vestito  della toga pre testa, la lunga 

e  candida veste  ornata di porpora. 

Ora è  un sace llo  c ristiano  con in fondo  un piccolo  

altare  s o rm o ntato  da un tab e rnac o lo  de dic ato  al 

Salvatore, con ai lati due  affreschi raffiguranti gli apo­

sto li Pietro  e  Paolo. 

Il Carducci torna di nuovo  col pensiero  ai tempi anti­

chi, quando  l'anima umana era serena nel popolo  greco  

ed intera e  diritta nella Roma pagana e, passati ormai i 

foschi giorni della abiezione  medievale , la invita a risor­

gere  sana e  forte  nei mutati liberi te mpi, auspicando  

che  l'Italia, oltre  ad essere  ricca di biade, sia madre  di 

leggi che  diano  al popolo  c iviltà e  progresso. 

"Salve  o  se re na de ll'llìsso  m in riva 

o  inte ra e  dritta ai lidi almi de l Te bro  < 2 ) 

anima umana! I foschi dì passaro , 

risorgi e  re gna ". 

L'Umbria ha vo luto  ricordare  l'inno  de l Poeta con 

un'ara votiva posta tra i salic i ed i pioppi della Fonte  il 

15  settembre  1 9 1 0 , nel cinquantenario  della liberazio­

ne  d'Italia con la seguente  iscrizione  di Ugo  Ojetti: 

"Pre sso  il fonte  sacro , cui da ogni se colo  e  da ogni 

te rra trasse ro  i Poe ti a fortificare  la fe de  ne i de stini 

d'Italia, Giosuè  Carducci, quando da un lustro  appe na 

Roma e ra nostra, ammonì che  libe ra sarà la patria so l 

quando le  cosc ie nze  saranno lìbe re  ". 

Il mistico  fascino  del luogo  ancor oggi ci commuove. 

Ed ancor oggi scendono  dalle  verdi valli le  greggi bian­

che  che  i pastori conducono  al bagno, continuando  co sì 

la tradizione  antica delle  acque  del Clitunno, uniche  per 

rendere  candidi i velli delle  riottose  pecore. 

E torna alla nostra mente  il ricordo  degli Iddìi italic i e  

la gloria e  la grandezza della antica Roma. 

Aldo  Ricc i 

(1 ) - llisso , fiume  de ll'Attica che  passa pe r Ate ne . 

(2 ) - Te bro . il fiume  Te ve re . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In memori a dell'Ispet tor e 
Capo di P.S. (c ) 
Cav. Uff . Rem o IZZILLO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In da t a 6 a pri l e 1996 è scom pa rs o 
im provvisa m e nt e i n Rom a l 'I spe t t or e 
Capo d i P.S. (c) Cav. Uff . Rem o Izzillo , 
S e g r e t a r i o Ge n e r a l e e d E c o n o m o 
d e l l ' As s o c i a z i o n e N a z i on a l e de l l a 
Polizi a d i Sta to . 

Person a st ima t a e benvolut a da c o l -
legh i e supe r i o r i , e ra a m i c o d i t u t t i , 
sempr e d i spon ib i l e e d i rar a se nsib i -
lità . 

Avev a prest a t o se rvizi o pe r lungh i 
ann i a l M inist e r o de l l 'I nt e rno . 

Successiva ment e , dop o i l su o c o l -
l o c a m e n t o a r i p o so , p r e s t ò la su a 
ope r a pe r c i r c a u n d e c e n n i o a l l a 
Presidenz a Naziona le . 

Ne l l e e le zion i pe r la nom in a de l l e 
c a r i c h e s o c i a l i , s vo l t e s i c o n 
l ' Asse m b l e a de l 2 9 o t t o b r e 1 9 9 5 , 
riport ò i l maggio r numer o d i vot i nell a 
ca tegori a Ispet t or i e i n dat a 19 novem -
br e f u n o m i n a t o da l C o n s i g l i o 
N a z i on a l e S e g r e t a r i o Ge n e ra l e 
de l l 'ANPS , se rvi z i o ch e svo l s e co n 
ent usia sm o e passione . 

La su a perdit a ha desta t o viv o cor -
dogl i o e i l President e Nazionale , i col -
l e gh i d i u f f i c i o de l l a Pre side nza , d i 
"Fiamm e d'Oro " e i Soc i de l l a Sezion e 
d i Rom a lo r icorda n o co n grand e a ffe t -
t o ed e spr imon o a ll a Vedov a Signor a 
Ant onie t t a M aso e al f ig l i o Achi l l e sen -
t i m e n t i d i vi v o c o r d o g l i o e si nc e r a 
sol ida rie tà . 

In memori a 
de l M agg . Ge n . di P.S. 
Dott . N i c o l ò DI GIOVINE 

È sc om pa r s o i m provvi sa m e n t e a 

Piacenz a i l 7 genna i o 1996 i l Soci o Dr. 

Nicol ò Di Giovine . 

Era na t o a Luce r à (FG) i l 13 ot t obr e 

1 9 1 8 . Laurea t o i n scienz e economich e 

e commerc ia l i . 

Avev a pa rt e c ipa t o , com e uf f ic ia le , 

a l l e ope ra zion i de l l 'u l t im a guerr a su l 

f ront e occident a l e e successivament e 

su l f ron t e l i b i co , ove , ne l l 'a pr i l e de l 
1 9 4 3 , f i n i v a pr i g i on ie r o de l l e t rupp e 
f r a n c e s i e d i n t e r n a t o i n A l g e r i a . 
Rient r ò i n I ta li a ne l l 'apri l e de l 1 9 4 5 . 

Nel 1 9 4 6 e nt ra v a ne l Corp o de l l e 
Guardi e d i P.S. i n qualit à d i uf f ic ia l e e 
ve n i v a a sse g n a t o a l l a P o l i z i a 
Ferrovia ria , quind i a ll a St rada l e e suc -
cessivament e all a Polizi a d i Front ie ra . 
Te rm ina v a i l se rvi zi o , pe r r a g g i un t i 
l i m i t i d i e t à , a l l a D i r e z i o n e 
d e l l Au t o c e n t r o d i Pol i zi a d i M i l a n o 
co n i l grad o d i M aggio r Genera le . All a 
ve d ov a d e l l o s c o m p a r s o , S i g n o r a 
M aur a Sa la , ol t r e a l c om m oss o pe n -
sie r o d i t u t t i i Soc i e de l Pre side nt e 
d e l l a Se z i on e d i P i a c e n za , la 
P r e s i de n z a N a z i on a l e AN P S e 
"F i a m m e d 'Or o " e sp r i m o n o i l l o r o 
profond o cordogl io . 

In memori a de l M .ll o 
di 1 - CI . Se . Ca v. Uff . 
Ugo M ARCADELL A 

In da t a 6 ma ggi o 1 9 9 6 è ve nut o a 
mancar e improvvisa ment e i l M .ll o d i 1 9 

CI . Se. (c ) Cav. Uff . Ug o M a rca de l l a , 
President e e fonda t or e de l l a Sezion e 
ANPS d i Bassan o de l Grappa . 

Ent ra t o ne l Corp o de l l e Gua rdi e d i 
P.S. appen a dic iot t enn e pe rcors e t ut t a 
l a sc a l a g e r a r c h i c a f i n o a l l ' u l t i m o 
grado . 

La su a p r i m a d e s t i n a z i o n e f u 
Triest e , po i Verona , Riva de l Gard a e 
Rove re t o . È st a t o a n c h e pe r a l c un i 
a n n i a l Ce n t r o d i A d d e s t r a m e n t o 
Alpin o de ll a Polizi a d i St a t o d i M oena , 
po i a ll a Squadr a M obil e d i Venezi a ed 

inf in e a ll a Questur a d i Vicenza . 
Co l l oc a t o a r i pos o ne l 1 9 7 9 , ne l 

1 9 8 1 f u i l f o n d a t o r e de l l a Se zi on e 
ANPS d i Bassan o de l Grappa , d i cu i è 
s t a t o i n i n t e r r o t t a m e n t e P re si de n t e 
lavorand o co n ent usiasm o e passione . 

La sc i a ne l l o sc o n f o r t o la m og l i e 
M a r i a e d i f i g l i S t e f a n o , R o b e r t o , 
Elisabet t a e Lucia . 

Tut t i i Soc i lo ricordan o co n grand e 
a f fe t t o pe r la su a disponibi l i t à e pe r la 
su a a f fe t t uos a amicizia . 

I l Con s i g l i o d i Se zione , la P re si -
de nz a Na ziona l e e la Re da zi on e d i 
"F i a m m e d 'Or o " e s p r i m o n o a l l a 
Vedov a Sig.r a M ari a ed a i f i g l i le pi ù 
sent i t e condogl ianze . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a rosati  ©£\ ®ìwu 

I l 12 marz o 1996 , nell a Chies a d i S. 
Benedet t o , i n Pistoia , è sta t a ce lebra t a 
un a S. M ess a nell a r i corre nz a de l 9°  
a n n i ve r s a r i o de l l a m o r t e 
de l l 'Assi st e n t e Capo de l l a Pol izi a d i 
St a t o Ore st e Be r t one r i "Vi t t i m a Del 
Dovere" , avvenut a a Pistoi a in u n con -
f l i t t o a fuoc o co n a lcun i c r im ina l i , ne l 
t e n t a t i v o d i im pe di r e un a ra pin a a d 
un a ore f ice ri a dell a cit tà . 

Vi ha nn o pa r t e c i pa t o : la Ve dov a 
P a t r i z i a B e r t o n e r i c o n l e f i g l i e 
Ve r o n i c a e d El i sa , i l  P r e f e t t o , i l 
Qu e s t o r e Dot t . W a l t e r F a z i o , i l V. 
Quest or e Vica ri o Dot t . Tr im a rchi , i l V. 
Questor e e Capo d i Gabinet to , Dot t . A. 
Vi c a r i , i l Com a nda nt e la Se zion e d i 
P o l i z i a S t r a da l e , i D i r i g e n t i i 
C o m m i s s a r i a t i d i M o n t e c a t i n i e 
P e sc i a , p e r son a l e c i v i l e de l l a 
Qu e s t u r a , r a p p r e se n t a n z e de l l a 
Quest ura , dell a Polizi a St rada l e e de i 
C o m m i s s a r i a t i d i M o n t e c a t i n i e 
Pescia . 

Era present e un a fol t issim a rappre -
se nt a nz a de g l i i sc r i t t i de l l a Sezion e 
ANP S d i P i s t o i a , i l S e g r e t a r i o e i l 
Presidente . 

Dop o la M essa è st a t o de post o un 
c u s c i n o d i f i o r i su l l a t o m b a d i 
Be r t one r i da pa rt e de l l a Que st ur a e 
de ll a Sezion e ANPS d i Pistoia , nonch é 
un a coron a d i f ior i a nom e de l M inist r o 
de l l ' I n t e rn o e de l Ca p o de l l a Pol izi a 
M asone . 



Civitanova Marche - 1 0  marzo 1 9 9 6  - X Anniversario di Fondazione della Sezione ANPS. 

Nella foto: la Bandiera della Sezione ANPS, il Questore Dott. La Corte, il V. Prefetto Dott. 

Verrecchia, il Cappellano della Sezione Don Contigiani, il Presidente della Sezione ANPS 

Cav. Mainelli e altri Soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Civitanov a March e 
10°  Anniversari o 
di Fondazion e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 1 0  marzo, nella ricorrenza del 
10°  anniversario  de lla fondazione  
de lla Sezione  ANPS di Civitanova 
Marche, il Cappellano  de lla Sezione  
Don Silvestro  Contigiani ha celebra­
to  la Santa Messa presso  l'antica 
Chie sa "Sa nta Maria a Pie  di 
Chie nti" di Mo nte c o s a ro  Sc alo  
(MC). 

Alle  ore  1 3  pranzo  sociale  pres­
so  un noto  ristorante  del luogo, cui 
hanno  partec ipato  circa 9 0  perso­
ne , tra c ui il Do tt. Erme te  
Verrecchia, Vice  Prefetto  Vicario  di 
Mac e rata , il Do tt. Cris to faro  La 
Co rte , Que sto re  di Mac e rata , ai 
quali sono  state  consegnate  meda­
glie  coniate  per il 10°  anniversario  
della fondazione  della Sezione. 

A tutti i partecipanti è  stata con­

se gnata una pic c o la me daglia in 
argento, coniata per la circostanza. 

Durante  la riunione  conviviale , il 
Presidente  Cav. Maine lli, nel porge­

re  il s a luto  ed il ringraziame nto  
de lla Sezione  di Civitanova Marche, 
ha svolto  la relazione  relativa all'at­
tività nei 1 0  anni di vita. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Monte catini Te rme  

Milano 

16  

La piccola Daniela Tattoli, nipote del Socio 

Antonio, il 2 8  febbraio ha compiuto quattro 

anni. 

Il Cav. Uff. Vasco Gaddi, Presidente della Sezione ANPS di Montecatini Terme, con la bellis-

sima nipotina Greta di 9  mesi, figlia dell'Agente Scelto Leonardo Gaddi e della gentile 

Signora Elena. 

Como zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Vive  congratulazioni ai Soci 

coniugi Lavinia e  Vince nzo  Mazze tta 
pe r il figlio  Gian fre do , il quale  il 2 5  
marzo  ha conse guito  la laure a in 
archite ttura al Polite cnico  di Milano 
discute ndo la Te si "Il parco  di c intu­

ra me tropolitana de lla spina ve rde  
ne l contrasto  transfrontalie ro  Italo -
Svìzze ro  ". 

Ge nova 

La Signorina Patrizia Ne mo, figlia 
de l Socio  Elc io , si è  laure ata in 

Le tte re  con 1 1 0  e  lode . Alla ne o  
Laure ata gli auguri pe r uno sple ndi­
do  avve nire  da parte  de lla Se zione  
tutta e  di "Fiamme  d'Oro". 

Luino 

Il Socio  Marce llo  De  Matte is , 
annuncia la nascita di Ye e le n, avve ­
nuta il 2 1  aprile  1 9 9 6 . 

Al papà e d alla Signora Danie la 
tantissimi auguri e  fe lic itazioni da 
parte  di tutti i compone nti de lla 
Se zione  ANPS e  di "Fiamme  d'Oro". 

Susa 

Ne l 1 9 9 5  il Vice  Ispe ttore  Alice  
Rolando si è  laure ata in giurispru­
de nza a pie ni voti e d è  stata pro­
mossa Ispe ttore  de lla Polizia di 
Stato . Alla ne o  Dottore ssa i Soci 
de ll'ANPS di Susa formulano i 
migliori auguri pe r la re ce nte  promo­
zione , pe r la laure a conse guita e  
pe r un se mpre  migliore  avve nire . 

La Socia Alice  Rolando è  in se rvi­
zio  alla Que stura di Torino . 

Roma 

Il Socio  Tore llo  Taschini con la 
moglie  Signora Anna Pia e  i nipotini 
Gabrie le , Paolo , Giulia e  Simone  in 

occasione  de l Batte simo de lla pic ­
co la Giulia, figlia de ll'Age nte  Se . de l 
Re parto  Volanti di Roma Carlo  
Taschini. 

Ve rona 

Il Socio  Cav. Uff. Antonio  Zidda, 
assie me  a pare nti e d amici riuniti 
in un simpatico  convivio , ha fe ste g­
giato  le  Nozze  d'Oro . 

All'amico  Antonio  e  alla simpati­
c issima Signora Ce sarina, I compli­
me nti e  le  fe lic itazioni di tutta la 
Se zione  ANPS di Ve rona pe r l'ambi­
to  traguardo raggiunto . 

COMO 

A Cantù, dal 9  al 2 7  aprile  1 9 9 6 , 
hanno  e spo sto  le  proprie  opere  i 
Soc i Mic he le  Crisc uo lo  e  Bruno  
Porro, due  artisti le gati, o ltre  che  
dall'amic izia, da un comune amore  
per l'arte  pitto ric a e  s c ulto re a . Il 

Amalfi "Il Torrente Canneto", tempera di 

Michele Criscuolo 

Socio  Dott. Michele  Criscuo lo , vice  
que sto re , artista materico  realizza 
ne l legno  luoghi attuali e  ve dute  
ormai scomparse, in una realistica 
visione  degli ambienti, realizzando  
su vari strati di compensato  inciso  
e  successivamente  dipinto  panora­
mi e  scorc i caratte ristic i di luoghi 
no ti, dando  all'ins ie me un e ffe tto  



tridime nsio nale  di vis io ne , e stre mame nte  piacevo le  e  
decisamente  inso lito . 

Bruno  Porro, invece, artista ec le ttico  da diversi lustri 
conosc iuto  ad apprezzato  autore  di sculture , dipinti e  
fusioni, espone  ora acquerelli di vecchi quartieri canturini 
ed o lii a spato la di paesaggi campestri in una carrellata 
di visioni fresche  serene  e  riposanti con co lori te nui e  
morbidi ma dec isi, che  danno  al quadro, visto  da distan­
za, quasi una realtà di movimento . Diplomato  alla scuola 
d'arte  Caste llini di Como ha già tenuto  diverse  mostre  
ottenendo  premi e  riconoscimenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Gelso" - Olio di Bruno Porro. 

IMOLA 

Il So c io  Emilio  Guglio tta , neo ­
e le tto  Consigliere  della Sezione, è  
degno  di partico lare  segnalazione  
per l'alto  senso  di o ne stà dimostra­
ta . 

Il 9  gennaio  1 9 9 5 , accingendosi 
ad e ntrare  ne lla lo c a le  Agenzia 
della Cassa di Risparmio  di Imola, 
trovò  sul pavimento  de ll'atrio  anti­
stante  l'ingre sso , c inque  biglie tti 
da 5 0 .0 0 0  lire . Il Guglio tta conse­
gnò  subito  i 5  biglie tti al Direttore  
dell'Agenzia, ne ll'e ve ntualità che  si 
presentasse  qualcuno  a reclamar­
ne  la perdita; dopo  un mese  di gia­
cenza provvisoria presso  l'Agenzia, 
la somma venne  data in giacenza 
per un anno  al Servizio  Economato  
del Comune di Imola. Il 2 0  febbraio  
1 9 9 6  il Comune di Imola ha resti­
tuito  la somma al Socio  Gugliotta, 
dive nuto ne  pro prie tario  e sse ndo  
trascorso  l'anno  di deposito  previ­
sto  per legge, ed egli ha deciso  di 
e largirla a favo re  de lla Se zio ne  
ANPS. 

Brindisi - "Primavera Ostunese" (mt. 1 ,5 0  x 1 ,1 0 ) opera della pittrice Anna Maria 

Pavone, figlia del Socio Michele Pavone, fiduciario delegato ad Ostuni della Sezione 

ANPS di Brindisi. 

La Redazione di "Fiamme d'Oro" e tutti i Soci formulano alla Sig.na Pavone i migliori 

auguri di sempre maggiori success i in campo artistico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Parm a - Un regal o di compleanno . 
Breve stori a di un can e 

"Sp id i" era ancora un cucc io lo  
quando  fu abbando nato  la prima 
vo lta. 

Mani pietose  ebbero  cura di lui, 
ma dopo  alcuni mesi di vita, divenu­

to  autosuffic iente , fu lasciato  anda­
re , diventando  un piccolo  randagio, 
che  avrebbe  te rminato  la sua e si­
stenza schiacciato  da un autoveico­
lo  o  rinchiuso  in un canile  comuna­

le . 
Ma anc o ra una vo lta "S p id i" 

tro vò  un salvato re ; un Agente  di 
Polizia, il quale  lo  raccolse  portan­
dolo  con se  in caserma, curandolo  

affe ttuosamente . 
L'Agente, per gli impegni di servi­

zio  non poteva dedicare  a "Spidi" 
molto  te mpo , né  avere  per lui molta 
cura. 

"Spidi" restava per lungo  tempo 
solo  ed al chiuso , e  ciò  lo  induceva 
a guaire  c o ntinuame nte , quasi a 
piangere  della sua sorte . 

La provvidenza, pe rò , aveva in 
serbo  per "Spidi" l'incontro  con la 
piccola Antone lla, di sei anni, figlia 
de l Soc io  Vale ntino  Cappe lle tti e  
della signora Anella Rainone. 

A ric hie s ta di Anto ne lla , quale  
regalo  per il suo  compleanno, papà 
Valentino  e  mamma Anella hanno  
ac c o nse ntito  al tras fe rim e nto  di 
"Spidi" nella loro  casa, circondata 
da ampio  verde. 

È da e vide nziare  che  in casa 
Ca ppe lle tti, da c irc a tre  anni vi 
anche  il cane  "Ro chi", di o tto  anni; 
per cui "Spidi" o ltre  a trovare  una 
casa ed una padroncina ha trovato  
anc he  un c o mpagno  di gio c o  e  
tanto  spazio  verde . 

Anche  per i cani occorre  fortuna. 

Se  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di 

Salvatore  Pale rmo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le false questu e 

Spesso  veniamo assaliti e  distur­
bati lungo  le  strade  con richieste  di 
oboli o  contribuzioni in denaro  per 
questo  o  quel motivo  e  anche  nelle  
nostre  case , attraverso  una le tte ra, 
una rivista, apparentemente  gratui­
ta , veniamo bombardati da assillan­
ti richieste  quali sostenere  un comi­
tato  che  dichiara di o c c upars i di 
assistenza a malati, ad emarginati, 
ad anziani o  a b a m b ini s o li e  
abbandonati. Ma quanto  di tutto  c iò  
è  veramente  tale?  

Dal mo me nto  che  in Italia per 
fondare  un'associazione  è  suffic ien­
te  che  tre  persone  si accordino  e  
sottoscrivano  un atto  costitutivo  ed 
uno  statuto , è  consigliabile , quale  
prima precauzione , c o ntro llare  l'i­
de ntità degli o rganismi che  ne lla 
pro pria c arta inte s ta ta indic ano  
so lo  una case lla postale  e  la cui 
lettera non è  firmata con un nome 
ed un cognome. Qualora si pensas­
se  comunque, di inviare  un contri­
buto  meglio  inviarlo  ad enti che  invi­
tano  alla contribuzione  attraverso  
un conto  corrente  postale  intestato  
all'assoc iazione  o  c o mitato . Infatti 
per poter fruire  di un conto  corrente  
postale  un ente  benefico  deve  pre­
sentare  un rogito  notarile  di costitu­
zione  o  un deposito  de ll'atto  costi­
tutivo  all'Uffic io  del registro . 

Diverso  invece  è  il discorso  che  
riguarda le  "Fo ndazio ni", che  per 
legge  devono  essere  co stituite  con 
atto  pubblico  e , in genere , ricono­
sc iute  con un decre to  pubblicato  
sulla Gazzetta Uffic iale  do po  un 
lungo  periodo, allo  scopo  di accer­
tare  le  disponibilità finanziarie  ed i 
requisiti morali dei fondatori. 

Ricover i urgenti : 
si al rimbors o 

In caso  di ricovero  urge nte  in 
"case  di c ura" private , il paziente  
ha diritto  al rimborso  de lle  spese  
s o s te nute , da parte  de l Se rvizio  
Sanitario  Nazionale , anche  se  la 

pato logia di cui risulta affe tto  può  
essere  curabile  nelle  strutture  pub­
bliche . 

Que s ta è  la d e c is io ne  pre s a 
re c e nte m e nte  da l Co ns ig lio  di 
Sta to , che  ha dato  to rto  ad una 
unità s a nita ria lo c a le , la quale  
aveva presentato  ricorso  contro  un 
pazie nte  che  si era visto  negare , 
inizialmente , il rimborso  richiesto . 

Secondo  la USL, il diniego  era 
dovuto  al fatto  che  l'intervento  a cui 
il paziente  era stato  so tto po sto  in 
s trutture  private  avre bbe  po tuto  
e sse re  fa tto  ade guatame nte  con 
te m p e s tività pre sso  la pubb lic a 
struttura. 

Diritt i in aiut o del malat o 

Sezioni locali, centri ospedalieri, 
vo lontari militanti e  numerosi s im­
p a tizza nti, s o no  riuniti in 
As s o c ia zio ne  pe r dare  vita al 
"Tribunale  per i diritti del malato ". 
Nato  nel 1 9 8 0 , con sede  a Roma, 
via De  Sanctis 1 5 , si pone  a tute la 
de i c ittadini che  hanno  bisogno  di 
cure , per migliorare  la qualità delle  
prestazioni sanitarie  e  diffondere  la 
cultura dei diritti dei pazienti. 

Ogni c ittadino  ha il diritto  di: 
- veder rispe ttato  il proprio  tempo 

pur tenendo  conto  delle  esigenze  
de lla burocrazia e  degli operatori 
sanitari; 

- ricevere  ogni chiarimento  e  docu­
me ntazio ne  sulla propria salute  
ed essere  trattato  come soggetto  
de gno  di f id uc ia e  no n c o n 
so spe tto ; 

- ricevere  ogni cura in condizioni di 
s ic ure zza e  no n do ve r s ub ire  
danni derivanti dal cattivo  funzio­
namento  delle  strutture ; 

- alla certezza del trattamento  in un 
certo  tempo e  luogo  e  non essere  
vittima di trattamenti diffe renziati; 

- al miglio rame nto  de lla s a lute , 
come obiettivo  primario  degli ope­
ratori sanitari; 

- e ssere  riconosciuto  e  trattato  in 
base  a sesso  ed e tà , condizioni 
di salute , cultura e  re ligione ; 

- curarsi senza dover alte rare , per 
quanto  po ssibile , le  abitudini di 
vita; 

- a s s is te re  un pro prio  fa m ilia re  
ammalato  e  ricevere  dalla struttu­
ra s a nita ria tu tto  il s o s te gno  
necessario ; 

- al dovere  da parte  degli operatori 
di las c iar de c ide re  ai pazie nti 
ste ssi riguardo  questioni che  toc-



cano  la loro  salute ; 
- al diritto  di essere  curato  in una 

struttura in cui sia favorita la pre­
senza dei vo lontari; 

- migliorare  la qualità della vita dei 
pazie nti, anche  se  c o ndannati 
dalla lo ro  malattia e  di rendere  
dignitoso  il loro  futuro ; 

- ed infine  al diritto  a riparazione  di 
eventuale  violazione  ed ingiustizia 
subita in tempi brevi ed in manie­
ra giusta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cure termali , rimbors o spese 

La legge  attualme nte  in vigore  
riguardante  la riforma sanitaria ha 
ric o no sc iuto  ad ogni c ittad ino  il 
diritto  alle  cure  te rmali, alle  quali 
potrà so tto po rsi gratuitame nte  se  
ha meno  di se i anni e  più di ses­
santac inque  e  un re ddito  annuo  
non supe rio re  a se ttanta milio ni. 
Per gli a ltri, inve ce , a meno  che  
non siano  nelle  fasce  di esenzione, 
il costo  è  di un ticke t di se ttantami­
la lire . 

La procedura da tenere  è  quella 
di rivo lge rsi al proprio  medico  di 
famiglia per la pre scrizione  de lla 
cura, che  va presentata alla U.S.L. 
di apparte ne nza, la q ua le , dopo  
verifica dello  stato  di ne ce ss ità rila­
scerà autorizzazione  da presentare  
allo  stabilimento  te rmale . Si avrà in 
tal modo  diritto  a fruire  di un ciclo  
di cure  annue  della durata di dodici 
giorni. 

Bisogna tener presente  che  per 
cure  te rmali si intendono  solamen­
te  quelle  di tipo  terapeutico . 

Variazion e dell a residenz a 

In ris p o s ta ad un q ue s ito  
de ll'Unione  nazionale  consumatori, 
il Ministe ro  de i Traspo rti e  de lla 
Motorizzazione  Civile , ha precisato  
che , se  è  il Comune  a variare  il 
nome o  la numerazione  della stra­
da ove  si ab ita, non si deve  fare  
a lc una pra tic a a na gra fic a . 
Co nse gue nte me nte , le  variazio ni 
sui documenti, tra cui importante  è  
la "patente  di guida", sono  a carico  
dei Comuni, che  rilasceranno  agli 
interessati un certificato  di residen­
za esente  da bo llo , che  l'automobi­
lista acc luderà alla patente  stessa. 

Pertanto , nessuna infrazione  al 
Codice  della Strada e  nessuna con­
travvenzione  da pagare. 

MINISTERO DELL'INTERN O 

Concors i ed esam i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONCORSI IN ATTO 

Concorso  inte rno , per e sami, a 
2 0 0 0  posti per l'accesso  al corso  
di formazione  tecnico-professionale  
per la nomina alla qualifica di vice­
sovrintendente  del ruolo  dei sovrin­
tendenti della Polizia di Stato  riser­
vato  agli appartenenti al ruolo  degli 
agenti ed assistenti della Polizia di 
Stato  che  abbiano  compiuto  alme­
no  quattro  anni di servizio  effettivo  
alla data di pubblicazione  del bando  
di concorso, indetto  con D.M. 3 0 -3 -
1 9 9 4  e  pubblic ato  nel Bo lle ttino  
Uffic ia le  de l Pe rs o na le  de l 
Ministero  de ll'Interno  - supplemen­
to  straordinario  n. 3 / 6  del 5  mag­
gio  1 9 9 4 . 

Candidati che  hanno  superato  le  
prove  d'esame n. 1 .3 2 6 . 

È in corso  di perfezionamento  il 
decreto  di approvazione  della gra­
duatoria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Concorso  interno , per tito li di ser­
vizio  ed esame , a 2 0 0 0  posti per 
l'ac ce sso  al co rso  di formazione  
tecnico-professionale  per la nomina 
alla qualifica di vicesovrintendente  
del ruo lo  dei so vrinte nde nti della 
Polizia di Stato , di cui 1 2 0 0  riserva­
ti agli assistenti capo  e  8 0 0  riserva­
ti agli assistenti con almeno  2  anni 
di anzianità nella qualifica, indetto  
con D.M. 1 6 -6 -1 9 9 4  e  pubblicato  
ne l Bo lle ttino  Uffic ia le  de l 
Personale  del Ministero  dell'Interno  
n. 3 / 1 0  del 1 2 -7 -1 9 9 4 . 

Candidati che  hanno  superato  la 
prova scritta n. 1 .2 4 8 . 

È in corso  la valutazione  dei tito li 
di servizio. 

* * * 

Re c lutame nto  di unità di leva 

ne lla Polizia di Stato  quali agenti 
ausiliari. 

Il contingente  1 9 9 6  

Unità di leva me mo rizzate  dal 
Ministero  della Difesa n. 8 .6 0 2 . 

Il 1 5  marzo  hanno  avuto  inizio , 
pre sso  la Scuola Allievi Agenti di 
Roma, le  selezioni culturali psico ­
fisiche  e  attitudinali - per l'incorpo­
ramento  di 8 0 0  unità - nei confron­
ti de i 6 7 1 7  aspiranti che  hanno  
superato  la visita medica prelimina­
re  in ambito  provinciale. Dette  sele­
zioni sono  terminate  il 17  maggio. 

Ili contingente  1 9 9 6  

Unità di leva me mo rizzate  dal 
Ministero  della Difesa n. 7 .8 9 2 . 

È in c o rs o  l' is tru tto ria de lle  
domande  relative  ai 6 .6 4 4  giovani 
a m m e s s i, a se guito  de lle  vis ite  
mediche  e ffe ttuate  in ambito  pro­
vinciale  nei decorsi mesi di gennaio  
e  febbraio , alle  successive  selezio­
ni culturali, psico-fisiche  e  attitudi­
nali. Dal 1°  al 15  aprile  sono  state  
e ffe ttuate  in ambito  provinciale  le  
vis ite  pre liminari de gli as piranti 
appartenenti alla leva di mare. 

* * * 

Concorso  pubblic o , per esame 
teorico -pratico , a 1 7 4  posti di allie ­
vo  vice  revisore  te cnico -infermiere  
de l ruolo  dei revisori te cnic i della 
Polizia di Stato , indetto  con D.M. 6  
novembre  1 9 9 5  e  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale  de lla Repubblica 
italianazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4 - Serie  Speciale  "Concorsi 
ed Esami" n. 9 6  del 1 5  dicembre  
1 9 9 5 . 

Domande  presentate  n. 2 6 .0 7 0 . 
Il diario  della prova scritta sarà 

pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  
de lla Repubblica italiana - 4 - Serie  
Speciale  "Concorsi ed Esami" - del 
1 0  dicembre  1 9 9 6 . 

* * * 

Concorso  pubblic o , per e sami, 
per il conferimento  di 1 .0 0 0  posti 
di allievo  operatore  te c nic o  de lla 
Polizia di Stato , da destinare  all'e ­
spletamento  di mansioni esecutive  
nei se tto ri te cnic i: po lizia sc ie ntifi­
c a, te le comunicazioni, informatica, 

motorizzazione  e  servizio  sanitario , 
indetto  con D.M. 1 2  gennaio  1 9 9 6  
e  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  
della Repubblica italiana - 4 - Serie  
Speciale  - "Concorsi ed Esami" n. 
2 5  del 2 6  marzo  1 9 9 6 . 

Il te rmine  utile  per la presenta­
zione  de lle  domande  di partec ipa­
zione  è  scaduto  il 2 6  aprile  1 9 9 6 . 

Leggi e Decret i 

Istituto  Nazionale  di Previdenza 
per i Dipe nde nti de ll'Amminis tra­
zione  Pubblica. 

Circolare  2 9  marzo  1 9 9 6 , n. 2 1  
(Gazz. Uff. Suppl. Ord. alla Gazz. 
Uff. n. 8 6  del 1 2 -4 -1 9 9 6 ). 

Legge 8  agosto 1 9 9 5 , n. 3 3 5  -

Modifiche al calcolo della pensio-

ne. 

azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cura di G. Barone  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PER I GIOVANI 
CHE DESIDERANO 

INIZIARE 
UNA RACCOLTA 

DI FRANCOBOLL I 

INIZIO 

Iniziare  una raccolta di francobolli 
è  molto  facile . Naturalmente  è  oppor­
tuno  iniziare  con i francobolli usati e  
cioè  raccogliere  quelli della corrispon­
denza che  riceve  la propria famiglia e  
ritagliare  la parte  della busta dove  si 
trova il franc o bo llo . Si do vrà fare , 
però , in modo  da lasciare  un buon 
margine  di carta intorno  al francobollo  
stesso  in maniera di non toccare  con 
le  forbici i dente lli. Cercare  i franco­
bolli anche  nella vecchia corrispon­
denza, nei ripostigli e  chiederne  a 
pare nti, amici e  conoscenti, senza 

a cura di A. Squarcione  

Pagam ent o pension i 
provvisori e 

Il Minis te ro  d e ll' In te rn o  -

Dipartimento  della P.S. - Direzione  

Ce ntrale  de l Personale  - Servizio  

Tra tta m e nto  di Pe ns io ne  e  di 

Pre vide nza , con c irc o la re  n. 

3 3 3 / H.N2  del 2 7 -3 -1 9 9 6 , ha forni­

to  indicazioni per assicurare  il tem­

pestivo  pagamento  de lle  pensioni 

pro vvis o rie  al p e rs o na le  d e lla 

mai scoraggiarsi, anche  quando  tutto  
que sto  ris ultas s e , qualche  vo lta , 
infruttuoso. 

LAVAGGIO 

Quando  se  ne  raccoglierà un certo  
quantitativo  o c c o rre rà lavarli, ma 
prima di far ciò  è  necessario  fare  una 
prima selezione, dividendo  quelli su 
carta bianca da quelli su carta gialla 
o  comunque  colorata. Quindi si met­
tono  a bagno  in una bac ine lla con 
acqua ben pulita e  fre dda, fino  a 
quando  non si staccano  dai residui di 
carta; successivamente  si eliminano  i 
predetti residui e  si cambia l'acqua, 
anche  più volte. Per quanto  riguarda i 
francobolli su frammenti di carta colo­
rata, occorre  lavarli separatamente  e  
togliere  i residui di carta il più presto  
possibile , provvedendo, poi, a lavarli 
ripetutamente  fino  a quando  il dorso  
del francobollo  ritorni bianco. 

PINZE 

Dopo  il lavaggio, con un'apposita 
pinza, (che  si può  comprare  presso  
un negozio  di filate lia) me tte rli ad 
asciugare  su fogli di carta assorbente  
bianca, pulita, oppure  su fogli di gior­
nali quotidiani, che  assorbono  l'ac­
qua molto  bene , con la figura del 
francobollo  rivolta verso  il foglio  ed 
avere  cura di non farli accartocciare  
(non usare  mai la stufa o  esporli al 
sole). 

Pubblic a Sicure zza che  tra ns ita 
ne lla po s izio ne  di quie sc e nza a 
decorrere  dal 1°  luglio  1 9 9 6 , per il 
proseguimento  nell'anno  1 9 9 7 . 

"Invio  de lla c o munic azio ne  di 
cessazione  dal servizio  del persona­
le  a lla Dire zio ne  Pro vinc iale  de l 
Tesoro. 

Le  Pre fe tture  dovranno  inviare  
alle  competenti Direzioni Provinciali 
del Tesoro , entro  il mese  di se ttem­
bre  del corrente  anno, per ciascuna 
partita di pensione  provviso ria in 
c aric o , le  co municazio ni pre viste  
d a ll'a rt. 1 6 2  de l D.P.R. 2 9 -1 2 -
1 9 7 3 , n. 1 0 9 2 , come so stituito  dal­
l'art. 7  de l D.P.R. 1 9 -4 -1 9 8 6 ,, n. 
1 3 8 , le  documentazioni occorrenti 
per consentire  la regolare  prosecu­
zione  del pagamento  da parte  delle  
sudde tte  Direzioni pro vinc iali de l 
tesoro  a decorrere  da ll'1 -1 -1 9 9 7 ". 

CONSERVAZIONE 

Dopo  averli lavati ed asciugati, si 
scartano  i difettosi e  quindi bisogna 
classificarli in attesa della definitiva 
sistemazione. 

Si ripete  che  è  importante  curare  
bene  la qualità e  non la quantità. 

CLASSIFICATORI 

Ve ne  sono  in commercio  di diversi 
tipi e  prezzi a seconda del numero  dei 
fogli e  vi sono  applicate  delle  strisce  
di cellophane  forte  in senso  orizzonta­
le . 

Dopo  tale  conservazione  provviso­
ria, si deve  pensare  a dare  ai franco­
bo lli una sistemazione  de finitiva in 
album. 

ALBUM 

Serve  per sistemarvi i francobolli di 
prima scelta in ordine  di emissione  
ed appagare, co sì, l'occhio  di chi li 
guarda. 

Si dovrà acquistare  un album per 
ogni Stato . Vi sono  diverse  ditte  che  li 
stampano  e  li mettono  in commercio, 
tramite  i negozi di filate lia. Per i fran­
cobolli usati non è  necessario  com­
prare  album molto  cari. Comunque, 
anche  per tali francobolli è  opportuno  
che  vengano  s is te m ati de ntro  le  
taschine, che  si comprano  a parte, e  
delle  quali si parlerà in un prossimo 
numero. 
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L'argomento  potrebbe  sembrare  
di diffic ile  comprensione  per i cosid­
de tti non adde tti ai lavo ri, ma lo  
scrivente  spera d'essere  riuscito  a 
re nde rlo  chiaro  ed ac c e ss ib ile  a 
tutti co loro  che  per curio sità o  altri 
motivi avranno voglia di leggerlo . 
Cominciamo dalla dive rsità bio logi­
ca. 

LA DIVERSITÀ 

Nel genere  umano non esistono  
due  persone  biologicamente  uguali, 
eccetto  i gemelli mo no co riali, che  
derivano  c ioè  dalla stessa placenta. 
Noi non siamo uguali né  ai nostri 
genitori, né  ai nostri frate lli e  sorel­
le . 

Ognuno  per c o nto  suo  ha un 
patrimonio  biologico  specifico  diffe ­
re nte  da q ua ls ia s i a ltro  e s s e re  
vivente, che  deriva dall'unione  degli 
e lementi maschile  e  femminile , che  
a loro  vo lta sono  portatori degli e le­
menti (caratte ri e re ditari) dei loro  
genitori, dei nonni e  dei loro  avi. Da 
cui la dive rs ità, che  non è  soltanto  
degli esseri umani tra loro . 

BIOLOGICA 

Aggettivo  di BIOLOGIA il cui te rmi­
ne  fu coniato  ed usato  all'inizio  del 
XIX secolo  da Lamarck in Francia e  
da Tre viranus in Ge rmania : due  
scienziati che  studiavano  i processi 
vita li s ia de gli animali che  de lle  
piante . Dai loro  s tudi e  da que lli 
successivi della Chimica Biologica e  
della GENETICA 111 è  stato  dimostra­
to  - o sse rvando  i tanti fe no me ni 
con i quali gli Sc ie nziati si sono  
s c o ntra ti quando  hanno  do vuto  
riso lvere  problemi di c o mpatibilità 
ed incompatibilità dei trapianti d'or­
gano  e  te s s uti - che  e s is te  una 

DIVERSITÀ BIOLOGICA DI TUTTI GLI 

ESSERI VIVENTI. 

L'ECOLOGIA E UNA PARTE 

ESSENZIALE DELLA BIOLOGIA 

La Biologia è  una scienza affasci­
nante, meravigliosa, per chi si acco­
sta con la voglia e  l'umiltà di com­
prenderla ed apprezzarla. Ciò  pre­
messo , se  ci mettiamo a pensare  
solo  per un momento  che  la nostra 
salute  si basa essenzialmente  sullo  
stato  di salubrità de ll'ambiente  che  
c i c irc o nd a , di c ui s i o c c upa 
l'ECOLOGIA (2>, non potremo sfuggi­
re  a ll'o b b ligo  di c o m pie re  ogni 
nostro  atto  al fine  di mantenere  il 
migliore  po ss ibile  s tato  di salute  
ambientale . Intendendo  come tale  
una serie  di comportamenti che  ci 
richiamano al rispe tto  de lla diver­
sità biologica e  dei rapporti tra gli 
organismi viventi e  l'ambiente  circo­
stante . Bando  perciò  ad ogni fattore  
d'inquiname nto  atmo sfe ric o , lo tta 
all'inquinamento  acustico , controllo  
della purezza delle  acque  e  dei c ibi, 
assoluto  riguardo  per l'igiene  nelle  
sue  forme più diverse . I Medici in 
partico lare , come dovere  professio­
nale , dovrebbero  e ssere  in prima 
linea, sempre  e  dovunque, sentinel­
le  avanzate  nella difesa ambientale , 
per mantenere  costante  la purezza 
degli e lementi essenziali e  neces­
sari agli e s se ri vive nti, che  non 
sono  (intendiamoci) uguali per tutti. 
Da qui l'impo rtanza de l rilie vo  e  
della convinzione  che  ognuno  di noi 
dovrebbe  aver presente , che  tanti 
e sseri bio logicamente  dive rsi, per 
viver bene  ed in armo nia, hanno  
l'obbligo  di essere  rispe ttosi dello  
spazio  e  delle  ne ce ss ità di tutte  le  
altre  e spre ssio ni di vita , in guisa 
tale  da contribuire  a preservare  l'e ­
quilibrio  numerico  che  l'ordine  natu­
rale  ha stabilito . 

Guardiamo c i allo ra into rno  ed 
osserviamo il mondo  che  ci c ircon­
da. 

Anche  se  ci troviamo all'inte rno  
di un ambiente , nella nostra casa, 
o s s e rve re m o c h'e s s a pullula di 
tante  e  diverse  forme di vita. E se  
immaginiamo di avere  a disposizio­
ne  un microscopio , ci sarà possibile  
c o ns ta ta re  quanta me raviglio s a 
diversità di vita scorre  so tto  i nostri 
occhi in rapida sequenza: sul pavi­
me nto , sui nostri tavo li, sui nostri 
libri, ne ll'aria che  respiriamo, perfi­
no  addo sso  a noi s te s s i. Se  poi 
usciamo fuori de ll'usc io  per pochi 
minuti, all'aperto , le  dive rsità delle  
forme di vita s 'ingrandiscono , s 'e ­
spando no  e no rme me nte  tanto  da 
includere  varie  forme di uccelli che  
volano, una moltitudine  d'inse tti, di 
piccoli e  grandi animali, uno  diverso  
d a ll'a ltro , per non parlare  de llo  
s p le nd o re  di tu tto  il Regno  
Ve ge ta le , a nc h 'e s s o  lum ino s o  
esempio  di diversità bio logica. 

IL VALORE DELLA DIVERSITÀ 

La diversità biologica è  qualcosa 
di più che  un meraviglioso  spettaco­
lo  de lla natura. Senza e sitazio ne  
possiamo affermare  che  rappresen­
ta il dato  fondamentale  della nostra 
vita , c o me ve dre m o m e glio  fra 
poco . Intanto  dic iamo che  global­
mente  rappresenta un inestimabile  
ed incredibile  valore  di risorse  che  
dobbiamo preservare, perché  è  da 
mettere  in relazione  al to tale  nume­
ro  degli o rganismi vive nti di ogni 
s pe c ie  e  fo rm a , c o m e è  s ta to  
messo  in evidenza pochi anni fa da 
E.O. Wilson nelle  pubblicazioni della 
Na tio na l Ac ade my Pre ss 
Washington, DC, in cui afferma che  
"LE DIVERSE FORME DI VITA SONO 
COSÌ NUMEROSE, CHE LA MAG­
GIOR PARTE DI ESSE SONO ANCO­

RA SCONOSCIUTE Al NOSTRI GIOR­

NI, PERÒ TUTTE INSIEME RAPPRE­

SENTANO LA PIÙ GRANDE MERAVI­

GLIA DEL NOSTRO PIANETA". 

Circa un milione  e  mezzo  di spe­

cie  sono  state  descritte  sc ientifica­

me nte , ed è  s tato  s timato  che  ci 

so no  anc o ra o ltre  tre  m ilio ni e  

mezzo  di altre  spec ie  che  devono  

anc o ra e s s e re  id e n tif ic a te . 

Cum ula tiva m e nte  e s s e  s o no  la 

somma to tale  de lla vita sulla Terra 

e  tutte  ins ie me c o s tituis c o no  LA 

MATERIA PRIMA ESSENZIALE da 

tute lare  per la sopravvivenza della 

spe c ie  umana, pro duce ndo  esse  

cibo  per no i, l'o ssigeno  che  respi­

riamo, l'acqua che  beviamo, facen­

do  altre sì parte  di tutto  il comples­

so  s iste ma eco logico  che  natural­

mente  trasforma i prodotti to ssic i e  

di scarto , consentendoci di godere  

di buona salute . 

DINAMISMO DEL MONDO 

BIOLOGICO 

Il mondo  bio lo gico  è  inc re dibil­

me nte  d ina m ic o , po tre mmo dire  

che  non si fe rma mai, è  un moto  

perpetuo, come perpetuo  è  il moto  

de gli a s tri e  d e ll'un ive rs o . 

L'inventario  delle  specie  è  perenne­

mente  in uno  stato  di mutamento . 

Nuove  spec ie  si generano  in per­

c e ntuale  so rpre nde nte , altre  e s i­

stenti spariscono  come risultato  di 

cambiame nti naturali ed anche  di 

azioni vo lute  dall'uo mo . Infatti l'u­

nità basilare  di tutta la vita che  ci 

c irc o nda è  fo rmata dalle  SPECIE 

che  s i d e f in is c o no  c o me  "UNA 

POPOLAZIONE I CUI MEMBRI SONO 

CAPACI D'INCROCIARSI LIBERA­

MENTE IN CONDIZIONI NATURALI". 

Nuove  specie  sorgono  in natura 

quando  si verifica un cambiamento  

ge ne tic o , sia che  avvenga per un 

c as o  n a tu ra le , s ia c he  ve nga 

co struito  intenzionalmente  dall'uo ­

mo. 

Mo lto  più c o m une m e nte , una 

nuova specie  nasce  come risultato  

di variazioni genetiche  conosc iute  

con il no me di POLIPLOIDI che  

sostanzialmente  non sono  altro  che  

"LA NASCITA" di nuovi o rganismi 

con un aumentato  numero  di cro ­

mosomi paragonato  a que llo  de i 

loro  antenati. Le  nuove  specie  c o s ì 

formate  non possono  più accoppiar­

si con que lle  da cui provengono ; 

po sso no  ripro durs i s o ltanto  con 

altri organismi loro  s imili: un esem­

pio  lo  troviamo nei matrimoni umani 

tra c o ns a nguine i che  de b b o no  

essere  evitati se  non si vuole  corre­

re  il rischio  di avere  eventualmente  

dei figli con malattie  o  malformazio­

ni genetiche . Alcune  nuove  specie  

create  in laboratorio  come parte  di 

un nuovo  progetto  di esplorazione , 

fanno  parte  di quel campo di atti­

vità sc ientifica chiamata "INGEGNE­

RIA GENETICA" l3>. 

I CAMBIAMENTI 

Da quanto  de tto  si evince  che  

noi viviamo in un mondo  di co sid­

de tti macro -cambiame nti, cambia­

menti di cose  grandi e  vis ib ili, ma 

viviamo anche  di micro-cambiamen­

ti, picco li cambiamenti per lo  più 

invisibili e  non osservabili (se  non 

con l'aus ilio  di mezzi o ttic i e  di 

laboratorio  partico lari), come que lli 

che  avvengono  a livello  molecolare  
,4 1 , i quali conducono  ad una sempre  

maggio re  d ive rs ità b io lo gic a . La 

dinamica di questi cambiamenti è  

costituita dalle  alterazioni genetiche  

che  si manifestano  come modifica­

zioni di forma, di funzioni e  compor­

ta m e nti, per cui l'e ffe tto  che  ne  

d e riva , pe r q uanto  rigua rd a la 

sopravvivenza de lla, spe c ie , è  tale  

che  può  c o nfe rire  va nta ggi ma 

anche  svantaggi all'individuo  in ter­

mini di adattamento  alle  ne ce ss ità 

ambientali. 

Molti di questi cambiamenti rap­

pre se ntano  de lle  MUTAZIONI ,5> a 

casacc io , irregolari (stando  a quel 

che  ci dicono  i più attuali ed autore­

voli Ricercatori) . 

LA GENETICA 

Dalle  no s tre  aume ntate  c o no ­

scenze  sulla genetica, siamo ora in 

grado  di sapere  che  il CROMOSOMA 

( 6 ) di una CELLULA ( 7 ) di un grande  

organismo come un essere  umano, 

possiede  all'inc irca 1 0 0 .0 0 0  GENI 
( S ). E mentre  noi possiamo esplorare  

all'infinito  gli e lementi de lla diver­

s ità biologica che  riguardano  le  far­

falle , gli ucce lli, gli animali marini e  

tanti altri mammiferi, molto  atte nti 

dobbiamo essere  nel manipolare  gli 

e lementi umani essenziali co stituiti 

appunto  dai geni de i c ro mo so mi. 

Agli Sc ie nziati piac e re bbe  fo rs e  

lavorare  per realizzare  dei cambia­

menti genetic i umani al fine  d'o tte ­

nere  de i risultati di sopravvivenza 

individuale . Richiederebbe  nie nte  

altro  che  l'alterazione  casuale  chi­

mica di uno  o  più geni - la qual 

c o sa è  o ra po s s ib ile  - c o me la 

so stituzio ne  di un NUCLEOTIDE ( 9 ) 

appaiato  con un altro , per produrre  

o  provocare  un fondamentale  cam­

biamento  nella vita di un individuo  e  

dei suoi figli. 

I PERICOLI DELLA GENETICA 

Ma questi cambiamenti e  muta­

zioni genetiche  realizzano  condizioni 

che  po tre bbe ro  e sse re  c o ntrarie  

a lla so pravvive nza de lla s pe c ie , 

po tre bbe ro  portare  a dei d is as tri, 

anche  se  l'idea è  quella di ottenere  

dei miglioramenti. 

Ci po tre mmo tro vare  di fro nte  

a lla c re a zio ne  di m o s tru o s ità 

umane  che  non sapre mmo come 

contro llare . Pericoli non solo  da rife ­

rire  alla specie  umana, ma anche  

alla manipo lazione  degli e le me nti 

gene tic i di altri e sse ri. Nel campo 

vegetale  l'attività di ricerca è  frene­

tic a. Tutti noi stiamo comprando  e  

mangiando  pomodori dalla cortec ­

cia che  il tempo diffic ilmente  dete­

rio ra per e ssere  s ta ti manipo lati 

g e ne tic a m e nte . Pre nd ia m o ad 

e se mpio  i mic ro b i. Cambiando  il 

GENOMA 1 1 0 1 di q ua lc uno  d 'e s s i 

potremmo creare  involontariamente  

o  vo lo ntariame nte  (di guerre  tra i 

popoli de lla Terra purtroppo  ce  ne  

sono  ancora e  di armi batterio logi­

che  pure) delle  specie  c o s ì aggres­

sive  e  micidiali le  quali, trovandoci 

impreparati a fronteggiare  la minac­

cia - per assenza di mezzi terapeu-



tic i idonei - , potrebbero  innescare  
delle  pestilenze  incontro llabili. Ed è  
da ipotizzare  che , se  fino  a questo  
momento  la guerra batte rio lo gic a 
non è  stata tradotta in atto  - in due  
guerre  mondiali - lo  si deve  al timo ­
re  che  una tale  calamità, da chiun­
que  iniziata, potrebbe  agire  come 
un boomerang: potendo  diffondersi 
ed assalire  anche  coloro  che  hanno  
impiegato  per primi l'arma batterio ­
logica. 

Ma rito rnia m o a ll'a rg o m e nto  
della dive rsità biologica ed estasia­
moci osservando la stupenda diver­
s ità e s is te nte  sul no stro  Pianeta, 
che  gli Astronauti hanno  visto  dagli 
spazi c o s m ic i, di uno  sple ndido  
colore  azzurrino. 

Anche  se  noi umani siamo sovra­
stati da una pura massa di miliardi 
di to nne llate  di funghi batte ri ed 
inse tti, siamo emersi come la spe­
cie  dominante  degli abitatori de lla 
Terra. Ma senza inorgoglirci, senza 
perdere  la busso la, noi abbiamo la 
potenza inte lle ttuale  ed anche  l'in­
genuità di poter salvare  questo  bel 
globo  b lu che  c i po rta a spasso  
ne gli s pazi in te rp la n e ta ri. 
Inve rs ame nte , do bb iamo te ne re  
sotto  controllo  quelle  specie  d'indi­
vidui tra noi dominati dalla cupidi­
gia, dall'avidità e  dall'indifferenza di 
a f fre tta re  la m o rte  de l no s tro  
ambiente  con co mpo rtame nti che  
sono  contro  logica e  ragione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PROTEGGIAMO L'ECOLOGIA 

E LA DIVERSITÀ BIOLOGICA 

Ed ora diciamo qualcosa in rela­
zio ne  al se c o ndo  s c o po  per cui 
abbiamo sce lto  di scrivere  su que­
sto  te ma: dobbiamo convincerci che  
l'e co logia e  la d ive rs ità bio logica 
vanno  dife se , non so ltanto  perché  
sono  un fe no me no me raviglio so , 
ma anche  in termini pratic i, perché  
è  nel nostro  proprio  egoistico  e  per­
sonale  migliore  inte re sse . Questo  
non è  un se guito  de s ignato  per 
eccitare  o  spaventare, ma per sot­
to lineare  le  mancate  po ssibilità dei 
nuovi me zzi, le  diminuite  qualità 
della vita e  perfino  la minaccia di 
estinzione  della specie  umana. 

Nel nostro  agire, ci sembra spes­

so  d'essere  impediti da un infinito  

scorrere  di cause  che  si presentano  

prepotentemente  alla nostra atten­

zione  invocando il nostro  aiuto . I 

Me dic i in p a rtic o la re , c o me ho  

sopra accennato, devono  sentire  al 

riguardo  di ave re  mo lte  se rie  e  

costanti re spo nsabilità. Il punto  al 

quale  vo rre i arrivare , è  que llo  di 

ricordare  a me  ste sso  ed ai miei 

coevi che  questa è  una materia che  

dovrebbe  interessare  tutti, singolar­

m e nte , in grupp i, a s s o c iazio ni, 

autorità statali di ogni livello  e  gran­

dezza, e sse re  oggetto  d'inse gna­

mento  fin dalla più tenera e tà, per­

c hé  no n s ia mai d im e ntic a ta , 

aggiungendo  alla lis ta di tutti gli 

altri, anche  questo  imprescindibile  

o b b ligo . Co me Me dic i a nc o ra , 

abbiamo la po ss ib ilità di operare , 

attraverso  i Malati che  a noi si affi­

dano, anche  sui mali che  danneg­

giano  l'e c o s is te m a de l no s tro  

Pianeta . Se  la salute  di quest'ulti­

mo si deteriora, anche  la salute  dei 

nostri Pazienti ne  so ffrirà. Ne  volete  

la prova?  Se  non riusciremo a pro­

vocare  in tempo un movimento  d'o ­

pinione  a carattere  mondiale  contro  

l'uso  del pe tro lio  che  ogni giorno  

avve le na l'a ria che  re s p iria m o 

facendo  cresce re  il numero  de lle  

pe rso ne  a ffe tte  da c anc ro  e  da 

malattie  respiratorie  e  di altri appa­

rati e  s is te m i d e ll'o rga nis m o 

umano , non po tremo che  andare  

incontro  alla nostra stessa distru­

zione. 

PER CONCLUDERE 

La scienza ecologica e  la diver­
s ità b io lo gic a non sono  c o nc e tti 
astratti come molti potrebbero  cre­
dere. La loro  cultura, l'insegnamen­
to  che  se  ne  trae , sono  il terreno  
fertile  da cui può  crescere  la pianta 
fio rita de lla lo ro  preservazione  e  
difesa: fondamentale  dovere  di ogni 
persona, e , per i Medici e  tutti colo­
ro  che  esercitano  professioni sani­
tarie , un imperativo  categorico! 

La protezione  di milioni di specie  
che  abitano i no s tri m ari, laghi, 
fiumi, campi e  foreste  - ci sia con­

sentito  di affermarlo  senza possibi­

lità d'errore  - è  la chiave  per salva­

guardare  un ambiente  che  sia sem­

pre  più adatto  alla nostra vita. Ogni 

spe c ie  che  salviamo rappre se nta 

una potenziale  sorgente  di moleco­

le  che  possono  conte ne re  la pro­

messa di una cura, la salvezza del 

mondo  bio logico . Ogni specie  che  

noi perdiamo può  essere  un incal­

c o lab ile  arre trame nto  ne i no s tri 

sforzi per la conquista e  la sconfitta 

di p re s e nti e  future  m a la ttie . 

Pe rtanto  la tute la de ll'a m b ie nte  

dev'essere  sentita come un dovere  

primario  di tutti ed ognuno. 

Impegnamoci perciò  con tutte  le  

nostre  forze  nella missione  di pre­

servare  l'e quilibrio  e co logico  e  la 

diversità biologica come parte  inte­

grante  del nostro  dovere  di servire  il 

genere  umano, così da lasciare  un 

sempre  più salutare  mondo per i 

nostri figli ed i nostri nipo ti. 

(1 ) GENETICA: branc a de lla Bio lo gia c he  s tu­

dia i c a ra tte ri e re d itari de gli o rga nis m i. 

(2 ) ECOLOGIA: branc a de lla Bio lo gia c he  s tu­

dia i rappo rti tra gli o rga nis m i vive nti e d 

il lo ro  a m b ie nte . 

(3 ) INGEGNERIA GENETICA: Bra nc a d e lla 

Sc ie nza c he  p ianific a , m o d ific a , ric o s trui­

sc e  gli e le m e nti de lla Ge ne tic a . 

(4 ) MOLECOLA: la p iù p ic c o la p a rte  d i un 

e le m e nto  o  c o m p o s to  c him ic o  c he  può  

e s is te re  a llo  s ta to  lib e ro  e  c he  anc o ra 

ritie ne  le  c a ra tte ris tic he  d e ll'e le m e n to  

o rigina le  o  c o m po s to . 

(5 ) MUTAZIONI: impro vvise  variazio ni d i qua l­

c he  c a ra tte re  e re d itario  d i un anim ale  o  

p ia nta . 

(6 ) CROMOSOMI: c o s titu is c o n o  il nuc le o  

de lle  c e llule . Ognuno di e s s i è  fo rm a to  

da un c e rto  num e ro  di ge ni. 

(7 ) CELLULA: unità fo nd a m e nta le  di tutti gli 

e s s e ri vive nti, fo rm a ta c o m e un uo vo  di 

ga llina , da un nuc le o  (il tuo rlo ), dal c ito ­

p la s m a (l'a lb um e ) e  da una m e m b ra na 

(la c o rte c c ia ). 

(8 ) GENI: s o no  gli e le m e nti c he  fo rm a no i 

Cro m o s o m i e  c he  tra s m e tto no i c aratte ri 

e re d ita ri. 

(9 ) NUCLEOTIDE: c o m p o s to  c him ic o  fo rm a to  

da ac id i nuc le ic i più ac ido  fo s fo ric o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(10) GENOMA: ins ie m e c ro m o s o m ic o  c arat­

te ris tic o  de l ga m e te  m a s c hile  o  fe m m i­

nile  (c o rris po nde al num e ro  de i c ro mo ­

s o m i). 
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SQUADRA 

DI RAPPRESENTANZA 

1 9 4 7  

Il Socio Giuliano Bagni 

saluta tutti i compone nti 

de lla Squadra. 

Ne lla foto i primi 5  de i 2 6  

che  la compone vano. 

SCUOLA POLIZIA 

DI CASERTA 

1 9 4 1  

3 2 °  Corso 

4 °  Plotone  

1 - Compagnia. 

ROMA 

SCUOLA ALLIEVI SOTTUFFICIALI 

VIA GUIDO RENI 

Maggio 1 9 4 9  

5 e Compagnia. 

Al ce ntro il Te n. Alfie ri. 

Chiunque  si riconosca 

ne lle  DUE foto può me tte rsi 

in contatto con il Socio 

Comm. Giuse ppe  Barge llini 

Ispe ttore  Capo de lla Polizia 

di Stato (c) Via C. Lazzari, 2 7  

0 0 1 7 7  Roma. 
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Pre side nte : Ciabotti Aldo . Se de : 

pre sso  Que stura. 

LODI 

Pre side nte : Falcone  Luigi. Se de : 
pre sso la Que stura. 

PINEROLO (TORINO) 

Pre side nte : Bò  Donato . Se de : 
pre sso il distaccame nto  de lla 
Polizia Stradale . 

SULMONA (L'AQUILA) 

Pre side nte : Giorgi Mario . Se de : 
pre sso il Commissariato  di P.S. 

VERBANIA 

Pre side nte : Re ale  Giuse ppe . 
Se de : pre sso la Que stura 

France sco , De  Micco  Giuse ppe , 
Fracassi Pasqualino , Masci Albe rto , 
Cìarlini Ce le stino , Ciofani Franco ; 
Sindaci e ffe ttivi: Stagno Pie tro , 
Ionio  Pasquale ; Sindaci supple nti: 
Fracasso  Pasquale . 

CREMONA 

Pre side nte : Sanna Se bastiano; 
Vice  Pre side nte : Are na Lore nzo ; 
Consiglie ri: Alcolino  Pasquale , 
Bianco  Antonio , De  I e d da 
Giuse ppino , Di Marzo  Alfonso , Re  
Salvatore , Rubino  Cosimo, 
Sammaruco  Antonio , Trinche rà 
Giovanni, Vilardo  Caloge ro ; Sindaci 
e ffe ttivi: Buffon Lori, Sanna 
Miche le ; Sindaci supple nti: Ce re tti 
Danie le , Santamaria Giovanni. 

GROSSETO 

Pre side nte : Boschi Dome nico ; 
Vice  Pre side nte : Ele ute ri ALbe rico ; 
Se gre tario  Economo: Campagna 
Alfano; Consiglie ri: Pannozzo  Emilio , 
Me le  Antonio , Barbie ri Fiovo , Be llini 
Ange lo , Mantovani Antonino ; 
Sindaci e ffe ttivi: Aran Umbe rto , 
Brune tti Antonio ; Sindaci supple nti: 
Te sti Mario . 

Pre side nte : More tti Augusto ; 
Se gre tario  Economo: Pe coraro  Aldo ; 
Consiglie ri: Stani Save rio , Guido  
Pasquale , Matace na Ge nnaro ; 
Sindaci e ffe ttivi; Tagliani Pie tro ; 
Sindaci supple nti: Franco  Mario , 
Corposanto  Giuse ppe . 

MONTECATINI 

Pre side nte : Gaddi Vasco ; Vice  
Pre side nte : Longobardi Gino ; 
Se gre tario  Economo: De  Giovanni 
Umbe rto ; Consiglie ri: Ace rra Marco , 
Nocchi Orie nto , Lare cchiuta 
Miche le , Corsi Arturo , Ripa Guido; 
Sindaci e ffe ttivi: Rossignoli Lino , La 
Rocca Vince nzo ; Sindaci supple nti: 
De  France schi Fe lic iano, Buìni 
Antonio . 

PERUGIA 

Pre side nte : Cucci Antonio ; Vice  
Pre side nte : Formalini Pie ro ; 
Se gre tario  Economo: Ale manno Vito  
Oronzo ; Consiglie ri: De cicco  Fe lice , 
Marche sini Alfre do , Matte ucc i 
Antonio , Braconi Elio ; Sindaci e ffe t­
tivi: Me dorini Gae tano, Tine lli Giulio ; 
Sindaci supple nti: Mille r! Giuse ppe , 
Bonanno G. Battista. 

Riportiamo le  cariche  e le tte  pe r 
le  nomine  e  I rinnovi de i Consigli di 
Se zione  approvate  dal Consiglio  
Nazionale  VII maggio  1 9 9 6 . 

Agli e le tti il Consiglio  formula 
auguri di buon lavoro e  succe sso . 

AVEZZANO 

Pre side nte : Fanti Lino ; Vice  
Pre side nte : Vale ntino  Alfonso ; 
Se gre tario  Economo: Mandato  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

26  Pe lle grino ; Consiglie ri: Occhiuzzi 

IMOLA (BOLOGNA) 

Pre side nte : Vitale  Raffae le ; Vice  
Pre side nte : Moscate llo  Antonio ; 
Se gre tario  Economo: Sile cchìa 
Save rio ; Consiglie ri: D'Agostino  
Paolo , Gugliotta Emilio , Dovi Maria, 
Bruno Mario , Palazzo  Antonio , 
Fe rre tti Danilo ; Sindaci e ffe ttivi: 
Sacco  Pie tro , Procopio  Salvatore ; 
Sindaci supple nti: D'Agostino  
Giuse ppe , Pic illi Giuse ppe . 

ISERNIA 

Pre side nte  : Ciabotti Aldo ; 
Se gre tario  Economo: Me rcurio  
Dome nico ; Consiglie ri: Campopiano 
Le andro , Alle gorico  Enrico , Faraone  
Pasquale ; Sindaci e ffe ttivi: 
Fanicchia Elio , Amicucci Dome nico ; 
Sindaci supple nti: Caldararo  Livio , 
Raucci Miche le . 

LODI 

Pre side nte : Falcone  Luigi; Vice  

PINEROLO (TORINO) 

Pre side nte : Bò  Donato ; Vice  
Pre side nte : Ve ltri Fortunato ; 
Se gre tario  Economo: Spidalìe ri 
Giacomo; Consiglie ri: Zamordino  
Bruno, Tumine tti Riccardo; Sindaci 
e ffe ttivi: Martino  Luigi, Pino  
Antonio ; Sindaci supple nti: Pastore  
Mattia, Cotti Se rgio . 

PRATO 

Pre side nte : Vito  Ottorino ; Vice  
Pre side nte : Re nda Vince nzo ; 
Consiglie ri: Biancalani Loris, Vite llo  
Salvatore , Cascino  Se rafino , Ve ttori 
Marce llo , Cante lli Mario ; Sindaci 
e ffe ttivi: Colarusso  Emilio , Novie llo  
Antonio ; Sindaci supple nti: Barbati 
Ciro , De lgo  Fe lice . 

SULMONA (L'AQUILA) 

Pre side nte : Giorgi Mario ; Vice  
Pre side nte : D'Ascanio  Ange lo ; 
Se gre tario  Economo: D'Eramo 

Giovanni; Consiglie ri: Tadde i 
Dome nico , Di Ce nso  Nino; Sindaci 
e ffe ttivi: Barto le tti Idilio , Cristallini 
Ennio ; Sindaci supple nti: 
Ciacc iare lli Antonio , Cifani Antonio . 

TRENTO 

Pre side nte : Diano Consolato ; 
Vice  Pre side nte : D'Ale ssandro  
Enzo ; Se gre tario  Economo: 
Saggiomo Antonio ; Consiglie ri: 
Sinapi Raffae le , Cic i Vitantonio , 
Raccosta Se bastiano, Pe sce  
Salvatore ; Sindaci e ffe ttivi: De  Ross 
Agostino , Le onardis Be ne de tto ; 
Sindaci supple nti: Taiani Dome nico , 
Favaron Lino . 

VERBANIA 

Pre side nte : Re ale  Giuse ppe ; Vice  
Pre side nte : Russo  Filippo ; 
Se gre tario  Economo: Me rcadante  
Giuse ppe ; Consiglie ri: Arusa 
Giovanni, Scarpone  Silvano, Parisi 
Ange lo ; Sindaci e ffe ttivi: Spine lli 
Bruno, De  Nuzzo  Damiano; Sindaci 
supple nti: Ce rc ie llo  Mario , Lanza 
Marina. 

VITERBO 

Pre side nte : Fe rsini Donato ; Vice  
Pre side nte : Mazzatosta France sco ; 
Se gre tario  Economo: More tti 
Obe rdan; Consiglie ri; Capitoni Rino , 
Solino  France sco , Luchi Giuse ppe , 
Ramacciani Egidio , De  Candia Dino, 
Sabatini Pe ric le ; Sindaci e ffe ttivi; 
Landolvi Ivo , Cifo la Tullio ; Sindaci 
supple nti: Romoli Enrico , Sanna 
Se rgio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

© E M P I P Q 

BELPASSO (CATANIA) 

Nomina pre sso il Gruppo di 
Be lpasso de l Socio  Mazza Giovanni 

a De le gato  in luogo de l dimissiona­
rio  Chisari Giuse ppe . 

C.A.I.P. ABBASANTA (ORISTANO) 

De le gato : De  Rosa Pie tro . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Approvate  dal Consiglio  Nazio­
nale  VII maggio  1 9 9 6 : 

nomina pre sso la Se zione  di 
Roma de l Socio  Cuccia Bartolome o 
a Se gre tario  Economo in luogo de l 
dimissionario  Casini G. Battista. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L'IM PRESA SOCIALE 
Nino Galloni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Liocorno  Editori Sr. 1 9 9 6  

Via Collina, 4 8  - 0 0 1 8 7  Roma 

Pagg. 4 8  - L. 1 0 .0 0 0  

Prefazione  di Paolo  Leon 

Nel vo lume di Galloni è  soc iale  

q ue ll'im pre s a in cui il pro fitto  è  

poco  più che  la misura de ll'e ffic ien­

za, la pro prie tà de l c apita le  non 
costituisce  un vincolo  e , invece , la 
creazione  di nuovi lavori e  la valoriz­
zazione  delle  risorse  umane  rappre­
sentano una missione  fondamenta­
le . 

Ma e s is to no  impre se  s iffa tte ?  
Possono  avere  succe sso ?  Galloni 
indica un'area che  va dalla piccola 
impresa all'azienda familiare , all'a­
zienda manageriale  pura. Ma il cen­
tro  de ll'attenzione  è  occupato  dal­
l'impresa cooperativa, alla quale  -
nell'epoca del declino  della grande  
impresa - viene  prospettato  il ruolo  
di alternativa possibile  a un mondo  
di produttori ridotto  all'unica dimen­
sione  de ll'impresa capitalistica. 

L'autorevole  prefazione  di Paolo  
Leon colloca questa ipotesi al cen­
tro  di problemi cruciali de ll'e co no ­
mia italiana di questi anni. 
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Pre g.ma Dire zione  
di "Fiamme  d'Oro" zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lo sc o po  princ ipale  di que s to  
mio  s c ritto  è  fare  pre se nte , anzi 
esprimere  quanto  da tempo io  pen­
savo  fo sse  possibile  dire  o  meglio  
suggerire  a codesta Direzione  circa 
una possibile  aggiunta de ll'info rma­
zione, magari con l'aggiunta di qual­
che  pagina, dando  spazio  a notizie  
ed a cose  che  potrebbero  fare  pia­
cere  a tutti gli abbonati e  le ttori del 
pe riodico  "Fiamme d 'Oro ", che  è  
l'unic o  e  vero  info rm ato re  de lla 
nostra Associazione, l'unico  organo  
in grado  di tenere  legato  lo  spirito , 
il ric o rdo  e  la c o nc o rdia vis s uta 
d ire tta m e nte  od ind ire tta m e nte  
assieme , po iché  noi tutti abbiamo 
mangiato  lo  stesso  pane , fatto  più 
o  meno  lo  stesso  lavoro  ed abbia­
mo (qualcuno  non mi dica che  non 
è  vero) la stessa vo lo ntà e  deside­
rio  di ric o rdare  que i te m p i. . . ma 
soprattutto  quelle  persone  con c ui, 
per motivi diversi, magari si è  perso  
il contatto . 

Quanto  sto  per dire , sia ben chia­
ro, non ha la pretesa di essere  una 
pro po s ta ve ra, una ric hie s ta da 
do ve rsi pre nde re  sul s e rio ... ma 
semplicemente  il desiderio  di quello  
che  io  personalmente  penso  sareb­
be  bello  poter realizzare. 

Aggiungere  a que sto  pe rio dico , 
che  di per sé  è  alquanto  completo , 
qualche  pagina per racco glie re  e  
fare  conoscere  eventuali notizie  o  
descrizioni di episodi vissuti duran­
te  il servizio  o  cose  che  potrebbero  
ritenersi meritevo li di descrivere  o  
fare  conoscere  ai le ttori di "Fiamme 
d'Oro". 

Ad esempio , leggendo  il mensile  
n. 2  febbraio  1 9 9 5 , pag. 6 , mi sono  
soffermato  e  ho  letto  attentamente  
e  con interesse , la le ttera del Sig. 
Luigi Ce Ile tti "Mio  f ra te llo  
Giacomo". 

A pa rte  il fa tto  c he  q ua nto  
de s c ritto  dal Sig. Ce lle tti me rita 
veramente  di essere  raccontato  e  
portato  a conoscenza dei le tto ri, io  

credo  che  quella lettera abbia inte­
re s s a to  ta n ti, ta nti le tto ri di 
"Fiamme d'Oro". 

lo  sono  convinto  che  molti di noi 
abbiano  qualc he  c o sa di be llo  o  
b rutto , qualc he  e piso dio  vissuto  
degno  di e sse re  po rtato  a cono ­
scenza dei le ttori di questa Rivista. 

Episodi che  gli stessi Soci e  let­
tori possono  segnalare  direttamen­
te  a codesta Direzione  con sempli­
c ità. 

Un pezze ttino  di carta lo  vorre i 
dedicare  anche  a quegli amic i, o  
supe rio ri che  s iano , c o no sc iuti e  
con cui si è  diviso  un buon periodo  
di tempo e  di vita assie me , con i 
quali per motivi diversi si sono  per­
duti i c o ntatti. 

Quanti di noi avrebbero  desiderio  
e  piacere  di avere  notizie  di quelle  
persone. Una parte  di e sse , anche  
se  sono  trasc o rs i mo lti anni, vive  
ancora nei ricordi e  nel cuore  di chi 
segnala il de side rio  di avere  loro  
notizie . 

In proposito  ho  letto  proprio  qual­
che  ora fa ne l numero  1  gennaio  
1 9 9 6 , pag. 1 9 , "Come Eravamo". 
Una bella fo to  di un gruppo  di colle­
ghi a tutti i quali forse  farebbe  pia­
cere  ritrovarsi o  per lo  meno  avere  
notizie  degli a ltri. Bene  ha fatto  il 
Sig. Bagni a trasmettere  quella foto  
a "Fiamme d 'Oro ". Bene  ha fatto  
quella Direzione  a farla pubblicare  e  
io  spero  proprio  che  quel desiderio  
si avveri. 

Sono  co nte nto  che  il Sig. Bagni 
abbia avuto  lo  s te sso  pensiero  e  
desiderio  che  io  maturavo  da molto  
tempo . 

10  ad esempio  sare i molto  inte­
ressato  ad avere  notizie  dei coniugi 
Giunti'. 

11  Dott. Luigi Giunti fu Tenente  di 
Polizia al 1°  Btg. di Milano, nonché  
Comandante  della Compagnia Grd. 
P.S. di Venezia nel 1 9 4 2 . 

Altra persona di cui sarei molto  
fe lic e  di avere  no tizie  è  il Do tt. 
Rosano, Funzionario  di Polizia alla 
Que stura di Torino  Co mm.to  P.S. 
Mad. di Campagna (anno  1 9 4 8 -
1 9 5 0 ) ove  assunse  la Direzione  di 
que ll'Uffic io  (suo  primo incarico  del 
ge ne re ). Suc c e ss ivame nte  passò  
alla Magistratura. L'ultima volta che  
ebbi sue  notizie  mi disse : se  vieni a 
Palermo vienimi a trovare  presso  la 
Procura della Repubblica. 

Infine  c 'è  l'ultima pagina. I miei 

desideri non finiscono  mai. Per que­
s to  io  non dico  mai vo rre i, pe rò  
quando  ho  qualche  de side rio  fini­
sco  sempre  per esprimerlo . 

L'ultima pagina del no tiziario  è  
dedicata agli amici scomparsi. Per 
questo  io  dico : forse  un giorno  toc­
cherà anche  a me e  forse  qualche  
amico , vedendo  la mia fo to  e  leg­
ge ndo  il mio  nome su "Fiamme 
d'Oro " d irà : Guarda chi è  mo rto , 
credevo  fo sse  mancato  da c his s à 
quando , inve c e ... Be h, in fo ndo  
sono  contento  che  sia vissuto  fino  
a que st'e tà. 

Tornando  ai miei desideri io  vor­
rei invitare  i parenti di quei Soci che  
purtroppo  ci hanno  lasc iato , a notifi­
c are  il lo ro  de c e sso  a "Fiamme 
d'Oro" e  ad allegare  una fo tografia. 

Anche  lui ha avuto  amici che  gra­
discono , data la circostanza, venir­
ne  a conoscenza. 

Qualcuno  pensa che  quella pagi­
na s ia le tta quasi per e sc lus iva 
curio s ità. 

No s s igno ri, non è  ve ro , lo  la 
leggo  se mpre , non la trasc uro  e  
non certo  per curio sità. 

Leggere  il nome di una persona a 
cui si è  stati affezionati, non è  mai 
un piacere . Rivederla in fo tografia, 
magari dopo  tanti anni, aiuta a rav­
visarne  il ricordo  ed il piacere  di 
rivederlo  per l'ultima vo lta. 

Alla notizia de lla sco mparsa di 
una persona, seppure  so lo  amica, il 
pensiero  di schianto  si ferma. È un 
pensiero  che  viene  dal profondo  del 
cuore  e  racchiude  in s é , o ltre  al rin­
c re sc ime nto  pro do tto  dalla tris te  
no tizia , il de s ide rio  di un muto  
silenzio  che  viene  quasi per natura 
ed equivale  ad un ultimo saluto , ad 
un addio , pronunciato  con la mente  
e  con il cuore . È un addio  per sem­
pre  e  lo  si dice  a tutte  le  persone  
con cui si è  stati in qualche  rappor­
to  particolare  o  di riguardo. 

Ecco  perché  dico : Comunicate lo  
a "Fiamme d'Oro". 

Equivale  a portare  al vostro  caro , 
scomparso , tanti saluti e  tanti pen­
s ie ri, di persone  che  l'e s tinto  ha 
avuto  il piacere  di conoscere . Sarà 
l'ultimo saluto , ma anche  il più sin­
cero . 

Socio  Se zione  ANPS di Torino  
Agostino  Rosso  

Via Fe ne stre lle , 6 7  
1 0 1 4 0  Rivalta di Torino  (TO) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANCONA devoluto  la somma di lire  5 0 .0 0 0  a 

sostegno  di "Fiamme d'Oro". 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 

ringrazia vivamente  ed esprime alla 

Signora Salvatrice  ed ai figli se nti­

menti di cordoglio  e  di so lidarie tà. 

BERGAM O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancona - 2  aprile 1 9 9 6  - Auguri Pasquali. Il Consiglio di Sezione dell'ANPS è stato ricevuto 

dal nuovo Questore Dott. Vittorio Vasques, al quale ha porto il benvenuto da parte dei Soci 

della Sezione e gli auguri per la S . Pasqua. 

Il Dott. Vasques (al centro con a fianco il Presidente Dott. Giglio) ha ringraziato dichiarando-

si ben disposto a venire incontro alle ne ce s s ità della Sezione nello svolgimento delle sue 

meritorie attività sociali. 

ANCONA 

Il 1 3  aprile , per iniziativa de lla 
Se zio ne  ANPS, il parro c o  de lla 
Chiesa di San Co sma, Don Paolo  
Be d in i, ha c e le b ra to  la Santa 
Messa in occasione  del "Precetto  
pasquale " per il personale  in servi­
zio  e  in c o nge do  de lla Po lizia di 
Stato . 

Erano  p re s e nti le  p rinc ip a li 
Autorità c ittadine , nonché  numerosi 
Soci con i propri familiari, agenti e  
so ttuffic iali in attività di servizio . 

A conc lusione  del rito  re ligioso , 
l'Agente  Anto nie tta Calabrese  ha 
le tto  la pre ghie ra a San Miche le  
Arcangelo , Patrono  de lla Polizia di 
Stato . 

Sub ito  do po  il Pre s ide nte  Dr. 
Giglio  ha ricevuto  nella sede  sezio­
nale  le  Auto rità e  tutti gli intervenuti 
per il tradizionale  rinfresco . 

BELLUN O 

Il 2 9  marzo  1 9 9 6  ric o rre va il 
secondo  anniversario  de lla scom­
parsa del Socio  Pietro  Lanari. 

La Ve do va Signo ra Sa lvatric e  
Marino  e  i figli rico rdano  sempre  
con immenso  affetto  il loro  congiun­
to  e  per onorarne  la memoria hanno  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

da 'L'ECO DI BERGAMO" de l 2 5 / 2 / 1 9 9 6  

Paro le  e lo giative  de l Pre fe tto  
Dott. Nicola Rasola e  del Questore  
Do tt. Vinc e nzo  Ro mano pe r la 
Sezione  ANPS di Bergamo. 

Il Pre fe tto  Dott. Rasola rivo lgen­
do si al Presidente  Vitto rio  Silve ri, 
durante  il pranzo, ha messo  in evi­
denza il ruolo  attivo  delle  Forze  del­
l'o rd ine  ne lla re a ltà nazio nale  e  
l'impegno  de ll'Assoc iazione  anche  
in provincia di Bergamo, a comincia­
re  dal capoluogo. 

Altre ttanto  lusinghiere  le  parole  
del Questore  Dott. Romano che  si è  
c o m p lim e nta to  pe r q ua nto  
l'Associazione  organizza per i Soci; 
una Sezione  dinamic a , que lla di 
Bergamo , che  sa inte rpre tare  sia 
nella assistenza ai Soci (il suo  uffi­
c io  s i tro va n e ll'e d if ic io  d e lla 
Questura) per le  numerose  pratiche  
burocratiche  da sbrogliare , sia nella 
pro grammazio ne  de lle  inizia tive  
durante  l'anno  soc iale , le  attese  di 
una Associazione  moderna. 

BERGAM O 

da "IL GIORNO" de l 2 9 / 2 / 1 9 9 6  

Gruppo Sportivo Aquila d'Oro 

della Questura di Bergamo. Dopo  

la b rilla nte  pro va fo rn ita ai 

Ca m pio na ti m o ndia li m ilita ri di 

Roma, per i maratoneti del gruppo  

s p o rtivo  "Aq uila d 'Oro " d e lla 



Questura di Bergamo si pro fila un 
a ltro  p re s tig io s o  o b ie ttivo . 
L'infaticabile  Domenico  "Mimmo " 
Tambone  (vera anima de l gruppo  
sportivo  che  raccoglie  gli agenti ber­
gamaschi) ed il giovane  ma promet­
tente  atle ta della polizia ferroviaria 
Moreno  Manzana, saranno  infatti a 
Boston il 1 5  aprile  per partecipare  
alla Maratona del Centenario . 

Si tratta di una delle  più note  e  
blasonate  gare  s tatunite ns i e  per 
l'occasione , assieme ai due  berga­
maschi, parte c ipe rà alla trasfe rta 
anche  Patrizia Cascini, agente  della 
polizia ferroviaria milanese . Per arri­
vare  a Bo sto n al mass imo de lla 
c o ndizio ne , Tambone  e  Manzana 
hanno  stilato  un'accurata tabella di 
preparazione, che  prevede, tra i vari 
impe gni, anche  la parte c ipazio ne  
dei due  marato ne ti be rgamaschi 
alla "Stramilano ". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BRESCIA 

Nell'ambito  delle  attività associa­
tive  il 1 8  febbraio  - ultima domeni­
ca di carnevale  - , un fo lto  gruppo  di 
Soci con le  consorti ed alcuni sim­
patizzanti si sono  riuniti in un risto ­
rante  ne ll'hinterland di Brescia per 
il pranzo  soc iale . 

Lieti di aver trascorso  una giorna­
ta in o ttima compagnia, ne ll'acco -
miatarsi hanno  auspicato  un suc­
c e ss ivo  inc o ntro  per mante ne re  
se mpre  a lta l'am ic izia , che  non 
dovrà mai essere  incrinata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 2 3  marzo  1 9 9 6  ric o rre va il 
terzo  anniversario  della scomparsa 
de l So c io  So vr. C. Fra nc e s c o  
Cristo fari. 

La Vedova Signora Laura Nenna 
lo  ricorda con imme nso  affe tto  e  
per onorarne  la memoria ha devolu­
to  la somma di lire  3 5 .0 0 0  a soste ­
gno  di "Fiamme d'o ro ". 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia la Signora Laura per la sua 
se nsibilità e  rinnova vivi sentimenti 
di so lidarie tà. 

l'Assemblea de ll'Ass. Carabinieri in 
congedo  alla quale  sono  intervenu­
te  le  Auto rità Cittadine  e  rappresen­
tanze  d e lle  As s o c ia zio ni 
Combattentistiche  e  d'Arma. 

Allocuzioni sono  state  tenute  dal 
Presidente  di que l Sodalizio  e  da 
varie  personalità che  hanno  so tto li­
ne ato  l' im p o rta nza de lle  Forze  
dell'Ordine  quale  baluardo  contro  la 
c rim ina lità o rganizzata e  per il 
ris p e tto  de lle  Le ggi e  de lle  
Istituzioni. 

* * * 

La mattina del 2 4  marzo  è  stato  
ce lebrato  l'anniversario  delle  Dieci 
Giornate  di Brescia. 

La cerimonia si è  svo lta con la 
deposizione  di una corona di alloro  
alla lapide  commemorativa murata 
su uno  de i pilastri de lla Loggia -
Sede  del Comune di Brescia - ed 
una al m o num e nto  de lla "Be lla 
Italia" ed è  poi proseguita con vari 
inte rve nti de l Sindac o  Avv. 
Martinazzo li e  de lle  Auto rità . Alla 
manifestazione  hanno  partec ipato  
ra p p re s e nta nti de lle  varie  
Asso c iazio ni Co mbatte ntis tic he  e  
d'Arma. 

* * * 

Il 2 8  marzo , ne lla Chie sa de l 
locale  Centro  Pastorale  "Paolo  VI" è  

stata celebrata la S. Pasqua per le  
5  forze  di Polizia di Brescia. 

Coordinatore  della riunione , Don 
Giuse ppe  Saia, As s is te nte  Spiri­
tuale  della Polizia di Stato . 

La Messa è  stata ce lebrata dal 
Vescovo  di Brescia, Bruno  Foresti. 

* * * 

Il 1 3  aprile , nella locale  Scuola 
"Po lgai", si è  svo lta la ce rimonia 
per la chiusura del 12°  Corso  trime­
strale  di 1 6 0  Viceispettori che , forti 
de lla loro  nuova spec ializzazione , 
ritornano  nei vari reparti a rappre­
sentare  un importante  punto  di col­
legamento  fra la base  operativa e  i 
Dirigenti. 

Alla riunione , presieduta dal Dr. 
Vincenzo  Giacobbe, Direttore  della 
scuo la, sono  intervenuti il Prefetto  
Dr. Vincenzo  Barbati, il Questore  Dr. 
Barto lomeo  Domenico  e  numerosi 
Funzionari. 

Sono  stati consegnati vari premi, 
di c ui uno  al V. Is pe tto re  Santo  
Colonna, c lassificatosi primo nella 
prova di tiro  con la pisto la. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 5  a p rile , ne lla Se de  de lla 
Sezione , si è  svo lto  un simpatico  
incontro  fra componenti il Sodalizio , 
a lla pre s e nza de l Que s to re  Dr. 
Do m e nic o  Ba rto lo m e o , de l V. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

::://////////, 

*  *  *  

Il 2 4  marzo  s i è  s vo lta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Brescia - 5  aprile 1 9 9 6  - Incontro alla Sezione ANPS. Al centro: il Presidente della Sezione 

ANPS D'Amato, il Questore Dott. Di Bartolomeo, il Segr. Economo Piccinali. A sinistra: il V. 

Questore Vicario Dr. Sorini, il V. Presidente Cornoldi. 

Questore  Vicario  Dr. Giuseppe  Soriri 
e  di vari Funzionari. 

Il Questore  nel suo  intervento  ha 
affermato  di e ssere  sempre  vicino  
alla Associazione , augurando  che  i 
giovani in servizio  possano  iscriver­
si e  partec ipare  alle  varie  riunioni 
programmate  de lla Sezione. 

CALTANISSETTA 

L'8  marzo, come è  ormai tradizio­
ne , le  donne  di tutto  il mondo  cele­
brano  la festa a loro  dedicata; una 
festa che  di recente  ha abbandona­
to  le  manife stazio ni di piazza per 
trasformarsi in incontri e  dibattiti. 

La Se zio ne  ANPS di 
Ca lta nis s e tta , s e ns ib ile  al ruo lo  
delle  donne , ha vo luto  organizzare  
presso  il Convento  dei Cappuccini 
un inc o ntro  tra donne  di dive rsa 
e tà, consorti e  figlie  di Soci. 

Inizialmente  è  stata celebrata la 
S. Messa, alla quale  hanno  parteci­
pato  il Prefetto  Dott. Cesare  Ferri, il 
Primo Dirige nte  Do tt. Epifanio  Di 
Blas i in ra p p re s e nta nza de lla 
Que s tura , la Signo rina Santina 
Zuc c he tto , s o re lla d e ll'Age nte  
Calogero  Zucche tto , assassinato  a 
Palermo dalla mafia, quale  Madrina 
della Sezione, il Sindaco  di Sutera, 
il Sindaco  di Riesi, al quale  è  stato  
c o ns e gnato  l'a tte s ta to  di Soc io  
b e ne m e rito  a p a ga m e nto , il 
Consiglio  di Sezione  al c o mple to , 
molti Soci e  vedove  di appartenenti 
alla Polizia. 

Al termine  del sacro  rito  la Socia 
Dott.ssa Giuseppina Naro, ha rievo­
cato  brevemente  alcuni eventi verifi­
c a tis i ne l c o rs o  de gli a nni, che  
hanno  de s ignato  l'8  marzo  come 
giorno  dedicato  alle  donne, nonché  
il s ignificato  de lla ricorrenza, met­
tendo  in risalto  l'impo rtante  ruolo  
de lle  donne  ne lla famiglia e  nella 
so c ie tà. 

Alla pro lus io ne  de lla Do tt.s s a 
Naro  è  seguito  un dibattito . 

Subito  dopo  tutti i partecipanti si 
sono  trasfe riti in una sala attigua la 
Chiesa, ove  è  stato  consegnato  l'at­
te s ta to  di "So c io  Ono ra rio " al 
Prefetto , che  ha ringraziato  il sodali­
zio  per la lodevole  iniziativa espri­
mendo  vivo  compiacimento . 

Caltanissetta - 8  marzo 1 9 9 6  - Festa della Donna. Da sinistra: il Presidente la Sezione ANPS 

Cav. Uff. Cioffi, il Segr. Economo Cav. Calabrese, la Signorina Zucchetto, Madrina della 

Bandiera della Sezione, il Prefetto Dott. Ferri, il 1°  Dirigente Dott. Di Blasi. 

CATANZARO 

La Signora Teresa Giglio tti, resi­
de nte  in Cropani, ricorda sempre  
c o n im m e ns o  a ffe tto  il m a rito  
Pasquale  Dardano  e  per onorarne  la 
memoria ha devoluto  una o fferta di 
lire  1 5 .0 0 0  a sostegno  di "Fiamme 
d'Oro". 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia e  rinno va a lla Signo ra 
Gigliotti sentite  espressioni di so li­
darie tà. 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

Anche  quest'anno  la Sezione  ha 
o rganizzato  per il 9  marzo , data 
de lla costituzione  della Sezione, in 
c o nc o mitanza con la fe s ta de lla 
donna, un veglione  presso  la sala 
congressi di un hotel di Cervignano  
de l Friuli. Tra i parte c ipanti, c irca 
1 0 0  persone, spiccava la presenza 
de l Co ns iglie re  Nazio nale  Cav. 
Guido  Diodato. 

Il convivio , allietato  dalla musica 

Cervignano del Friuli - 9  marzo 1 9 9 6  - Festa della Donna. Da sinistra: le Signore Adele 

Ancona, Miranda Savino, Ancilla Festa, Anna Bonato, Silvia Pirozzolo. 3 1 



del duo  Zarabara e  la be llissima e  
gusto sissima to rta personalizzata, 
ha spinto  i partecipanti a congratu­
la rs i c o n il Pre s id e nte  Nunzio  
Savino  per l'organizzazione  perfet­
ta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Il 1 5  aprile  1 9 9 3  de c e de va il 
Socio  Salvatore  Lo  Pre sti, da tutti 
chiamato  affe ttuosamente  To tò . 

Lo  ricordano  con immutato  affet­
to  la vedova Signora Norma, i due  
figli e  tutti i Soci delle  Sezioni ANPS 
di Cervignano  e  Gorizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COMO 

Il 2  fe bbraio  1 9 9 6  rico rre va il 
settimo anniversario  della scompar­
sa del Socio  Enzo  Sormani. 

La so re lla, Socia simpatizzante , 
Marisa Sormani lo  ricorda sempre  
con grande  affetto  e  per onorarne  la 
memoria ha elargito  a sostegno  di 
"Fiamme d'Oro " la somma di lire  
1 0 0 .0 0 0 . 

I Soci de lla Sezione  di Como e  
"Fiamme d 'Oro " e s prim o no  alla 
Signora Marisa vivi se ntime nti di 
so lidarie tà. 

COMO 

Il 1 0  marzo  1 9 9 6  è  scomparso  
Ste fa no  Sp ino s a , f ig lio  d e lla 
Signo ra Elda Mo nto rfa no  Ve d . 
Spinosa, Socia simpatizzante . 

Espre ssio ni di vivo  co rdoglio  e  
s o lidarie tà giungano  alla Signora 
Elda da parte  de l Co ns ig lio  di 

Se zio ne , da tu tti i So c i e  da 
"Fiamme d'Oro". 

La Signora Montorfano  per onora­
re  la memoria del figlio  ha devoluto  
la somma di lire  5 0 .0 0 0  a sostegno  
di "Fiamme d'Oro". 

*  *  *  

A nome di tutti gli asso c iati, si 
e sprimo no  le  più s e ntite  co ndo ­
glianze  al Socio  Franco  Gattino ni, 
per la s c o m pa rs a de lla pro pria 
madre  avve nuta a Le c co  il 1 9  
marzo  1 9 9 6 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

Al So c io  b e ne m e rito  Gio rgio  
Ascolese  ed alla sua consorte  giun­
gano  e spressioni di sentito  cordo­
glio , per la scomparsa della suoce­
ra e  mamma, da parte  de i Soci 
della Sezione. 

CREMONA 

Anche  nel 1 9 9 6  la tradizionale  
"Festa de lla Donna" è  stata pun­
tualmente  celebrata il 1 0  marzo  nel 
consueto  ristorante  nel comune di 
Spino  d'Adda, ai confini con la pro­
vincia di Milano. 

La manifestazione , promossa ed 
o rganizzata unita ria m e nte  dalle  
Sezioni di Cremona e  di Crema, ha 
registrato  la partecipazione  di oltre  
cento  Soci in servizio  e  in congedo  
con familiari, simpatizzanti e  comu­
ni amici. 

La s e ntita ric o rre nza è  s ta ta 
caratterizzata dalla presenza di una 
bellissima orchestra, che  si è  esibi­
ta con interessanti brani musicali e  
c o n a p p a s s io na te  c anzo ni che  
hanno  riscosso  favorevoli consensi 
fra tutti i presenti. 

A tutte  le  donne  è  stata offerta la 
tradizionale  mimosa. 

FAENZA 

Il 6  aprile  i Soci in servizio  Fabio  
Valli e  Ste fa no  Se rra va lli, pe r 
festeggiare  il recente  conseguimen­
to  della laurea in scienze  politiche , 
hanno  o ffe rto  a tutti i c o lle ghi e  
amici un rinfresco  in una sala del 

locale  Commissariato  di Polizia. 
Alla ce rimonia sono  inte rvenuti 

fra gli a ltri gli Ispe tto ri Supe rio ri 
Oride  Maretti e  Pasquale  D'Amore, 
nonché  il Presidente  della Sezione  
ANPS di Faenza Co mm. Ciro  
Stanzio ne  in rappre se ntanza de l 
Sodalizio . 

Ai ne o  la ure a ti s o no  s ta te  
espresse  le  più vive  fe lic itazioni da 
parte  dei partecipanti. 

FERRARA 

La Sezione, con il suo  Presidente  
ed i suo i Co nsiglie ri, per le  fe ste  
natalizie  ha provveduto  a far visita a 
Soci e  non, ma facenti parte  della 
Polizia, ricoverati in luoghi di cura o  
nelle  loro  abitazioni, portando  loro  
una parola di conforto  ed un pacco  
dono  con Panettone  e  Spumante. È 
s ta to  ino ltre  ripe tuto  l'invio  di 
Pa ne tto ni e  Spum a nte  a lle  
Co m unità di Sant'Ago stino  e  de l 
Gruppo  d e ll'a m ic iz ia agli 
Handicappati. Tutto  questo  è  stato  
po ssibile  grazie  alla ge ne ro s ità di 
numerosi Soci. 

Il 3  marzo  è  stata festeggiata la 
giornata del Tesseramento  con un 
Pranzo  Sociale  presso  un ristorante  
de lla c ittà , al quale  hanno  preso  
parte  più di 1 0 0  Soci e  familiari, 
no nc hé  il Pre fe tto  Dr. Claudio  
Gia nno tti, il Vice  Que s to re  Dr. 
Giovanni Seminara ed il Cappellano  
Milita re  Mo nsigno r Franco  Guer-
zo ni. Al te rm ine  de l pranzo , il 
Presidente  Stentella ha consegnato  
al Pre fe tto  il Diplo m a di So c io  
Benemerito . 

*  *  *  

L'8  marzo  il nuovo  Vescovo  della 
Dio c e s i di Ferrara e  Co mac c hio , 
Monsignor Carlo  Caffara, ha voluto  
conoscere  l'Associazione  Nazionale  
della Polizia di Stato  ed ha ricevuto  
in udienza privata il Co nsiglio  di 
Sezione. Il Vescovo  ha voluto  esse­
re  messo  al corrente  de lla finalità 
de ll'Asso c iazio ne , c hie s to  no tizie  
sui Soci e  fam iliari, pro me tte ndo  
all'occorrenza interessamento  per-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ferrara - 8  marzo 1 9 9 6  - Il Consiglio di Sezione in visita al Vescovo. Da s inistra: i Soci 

Golinelli e Bolognesi, il Presidente della Sez. ANPS Stentella, il Vescovo Monsignor Carlo 

Caffara, i Soci Romanini. Federici e Mazzoni. 

s o nale . Al Pre lato  la Se zio ne  ha 
fatto  dono  di uno  Stemma Araldico  
in metallo , su legno, con la scritta 
"As s o c ia zio ne  Na zio na le  de lla 
Po lizia di S ta to  - Se zio ne  di 
Ferrara". 

GORIZIA 

Il 2 4  febbraio  1 9 9 6  è  mancato  il 
Socio  Maresciallo  di P.S. Giuseppe  
Zando nà. 

Era iscritto  all'ANPS sin dal 1 9 8 5  
ed era molto  legato  al Sodalizio . 

Fe de le  le tto re  d e lla no s tra 
Rivista "Fiamme d'Oro", egli sentiva 
e  dimostrava il suo  attaccamento  
all'ANPS in ogni c ircostanza. 

Aveva svolto  la sua carriera, dal 
1 9 4 5 , ne lla Po lizia Stradale  rag­
giungendo  il grado  di Maresciallo  di 
Prima Classe  Sce lto . 

Il collega Zandonà ha lasciato  un 
grande  vuoto  nella compagine  della 
Sezione  Iso ntina de ll'ANPS dove  
era amato  e  stimato  da tutti per le  
sue  rare  do ti di le a ltà a s s o luta , 
attaccamento  al dovere  e  spirito  di 
Corpo. 

Il Consiglio  di Sezione  ed i Soci 
tutti lo  ric o rde ranno  con s inc e ro  
a ffe tto  e  pro fo ndo  rim pia nto  ed 
e s primo no  alla Ve do va, Signo ra 
Alice , ed ai due  figli, sentimenti di 
fraterna so lidarie tà. 

Per onorare  la memoria del mari­
to , la Signora Zandonà ha e largito  
un contributo  di L. 7 0 .0 0 0  a soste ­
gno  d e lle  a ttività s o c ia li d e lla 
Sezione. 

Per ta le  suo  ge ne ro so  ge s to  e  
per la s e ns ib ilità d im o s tra ta , il 
P re s id e n te , Co m m . An to n io  
Bumbaca ed il Consiglio  di Sezione  
ringraziano  di cuore  la Signora Alice  
ass ic urando la che  la sua o ffe rta 
sarà destinata a scopi so c iali. 

GORIZIA 

Il 2 8  febbraio  1 9 9 6  è  scomparso  
l'Appuntato  di P.S. Enrico  Davino. 

Persona di grande  cuore  era s ti­
m ato  da s up e rio ri, c o lle g hi ed 
amici. 

Lascia la moglie , Signora Anna, 
che  ha voluto  iscriversi all'ANPS in 
se gno  di c o ntinuità id e a le , e  la 

f ig lia Gius e p p ina , a lle  q ua li il 
Consiglio  di Sezione  e  tutti i Soci 
esprimono  profondo  cordoglio  e  sin­
ce ra s o lidarie tà , a cui si asso c ia 
"Fiamme d'Oro". 

GORIZIA 

L'8  a p rile  1 9 9 6  ric o rre va il 
se co ndo  anniversario  de lla morte  
d e l So c io  App. di P.S. Mic he le  
Pantuso. 

Il Co ns ig lio  ed i So c i d e lla 
Sezione  di Gorizia ricordano  il co lle ­
ga scomparso  con immutato  affe tto  
e  pro fondo  rimpianto  e  rinnovano  
alla ve do va, Socia s impatizzante  
Signora Angelina, sentimenti di sin­
cera so lidarie tà. 

La Signora Pantuso, per onorare  
la memoria del marito , ha devoluto  
L. 5 0 .0 0 0  a sostegno  delle  attività 
della Sezione. 

Il Consiglio  di Sezione  la ringrazia 
per la sua generosità e  se ns ibilità. 

LUCCA 

Il 2  maggio  1 9 9 6  ric o rre va il 
primo anniversario  della scomparsa 
del Socio  Mauro  Vanni. 



La Vedova Signora Grazie lla, le  
fig lie  Lara e  Tania e d il nipo te  
Daniele  lo  ricordano  con immutato  
affe tto  e  per onorarne  la memoria 
hanno  de vo luto  la so mma di lire  
1 0 0 .0 0 0  a so ste gno  di "Fiamme 
d'Oro". 

Il Presidente  della Sezione  ANPS 
di Luc c a , anc he  a no m e de gli 
Assoc iati, rinnova ai familiari de ll'in­
dime nticabile  amico  Mauro  le  più 
sentite  e  sincere  condoglianze  a cui 
si associa "Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUCCA 

A cinque  mesi dalla scomparsa 
d e l S o c io  S o v r. C. B ru n o  
Andracchio, deceduto  l'8  novembre  
1 9 9 5 , la Ve do va Signo ra Luisa 
Maria lo  ricorda con immenso  affet­
to  e  per onorarne  la me moria ha 
devoluto  la somma di lire  5 0 .0 0 0  a 
sostegno  di "Fiamme d'Oro". 

Il Presidente , il Consiglio , i Soci 
della Sezione, gli amici e  i colleghi 
di Bruno, lo  ricordano  sempre  e  rin­
novano  alla Signora Luisa Maria ed 
ai figli Vincenzo  e  Giuseppe  affe t­
tuosi sentimenti di so lidarie tà, a cui 
si associa "Fiamme d'Oro ". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 3 0  marzo  ha avuto  luogo  una 
cerimonia re ligiosa per onorare  la 
memoria dei militari lucchesi caduti 
in Russia durante  la seconda guer­
ra mo ndiale  e  la inumazio ne  nel 
Sacrario  monumentale  del Cimitero  
di Lucca de i re sti de l Cap. Magg. 
Miro  Mazzoni. 

Alla cerimonia hanno  partecipato  
le  maggiori Auto rità c ivili e  militari 
o ltre  al c o nc itta d ino  Ge ne ra le  
Cesare  Puc c i, Co mandante  de lle  
fo rze  te rre s tri Alle a te  de l Sud 
Europa. 

La Sezione  ANPS era presente  
insieme alle  Assoc iazioni d'Arma, 
Combattentistiche  e  Patriottiche . 

LUGO 

I seguenti Soci hanno  versato , in 
favore  della Sezione  ANPS, un con­
tributo  vo lontario : Sergio  Baroncini, 
L. 3 0 .0 0 0 ; Claudio  Bo lo gne s i, L. 
9 . 0 0 0 ; Gian Carlo  Ca s te lli, L. 
5 .0 0 0 ; Giovanni Ce lle tti, L. 5 .0 0 0 ; 
Romano Croari, L. 5 .0 0 0 ; Giovanni 
Di Gius e p p e , L. 5 . 0 0 0 ; Egidio  
Fabbri, L. 5 .0 0 0 ; Rivo  Gabbrie lli, L. 
5 . 0 0 0 ; Gra zie lla Ga lva nin, L. 
4 2 . 0 0 0 ; Gio rgio  Ga m b e rini, L. 
1 0 .0 0 0 ; Carlo  Martena, L. 3 5 .0 0 0 ; 
Mario  Mo re lli, L. 2 0 .0 0 0 ; Daniele  

Muc c ine lli, L. 2 5 . 0 0 0 ; 
Donatantonio  Pafundi, L. 1 0 .0 0 0 ; 
Luc iano  Pavani, L. 5 .0 0 0 ; Mario  
Ricci, L. 5 .0 0 0 ; Antonio  Ricc ite lli, L. 
1 0 .0 0 0 ; Stefano  Ronchi, L. 5 .0 0 0 ; 
Vincenzo  Sardella, L. 1 0 .0 0 0 ; Gian 
Luca Tabane lli, L. 1 0 . 0 0 0 ; Aldo  
Zanzani, L. 5 .0 0 0 . Per un to tale  di 
L. 2 6 1 .0 0 0 . 

MACERATA 

Il 3  marzo, in un ristorante  sito  in 
Po rto  Po tenza Pic e na, ha avuto  
luogo  l'annuale  pranzo  sociale  e  del 
te s s e ra m e nto , o rganizzato  dalla 
Sezione, al quale  hanno  partecipato  
n. 1 4 3  Soci e  loro  familiari. 

Erano  altresì presenti, quali ospi­
ti gra d iti, il Pre fe tto  Do tt. Pie tro  
Ciac c o  ed il Que s to re  Do tt. 
Cristofaro  La Corte. 

Nel c o rso  de l c o nvivio  hanno  
preso  la parola il Questore  La Corte  
ed il Pre fe tto  Ciacco , che  hanno  
espresso  favorevoli apprezzamenti 
sulle  varie  attività fin qui intraprese  
dalla Sezione  ANPS Maceratese . 

MANTOVA 

Il 3 1  marzo, ha avuto  luogo  pres­
so  un hotel di Cerese  il tradizionale  
incontro  del te sse rame nto , con la 

MACERATA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Macerata - 3  marzo 1 9 9 6  - Pranzo sociale . Al centro: la Sig.ra Rina Martini, vedova di 

Michele Idone, al quale è intitolata la Sezione, con alle spalle, il Questore Dott. La Corte e il 

Presid. la Sezione ANPS Palazzo. 

Mantova - 3 1  marzo 1 9 9 6  - Festa del tesseramento. Le Autorità intervenute e un gruppo di 
familiari. 

partecipazione  di circa 1 0 0  Soci e  
familiari. 

Dopo  un breve  saluto  di benvenu­
to  e spre sso  dal Pre s ide nte  Cav. 
Antonio  Te llini, ha avuto  inizio  in 
una atmosfera di cordiale  familiare  
allegria la fe sta. 

Nel corso  della stessa, alla quale  
ha pa rte c ipa to  il Vice  Que s to re  
Dott. Emilio  Belgeri, sono  stati con­
segnati diplomi di fede ltà e  di bene­
merenza ai So c i: Albe rto  Baro ni, 
Dario  Bianchi, V. Ispe ttore  Daniele  
Be llo tto , Fabrizio  Ca b re lli, Do tt. 
Antonio  Campanini, Cav. Giuseppe  
Fa la vigna , Carm e n Bia nc hin i, 
Filippo ne  Fe d e ric o , Dr. Guido  
Ghinazzi, Rinaldo  Guastalla, Attico  
Ghizzi, Gius e ppe  Ma ra s to n i, 
Giancarlo  Ma rio tti, Dario  Go rgati, 
Erme s Sa vio la , Carlo  Ta s s e lli, 
As s is te nte  Rocco  Vile i, Gianluca 
Vito ne , Rag. Gio vanni Pe trin i, 
Andrea Zilo c c hi, Ass is te nte  Livio  
Zanca, Alberto  Polato  e  l'atte stato  
di So c io  be ne me rito  a Giuse ppe  
Tose tti. 

Fra gli invitati anche  il Presidente  
l'As s o c ia zio ne  de i Ca ra b inie ri, 
Maresc iallo  Cav. Gaetano  Dettorre  
e  Signora. Al termine  de lla manife­
stazione , alla buona riusc ita della 
q ua le  hanno  c o ntrib uito  il Vice  
Pre s ide nte  Anto nio  Ca lge lo s i, il 
Co nsiglie re  Raffae llo  Ta s s o tti, il 
Se gre tario  Cav. Albe rto  Savino , 
sono  stati distribuiti omaggi floreali 
alle  signore . 

MANTOVA 

Il 4  maggio  1 9 9 6  ric o rre va il 
quarto  anniversario  de lla scompar­
sa de l Ca pita no  R.O. Cav. Uff. 
Guido  Zanc a, dal 1 9 7 2  al 1 9 7 8  
Presidente  de lla Sezione  ANPS di 
Mantova. 

La Vedova Signo ra Zita Maria 
Me rlini lo  ric o rda s e m p re  c o n 
immenso  affe tto  e  per onorarne  la 
memoria ha devoluto  la somma di 
lire  5 0 .0 0 0  a sostegno  di "Fiamme 
d'Oro". 

Il Co nsiglio  di Sezione  e  tutti i 
Soci della Sezione  di Mantova ricor­
dano  sempre  con grande  s tima il 
loro  ex Presidente  e  rinnovano  alla 
Signora Me rlini vivi s e ntime nti di 
s o lid a rie tà , a c ui s i a s s o c ia 
"Fiamme d'Oro". 

MESSINA 

La Signora Elide  Cestra, ne ll'an­
nive rs a rio  de lla s c o m pa rs a de l 
marito  Sovr. Pr. Carmelo  Floresta, 
lo  ricorda sempre  con grande  affet­
to  e  per onorarne  la memoria ha 
devoluto  la somma di lire  2 5 .0 0 0  a 
sostegno  di "Fiamme d'Oro". 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
la ringrazia sentitamente  e  rinnova 
sentimenti di so lidarie tà. 

MILANO 

Il 2  agosto  1 9 9 6  ricorreva il deci­
mo anniversario  de lla sco mparsa 
de ll'Ispe tto re  Capo  Luigi Galignano. 

La Ve do va Signo ra Ro s a ria , 
So c ia s im patizzante , ed il fig lio  
Giuseppe  (Socio  dell'ANPS) lo  ricor­
dano  con grande  affe tto  agli amici 
ed a tutti i colleghi e  per onorarne  
la m e m o ria hanno  d e vo luto  la 
somma di lire  5 0 .0 0 0  a sostegno  di 
"Fiamme d'Oro". 

Il Co nsiglio  di Sezione  e  tutti i 
Soci rinnovano  alla Signora Rosaria 
ed al figlio  Giuseppe  vivi sentimenti 
di s o lid a rie tà , a c ui s i a s s o c ia 
"Fiamme d'Oro". 

MILANO 

Il 2  a prile  1 9 9 6 , p re s s o  la 
Chiesa S. Angelo , ha avuto  luogo  
l'annuale  precetto  Pasquale  de lle  
Forze  di Po lizia, o rganizzato  que­
st'anno  dalla Questura di Milano . 

La Santa Messa è  stata presie ­
duta da ll'Arc ive s c o vo  di Milano  
Cardinale  Carlo  Maria Martini, alla 
pre se nza de lle  più a lte  Auto rità 



Milano - 2  aprile 1 9 9 6  - Precetto Pasquale Forze di Polizia. Il Segretario Economo Cav. Abbo 

Ricciardi con i Soci in divisa alla celebrazione. 
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Civili e  Militari della sede . Presenti 
anc he  il Ca ppe lla no  Nazio na le  
Coordinatore  Mons. Alberto  Alberti, 
il Cappellano  de lla Polizia di Stato  
di Milano  Mons. Emilio  Purice lli, il 
Cappellano  de lla Scuola Polgai di 
Bre s c ia D. Gius e ppe  Saia e d i 
Ca ppe lla ni de i Ca ra b inie ri, de l 
Corpo  d 'Armata e  de ll'Os pe da le  
Militare  di Milano. 

Prima della Santa Messa ha par­
lato  il Dr. Paolo  Mie li, Direttore  del 
Co rrie re  d e lla Se ra , su 
"Rinnovamento  de ll'uo mo e  de lla 
So c ie tà". 

Notevole  la rappresentanza e  la 
p a rte c ip a zio ne  d e lla Po lizia di 
Sta to , de i Milita ri de ll'Arm a de i 
Ca ra b inie ri e  d e lla Guard ia di 
Finanza con i rispettivi Comandanti. 

La Sezione  ANPS ha partecipato  
con il Gruppo  Bandiera e  numerosi 
So c i e  f a m ilia ri; p re s e nti il 
Presidente  Ten. Gen. (c) Mario  De  
Benedittis , il Consigliere  Nazionale  
Ten. Gen. (c) Pantaleo  Cialdini ed il 
Se gre ta rio  Ec o no mo Cav. Abbo  
Ricciardi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PAVIA 

Lo scorso  1 6  dice mbre , presso  
un no to  ris to ra nte  pave s e , s i è  
te nuto  il pranzo  so c iale , al quale  
hanno  partecipato  1 0 8  Soci (molti 
ac c o mpagnati dalle  ge ntilis s im e 

consorti). 
Partic o larme nte  gradita la pre ­

senza de l Vice  Que sto re  Vicario  
Dott. Pie rantonio  Lo  Sito  il quale , 
anche  a nome de l Pre fe tto  e  del 
Questore , si è  complime ntato  per 
l'iniziativa e  per l'o ttima riusc ita 
della riunione  conviviale . 

PORDENONE 

Il 1 6  dicembre  1 9 9 5  è  mancato  
improvvisamente  il M.llo  dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 - CI. 
Se. Cav. Vincenzo  Di Leonardo. 

Il Di Leonardo , proveniente  dal 
Corpo  P.A.I., fu fatto  prigioniero  in 
Africa Orientale  e  deportato  dalle  
truppe  inglesi in Kenia. 

Rimpatriato  nel 1 9 4 6 , passò  nel 
Corpo  de lle  Guardie  di P.S. il 1°  
aprile  1 9 4 7  e  fu asse gnato  alla 
Questura di Udine, Ufficio  di P.S. di 
Pordenone, ove  prestò  servizio  fino  
al 2 5  novembre  1 9 6 9 , data in cui 
fu co llocato  a riposo. 

Al figlio  Giro lamo , alla nuora e  
alle  nipoti il Consiglio  di Sezione  e  
tutti i Soci esprimono  sentimenti di 
cordoglio  e  di so lidarie tà , a cui si 
associa "Fiamme d'Oro". 

PORDENONE 

Il Soc io  Bruno Falzago , di anni 
8 2 , residente  a Fiume Veneto  (PN), 
ha d e vo luto  la s o m m a di lire  
5 0 . 0 0 0  a s o s te gno  di "Fiamme 
d'Oro" per onorare  la memoria del 

Pavia - 1 6  dicembre 1 9 9 5  - Pranzo sociale. Il momento del brindisi. 

Pesaro - 2 0  febbraio 1 9 9 6  - Festa del Tesseramento e Pranzo sociale. Il Presidente della 

Sez. ANPS Cav. Uff. C Alberto Di Guilmi e il Socio Generale (c) Dott. Trento Angeletti attor-

niati da un gruppo di Soci e familiari. 

Do tt . Na zza re n o  Ch iu z z e lin , 
Dirige nte  l'Uff ic io  di Fro ntie ra 
Orie nta le  di No vo  Me s to , e  
d e ll'Age nte  Ma rino  Bo s dave z, 
e ntra m b i a p p a rte ne nti a lla 
Questura di Gorizia alla data de ll'8  
s e tte mbre  1 9 4 3 . Gli s te s s i il 1°  
maggio  1 9 4 5  vennero  arrestati dai 
m ilitari titini e  fa tti mo rire  ne lle  
fo ibe . 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia e  asso c iando s i al Socio  
Falzago  rinnova alle  famiglie  degli 
scomparsi espressioni di cordoglio  
e  so lidarie tà. 

PESARO 
Il 2 0  fe bbraio , in un no tiss imo 

ristorante  di Cartoceto , amena c itta­
dina sita tra le  co lline  de lla provin­
c ia Pe sare se , s i è  s vo lto , in un 
eccezionale  c lima di allegria, il tra­
dizionale  pranzo  sociale  e  la festa 
del te sse rame nto , allie tato  anche  
da o ttima musica e  tratte nime nto  
danzante. 

Al fe stoso  convivio  hanno  aderito  
7 4  Soci. 

ROMA 

Alle  o re  1 7  de l 4  marzo  s i è  
s pe nto  pre s s o  l'Os pe d a le  San 
Camillo  in Roma il M.llo  di 1 - c las­
se  in congedo  de l disc io lto  Corpo  
d e lle  Guardie  d i P.S. Sim e o ne  
Pellino . 

Co niugato  c o n tre  f ig li, di cui 
uno , ricalcandone  le  o rme , presta 
servizio  nella Polizia di Stato , si era 
arruolato  il 1 3  luglio  1 9 3 4 . 

Assegnato  alla Scuola di Polizia 
di Caserta, dove  aveva frequentato  

il corso  di formazione, vi prestò  ser­
vizio  fino  al 1 2  ottobre  1 9 3 9 , data 
in cui venne  trasferito  alla Questura 
di Rovigo. 

Trasferito  nella capitale  in data 8  
settembre  1 9 4 1 , prestò  servizio  in 
numerosi Commissariati di P.S. fino  
a c he  il 1 9  no ve m b re  1 9 4 8  fu 
avviato  alla frequenza del corso  per 
Sottuffic iali presso  la Scuola Allievi 
Ufficiali e  Sottuffic iali di Roma. 

Assegnato  al Nucleo  Celere  del 
Raggruppamento  Guardie  di P.S. di 
Roma il 2 0  maggio  1 9 4 9 , vi rimase  
fino  al 4  novembre  1 9 5 1 ; da tale  
d a ta p re s tò  s e rvizio  al 
Co m m is s a ria to  di P.S. Po rta 
Maggio re  e , s uc c e s s iva m e nte , 

Monti e  Tuscolano. 
In data 1 2  marzo  1 9 6 2 , infine , 

ve nne  tra s fe rito  al Re parto  
Autonomo del Ministero  de ll'Interno  
dove  pre stò  servizio  fino  all'atto  del 
c o llo came nto  in congedo  (1 1  fe b­
braio  1 9 7 4 ) e , suc c e ss ivame nte , 
quale  ric hiamato , fino  al 2 3  fe b ­
braio  1 9 7 6 , gio rno  in cui ve nne  
rico llocato  definitivamente  in conge­
do . 

RIETI 

Il 2 4  fe bbraio  1 9 9 6 , pre sso  la 
Questura di Rieti, ha avuto  luogo  la 
riunione  annuale  degli is c ritti alla 

ROMA 

Il 2 4  a prile  1 9 9 6  è  s c o m p a rs a 
im p ro vvis a m e nte  la Signo ra Irma 
Borsotti, dile tta moglie  del Generale  di 
P.S. (c) Giuseppe  Occhipinti, lasciando  
un vuoto  immenso  tra i suo i cari. 

Il Pre s id e nte  Nazio na le  Ge n. 
Giro lami, la Re dazio ne  de lla rivis ta 
"Fiamme d'Oro ", de lla quale  la Sig.ra 
Borsotti era una affezionata le ttrice , il 
Consiglio  di Sezione  e  tutti i Soci che  
l'hanno  c o no s c iuta , c o ndivide ndo  il 

dolore  della famiglia, esprimono  al Socio  Generale  Occhipinti ed al 
figlio  Paolo  le  più sentite  espressioni di cordoglio  e  di so lidarie tà. 



ROMA 

AVVISO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Presso la Sezione ANPS di 

Roma, s ita in Via Statilia n. 

3 0  (1 °  piano), è in programma 

la costituzione di un consorzio 

di cooperative edilizie, deno-

minate "CASA 2 0 0 1 " . 

Gli interessati che desidera-

no partecipare a tale iniziativa 

possono presentare domanda 

presso la s tessa Sezione. 

Rieti - 2 4  febbraio 1 9 9 6  - Riunione annuale. Al centro: il Prefetto Dott. Giuseppe Altorio 

mentre parla agli iscritti della Sezione ANPS; alla sua sinistra, il Presidente la Sezione ANPS 

V. Questore Agg. Enea Venditti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

lo c a le  Se zio ne  ANPS "Filip p o  
Palie ri", con la partec ipazione  del 
Prefetto  Dr. Giuseppe  Altorio  e  del 
Dottor Piero  Nardin in rappresentan­
za del Questore. 

Do po  la re la zio ne  s vo lta dal 
Pre s id e nte  d e lla Se zio ne , V. 
Questore  Agg. Enea Venditti, che  ha 
dato  le ttura del te le gramma fatto  
pervenire  dal Presidente  Nazionale  
de ll'ANPS, Te n. Ge n. (c ) Ennio  
Umberto  Giro lami, hanno  preso  la 
parola il Dr. Nardin e  il Pre fe tto , i 
quali hanno  e spre sso  lus inghie ri 
apprezzamenti per l'attività svo lta 
dalla Se zio ne , te sa a favo rire  la 
coesione  tra i Soci in servizio  con 
quelli in congedo  e  rispettivi familia­
ri nonché  con le  famiglie  dei co lle ­
ghi deceduti. 

Quindi il Presidente  Venditti ha 
consegnato  al Pre fe tto  i dis tintivi 
dell'Associazione  e  la pergamena di 
Socio  Onorario. 

Infine  so no  s ta ti c o nse gnati i 
seguenti atte stati: 

Al SOCI IN CONGEDO - TARGA A 
RICORDO DEL SERVIZIO PRESTATO 
NELLA P.S.: Giovanni Fo rmiche tti, 
Mario  Canto ri, Mario  Ce c i, Rocco  
Gagliardi, Palmierino  Lattanzi, Enzo  
Montagna, Francesco  Battis ti, Livio  
Santo pre te , Gioacchino  Ce nc io tti, 
Salvatore  De  Luca, Mario  Giuliani, 
Renato  Masci, Antonio  Rainaldi. 

Al SOCI ULTRAOTTANTENNI: 
TARGA D'ARGENTO PER MERITI 

ASSOCIATIVI: 
Quirino  Sampalmie ri, Go ttardo  

Tozzini. 
DIPLOMA DI FEDELTÀ ALL'ANPS: 

al Socio  Rocco  Gagliardi. 

TARGA ALLA MEMORIA DEL 
SOCIO LOMBARDO PAOLO conse ­
gnata alla Vedova Antonietta Naspi. 

Alle  numerose  Signore  intervenu­
te  è  s ta ta do nata una rosa con 
mimosa. 

Al te rm ine  de lla riunio ne  tutti 
hanno  partecipato  al pranzo  sociale  
presso  un ristorante  di Vazia. 

ROVIGO 

La Sezione  ANPS di Rovigo, in 
c o lla b o ra zio ne  c o n la lo c a le  
Sezione I.P.A. (International Police  
As s o c ia tio n), il Circ o lo  Le gio ne  
Allie vi Guardia di Finanza e  la 
Sezione  Carabinieri in congedo, in 
occasione  delle  fe stività carnevale­
sc he , ha organizzato  un Veglione  
danzante , presso  la sala da ballo  
sita in Boara Pisani, a 4  chilometri 
dal centro  Rodigino. 

La m a nife s ta zio ne  ha avuto  
luogo  la sera del 1 6  febbraio , con 
la partecipazione  di 4 8 0  persone , 
tra So c i, familiari e  simpatizzanti. 
La se rata è  s tata a llie tata dalla 
rinomata Orchestra Armando  Savini. 

Tutti i partecipanti hanno  elogia-

Rovigo - 1 6  febbraio 1 9 9 6  - Festa di Carnevale con veglione. Nella foto: gli organizzatori 

Soci dell'I.P.A., della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza e dei Carabinieri in congedo. 

to  coralmente  gli organizzatori per 
l'o ttima riusc ita. 

Gra d ita la p a rte c ip a zio ne  di 
Funzionari, Uffic iali, So ttuffic iali in 
servizio  e  loro  familiari. 

SALERNO 

Il 1 2  aprile  1 9 9 6 , su invito  del 
Questore  Dott. Domenico  Bagnato, 
il Pre side nte  de lla Sezione  ANPS 
Francesco  Bevilacqua, il Consigliere  
Alfredo  Di Feo  e  il Sindaco  Effettivo  
Ciro  Ca ro te nuto , in unifo rm e 
So c ia le , hanno  parte c ipa to  a lla 
Cerimonia del "Precetto  Pasquale" 
svo ltas i ne lla Cappella all'inte rno  
della Caserma "Carlo  Pisacane". 

La cerimonia è  stata o ffic iata da 
Mo nsigno r Alfo nso  Tis i, Dire tto re  
d e lla Sc uo la Dia c o na to  de lla 
Arcidiocesi di Salerno, Campagna e  
Acerno. 

Durante  l'omelia, è  stata ricorda­
ta la Do tt.s s a Mic he lina Ace rra, 
Vice  Questore , recentemente  scom­
parsa. 

Al te rm ine  de lla c e rim o nia la 
Do tt.s s a Ro s s ana Trim a rc o , 
Co mmissario  di P.S., ha le tto  la 
Preghiera a S. Michele . 

SENIGALLI A 

Il Co mune di Se niga llia , ne lla 
ric o rre nza de l 5 1 °  Annive rs ario  
della Liberazione, ha voluto  ricorda­
re  la storica data con una serie  di 
manifestazioni ce lebrative . 

Al m a ttino  il Sindac o  di 
Se nigallia, Do tt. Graziano  Mariani, 
accompagnato  dalle  massime auto­
rità c ittadine  e  dalle  rappresentanze  
de lle  As s o c ia zio ni d 'Arm a e  

Co m b a tte ntis tic he , ha d e po s to  
corone  di alloro  al monumento  ad 
Aldo  Cameranesi, al monumento  ad 
Anna Frank ed al mo nume nto  a 
Salvo  D'Acquisto. 

Quindi si è  formato  un corteo  che  
si è  portato  al Sacrario  dei Caduti, 
dove  è  stata deposta una corona di 
alloro . 

Alle  o re  1 1 , ne lla Piazza de l 
Co mune di Se niga llia , ha avuto  
luogo  la ce lebrazione  uffic iale  ed 
hanno  ricordato  la data del 2 5  apri­
le  la Signo ra Maris a Gale azzi-
S a ra c ine lli, Pre s ide nte  d e lla 
Provincia di Ancona, ed il Sindaco  
Dott. Graziano  Mariani. 

Nel pomeriggio  ha avuto  luogo  un 
concerto  de lle  Bande  c ittadine  di 
Se niga llia , Mo nte m a rc ia no  ed 
Ostra. 

SENIGALLI A 

Il 2 6  giugno  1 9 9 6  ric o rre rà il 
terzo  anniversario  della scomparsa 
del Socio  Giovanni Barrali. 

La Ve do va Signo ra Maria 
Mo rbide llo  ed i figli Giuse ppe  ed 
Anna Maria lo  ricordano  con grande  
affe tto  e  per onorarne  la memoria 
hanno  de vo luto  la so mma di lire  
5 0 .0 0 0  a s o s te gno  d i "Fiamme 
d'o ro ". 

Anche  il Consiglio  di Sezione  e  
tutti i Soci e  co lleghi lo  ricordano  

sempre  per la sua rettitudine  e  one­
s tà e  rinnovano  alla Signora Maria 
ed ai figli vivi sentimenti di so lida­
rie tà , a c ui si asso c ia "Fiamme 
d'Oro ". 

TRIESTE 

Il 16  febbraio  1 9 9 6  è  scomparso  
il So c io  M.llo  1 § CI. Mario  
Dominissini. 

La Vedova Signora Stanis lava 
Stocchi e  i figli Susanna e  Giorgio, 
nel trigesimo della morte , lo  ricorda­
no  con immutato  affe tto  e  profondo  
rimpianto  e  per onorarne  la memo­
ria hanno  devoluto  la somma di lire  
5 0 . 0 0 0  a so s te gno  di "Fiamme 
d'Oro ". 

Il Presidente , il Consiglio  e  tutti i 
Soci de lla Sezione  di Trieste  rinno­
vano  alla Signora Stocchi e  ai figli 

Senigallia - 2 4  aprile 1 9 9 6  - 5 1 °  Anniversario della Liberazione. Una rappresentanza della 

Sezione ANPS con Bandiera alla cerimonia della deposizione di una corona di alloro al 

Monumento ad Aldo Cameranesi. 



sentite  espressioni di cordoglio  e  di 
s o lid a rie tà a c ui s i a s s o c ia 
"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VARESE 

"Ci viene  a volte  chiesto  perché  
continuiamo ad incontrarci in que­
sta vecchia Caserma con il piazzale  
sconnesso  e  le  vecchie  mura sgre­
to late . Ma per noi questo  è  un sim­
bo lo . Ci ramme nta gli anni de lla 
nostra giovinezza. Purtroppo  fra non 
molto  dovremo lasciarla ed in quel 
momento  avvertiremo di certo  una 
stre tta al cuore  pe rc hé  se  è  vero  
che  vi sono  delle  tradizioni storiche  
è  a ltre tta nto  ve ro  c he  e s is to no  
que lle  di c ara tte re  e m o tivo  che  
ognuno  di noi porta con s è ". 

Co s ì ha e so rdito  il Pre s ide nte  
della Sezione  Mario  Merlo  in occa­
sione  de lla celebrazione  de lla gior­
nata sociale  tenutasi T8 / 1 2 / 1 9 9 5  
ne i lo c a li de lla Cas e rm a di Via 
Pasubio  in Varese. 

La manifestazione  è  iniziata alle  
ore  1 0 ,3 0  con la Messa in ricordo  
dei Caduti de lla Polizia di Stato  e  
dei nostri Defunti, o ffic iata dal Rev. 
Don Elia del Se minario  Arc ivesco ­
vile  di Venegono  Superiore  (VA). 

Fra le  o ltre  ce nto  persone  pre­
s e nti vi e rano  il Que s to re  Dr. 
Cosimo To rre ; il V. Que sto re  Dr. 
Luigi Minc he lla ; il Dirige nte  il 
Co m m .to  di Bus to  Ars izio  V. 
Que s to re  Luigi Ma urie llo ; il 
Comandante  la lo cale  Sezione  di 
Po lizia Stradale  Dr. Mario  Nigro ; 
diversi Funzionari de lla Questura; il 
Sindaco  di Varese  Dr. Raimondo  
Fassa; l'On.Ie  Roberto  Maroni ed 
una rappresentanza de i Carabinieri 
e  Finanzieri in congedo. 

Do po  la funzio ne  re lig io s a il 
Pre s ide nte  de lla Se zio ne  Mario  
Merlo  ha preso  la parola illustrando  
l'a ttività annuale  svo lta ed i pro ­
grammi per il futuro . Merlo  non ha 
mancato  di sotto lineare  i sentimen­
ti di tutti gli asso c iati in vista del 
prossimo trasferimento  ne ll'edific io  
della Questura; ha inoltre  auspicato  
una sempre  maggiore  collaborazio­
ne  fra il pe rso nale  in conge do  e  
quello  in attività di servizio . 

È seguito  un rinfresco  e  quindi, 
in un ristorante  di Cittiglio  (VA) l'in­

contro  conviviale . 

VENEZIA 

L'1 1  settembre  1 9 9 5  è  deceduto  
il Socio  Sanzio  Bonello . Il Consiglio  
e  tutti i Soci de lla Sezione  ANPS di 
Venezia, a se tte  mesi de lla scom­
parsa, lo  ricordano  con immutato  
affe tto  e  profondo  rimpianto  e  rinno­
vano  alla Vedova Signora Luisa Asin 
profondi sentimenti di cordoglio  e  di 
s o lid a rie tà , a c ui s i a s s o c ia 
"Fiamme d'Oro". 

La Signora Asin, per onorare  la 
memoria del marito  ha devoluto  a 
s o s te gno  di "Fiam m e d 'Oro " la 
somma di lire  1 0 0 .0 0 0 . 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
esprime alla Signora Asin sincera e  
pro fo nda gra titud ine  per la Sua 
ge ne ro s ità. 

VERCELLI 

Il giorno  8  gennaio  1 9 9 6 , dopo  
una lunga malattia, assistita amore­
vo lmente  dal marito , è  scomparsa 
la Signora Giuseppina Dedioniggi, 
moglie  del Socio  Luigi Gandolfo. 

Espre ssio ni di vivo  cordoglio  e  
s o lid a rie tà sono  s ta te  inviate  al 
So c io  Luigi dal Pre s id e nte , dal 
Segretario , dal Consiglio  e  da tutti i 
Soci della Sezione. 

Per onorare  la memoria della sua 
cara Giuseppina, il marito  ha devo­
luto  la somma di lire  1 0 0 .0 0 0  a 
s o s te gno  e  d ivulga zio ne  d e lla 
nostra rivista "Fiamme d'Oro". 

La Redazione  di "Fiamme d'Oro" 
ringrazia vivamente  ed esprime al 
Socio  Gandolfo  sentimenti di cordo­
glio  e  di so lidarie tà. 

VERONA 

Il 1 8  marzo , ne l c o rso  di una 
bre ve  e  s im patic a c e rim o nia , il 
Pre s ide nte  de lla Se zio ne  ANPS 
Pref. Francesco  La Torre  ha conse­
gnato  il diploma e  la tessera a tre  
nuovi Soci benemeriti. 

I Sigg. Comm. Umberto  Berto ldi, 
Cav. Mic he le  Se ruge ri e  Cav. 
Gabriele  Chesini, stimati c ittadini di 
Ve ro na, ringraziando  c o m m o s s i, 
hanno  dichiarato  di sentirsi onorati 
di entrare  a far parte  della famiglia 
de ll'Asso c iazio ne  de lla Polizia di 
Stato . 

Erano  p re s e nti il Vic e  Pre s i­
d e nte , Te n. Gius e ppe  Ca lò , il 
Segre tario  Economo, Ispe tt. Capo  
Barto lo me o  Capuano  e  il decano  
de i Co ns iglie ri, Cav. Uff. Guerrino  
Corsi. 

Ai nuovi Soci le  fe lic itazio ni di 
tutto  il Consiglio  de lla Sezione  di 
Verona. 

VICENZA 

Il mattino  del 2  marzo, presso  il 
tempio  di San Lorenzo  è  stata cele­
brata una Santa Messa in suffragio  
dei Caduti della Polizia di Stato  che  
hanno  o pe rato  ne ll'a m b ito  de lla 
Provincia di Vicenza. 

Toccanti sono  state  le  parole  pro­
nunciate  dall'Assiste nte  Spirituale  
Prof. Don Alessandro  Borto lan, che  
ha pure  ricordato  la recente  scom­
parsa del Presidente  della Sezione  
ANPS Ca v. Uf f . R a im o n d o  
Fortunato. 

Alla cerimonia re ligiosa, organiz­
zata dalla Sezione  ANPS, hanno  

pa rte c ipa to  il Pre fe tto  Do tt.s s a 
Anna Maria Cance llieri, il Questore  
Do tto r Ale s s a nd ro  Fe rs ini, il V. 
Que s to re  Do tto r De  Bia s io , il 
Direttore  de lla locale  scuola Allievi 
Age nti de lla Po lizia di Sta to  1°  
Dirige nte  di P.S. Do tto r Nata le  
Tumbiolo , mo ltiss imi Soci, vedove, 
familiari e  semplic i c ittadini. 

Al te rmine  de lla Santa Messa, il 
Socio  Consiglie re  Cav. Andriani ha 
le tto  la pre ghie ra a San Miche le  
Arcangelo. 

La c e rimo nia è  s tata re sa più 
suggestiva dalla partecipazione  del 
Coro  de lla Scuola Cantorum dello  
s te sso  Te mpio , di cui fa parte  il 
Socio  Cav. Antonino  Guarente. 

La Bandiera, posta a fianco  de l­
l'a ltare  maggio re , è  s tata te nuta 
dall'Alfiere  Vittorio  Frigo, con ai lati i 
Soci Cav. Secondino  e  Andriani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Viterbo - 2  marzo 1 9 9 6  - Ballo di Carnevale. Al centro: il Socio premiato Mario Corinti, a sini-

stra il Segretario Economo Oberdan Moretti, a destra il Presidente della Sezione ANPS Cav. 

Donato Fersini. 

VICENZA 

Il mattino  del 2 0  aprile , presso  la 
Questura di Vicenza, è  stato  ricor­
dato  il sacrific io  dell'Agente  di P.S. 
Loris Giazzo n, uc c iso  ne l 1 9 9 3 , 
m e ntre , c o n a ltri Age nti di una 
Vo lante , ce rcava di sve ntare  una 
rapina in una banca alla perife ria 
della c ittà. 

La S. Messa di suffragio  è  stata 
ce lebrata ne lla sala riunioni de lla 
Questura dall'Assiste nte  Spirituale  
de lla Polizia Prof. Don Alessandro  
Bortolan. 

Erano  p re s e nti la Ve do va 
de ll'Age nte  Giazzon, il padre  Cav. 
Pie tro , So c io  ANPS, il Pre fe tto  
Dott.ssa Anna Maria Cance llie ri, il 
Que sto re  Dr. Co mm. Ale ssandro  
Fe rzini, il Dire tto re  de lla lo c ale  
Scuola Ag. di P.S. 1°  Dirigente  di 
P.S. Dr. Tum b io lo , il Pre s ide nte  
de lla Sezione  ANPS Cav. Roberto  
Zanella e  numerosissimi Soci. 

Le  Ba nd ie re  de lle  Se zio ni di 
Vicenza e  Bassano  del Grappa sono  
state  poste  ai lati de ll'Altare . Al ter­
mine  de lla funzio ne  re ligio s a è  
s ta ta po s ta una c o ro na di f io ri, 
inviata dal Capo  de lla Po lizia, ai 
piedi de lla lapide , posta nei locali 
della Questura, che  ricorda il sacrifi­
cio  de ll'Agente  Giazzon. La Sezione  
ANPS ha posto  una pianta sempre­
verde. Al termine  della cerimonia il 

Questore, Dr. Comm. Ferzini, ha rin­
grazia to  p ub b lic a m e nte  il 
Presidente  Regg. Cav. Zanella, con­
gratulandosi per essere  riusc ito  a 
far confluire  numerosissimi Soci. 

VITERBO 

Il 2  marzo  è  stata o rganizzata, 
durante  il c arne vale , una s e rata 
danzante  con cena in un noto  loca­

le  de lla zona. 
Alla s e rata hanno  parte c ipato  

3 5 0  persone  tra Soci e  fam iliari, 
con grande  soddisfazione  dei parte­
c ipanti e  degli organizzatori per l'o t­
tima riusc ita. 

Durante  una pausa di ballo  è  
stata consegnata una targa ricordo, 
o f fe rta d a lla Se zio ne , al So c io  
Mario  Corinti, riconoscendogli il vali­
do  contributo  di assiduo  partecipan­
te , con familiari ed amic i, alle  varie  

BRESCIA 

Brescia - 7  aprile 1 9 9 6  - Gita sulla Riviera Adriatica. Alcuni Soci partecipanti, con le lorozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A-i 
consorti, nella bellissima cittadina di Cattolica. ^ ' 



attività , vero  e se mpio  di attac c a­
mento  ai valori so c iali. 

Attrave rs o  "Fiam m e d 'Oro " il 
Presidente  Fersini intende  rivolgere  
al Socio  Mario  Corinti il più sentito  
ringraziamento  a nome degli iscritti 
tutti e  suo  personale . 

Inoltre  un valido  e  sentito  ringra­
ziamento  ai Consiglieri e  Soci che  
hanno  c o ntrib uito  a s o ddis fare  i 
partec ipanti organizzando  in modo  
esemplare  la serata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOGGIA 

Il 1°  aprile  la Sezione  ANPS di 
Foggia è  stata invitata a partecipare  
al saluto  di commiato , per il co llo ­
camento  a ripo so , de ll'Ass is te nte  
della Polizia di Stato  Francesco  De  
Girolamo, Socio  ANPS. 

La cerimonia si è  svolta nel salo­
ne  delle  conferenze  de lla Questura 
di Foggia, con la partecipazione  dei 
co lleghi in servizio  ed in congedo, 
alla presenza del Questore , Comm. 
Dr. Saverio  Poli Cappe lli, de l Vice  
Questore  Dr. Giuseppe  Balestrieri e  
di numerosi funzionari. 

La Sezione  ANPS era stata rap­
presentata dal Presidente  Cav. Uff. 
Luigi Russo , dal Vice  Pre s ide nte  
Cav. Uff. Biagio  Dig io rg io , da l 
Se gre tario  Cav. Angelo  Lo ps , dal 
Consigliere  di Sezione  Cav. Antonio  
Paolino  e  da molti so c i. 

Al te rm ine  de lla c e rim o nia il zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Foggia - 4  maggio 1 9 9 6  - Pellegrinaggio a S 

Cav. Uff. Luigi Russo ha donato a Padre Mariano 

Giovanni Rotondo. Il Pres. della Sez. ANPS 

una targa ricordo. 

Questore  e  tutti i Funzionari interve­
nuti h anno  avuto  parole  di elogio  e  
di stime per la Sezione  ANPS che, 
o ltre  ad essere  sempre  presente  in 
ogni cerimonia, non tralascia occa­
sione  per dimostrare  a tutti i dipen­
denti che  la Polizia di Stato  è  una 
grande  famiglia. 

FOGGIA 

La Sezione  ANPS il 4  maggio  ha 
organizzato  un Pellegrinaggio  devo­
zio nale  de i So c i a San Giovanni 

4 2  

Foggia - 1 °  aprile 1 9 9 6  - Collocamento a riposo de ll'As s . Capo di P.S. Francesco De 

Girolamo. Da sinistra: il Segr. Econ. Cav. Lops, il Questore Dott. Poli Cappelli, il Socio De 

Girolamo, il Pres. della Sez. ANPS Cav. Uff. Russo, il V. Pres. Cav. Uff. Digiorgio, il Questore 

Vie. Dott. Balestrieri. 

Rotondo  (FG), per rendere  omaggio  
e  pregare  il servo  di Dio  "Padre  Pio  
da Pietralc ina". 

La mattina de l 4  maggio  sono  
partiti alla vo lta di San Giovanni 
Rotondo  3  pullman de lla Polizia di 
Stato , messi gentilmente  a disposi­
zio ne  dal Dire tto re  de lla lo c ale  
Sc uo la Ali. Age nti di P.S. Dr. 
Domenico  Barberi e  dal Questore  
Dr. Saverio  Poli Cappelli. 

I Soci hanno  raggiunto  il convento  
di San Matteo  in agro  di San Marco  
in Lamis, dove  è  stata o ffic iata la S. 
Messa So lenne  dal Superiore  del 
c o nve nto  de i fra ti m ino ri Padre  
Mariano, il quale , nella sua omelia, 
ha avuto  parole  di compiacimento  
per l'inizia tiva intra pre s a da lla 
Se zio ne  di Foggia in favo re  de i 
dipendenti della Polizia di Stato . 

Tutti i partecipanti hanno  pregato  
a lungo  pe r Padre  Pio , p e rc hé  
possa realizzarsi al più presto  il pro­
cesso  della sua canonizzazione. 

Si è  pre gato  ino ltre  per tutti i 
no s tri fra te lli d e funti, per tutti i 
familiari ed i colleghi in servizio  di 
ogni parte  d'Italia. 

Al termine  della cerimonia liturgi­
ca, dopo  la visita al convento  che  
possiede  tesori d'arte  storica d'im­
menso  valo re , tutti i parte c ipanti, 
guidati dal Pre s ide nte  Cav. Uff. 
Luigi Russo , sono  partiti alla volta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONTINUA A PAG. 4 4  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Roma - 2 7  marzo 1 9 9 6  - Pre ce tto Pasquale  ne lla Basilica di S. Croce  in 

Ge rusale mme . Dopo la S. Me ssa, al ce ntro, il Pre side nte  Nazionale  Ge n. (c) 

Dott. Umbe rto E. Girolami, Monsignor Albe rto Albe rti, il V. Pre fe tto Dott. 

Massimo Oc ce  Ilo, Dire ttore  de l Se rvizio Assiste nza e d Attività Sociali de l 

Ministe ro de ll'Inte rno. 

Roma 

2 7  marzo 1 9 9 6  

Pre ce tto Pasquale  

ne lla Basilica di 

S. Croce  

in Ge rusale mme . 

La rappre se ntanza 

de lla Se z. ANPS 

di Pe re to 

con Bandie ra. 



Foggia -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4  maggio 1 9 9 6  - Pellegrinaggio a S . Giovanni Rotondo. Da sinistra: il Pres. della 

Sez. ANPS Cav. Uff. Russo, Padre Mariano e l'Ispettore Marro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

del golfo  di Mattinata, nel cuore  del 
Gargano, per il pranzo  soc iale . 

Al temine  del pranzo  tutti i parte­
cipanti sono  rientrati in sede . 

La Pre s ide nza d e lla Se zio ne  
ANPS è  stata oggetto  di apprezza­
menti di stima e  di affe tto  da parte  
di tutti, per la grande  s e ns ib ilità 
con la quale  cura in partico lar modo  
i problemi socio -culturali degli ade­
renti al sodalizio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VERCELLI 

L'1 1  aprile , il Presidente  de lla 
Sezione  ANPS di Verce lli Cav. Uff. 
Ce sare  Ga ra b o ni, il Se gre ta rio  

Domeico  Fogliano  ed il Socio  Rag. 
Giuseppe  Be llini si sono  recati in 
Prefettura dal Prefetto  Dr. Giacomo 
Mendolia per consegnargli l'attesta­
to  di nomina a "Socio  Onorario", a 
nome del Presidente  Nazionale  .Ten. 
Gen. Dr. Umberto  Ennio  Girolami e  
dell'Associazione. 

Il Prefetto  si è  dichiarato  onorato  
di ricevere  l'atte s tato  ed ha viva­
me nte  ringrazia to  il Pre s ide nte  
Nazio nale  e  tu tti i So c i 
dell'Associazione. 

Ha e spre sso , infine , lusinghieri 
c o ns e ns i p e rc hé  s iano  se mpre  
mantenute  vive  le  tradizioni di fra­
tellanza fra il personale  in congedo  
e  quello  in servizio. 

44  
Vercelli - 1 1  aprile 1 9 9 6  - Consegna dell'attestato a Socio Onorario al Prefetto. Da destra: il 

Segr. Econ. Fogliano, il Prefetto Dott. Mendolia, il Pres. della Sez. ANPS Cav. Uff. Garaboni 

e il Socio Rag. Bellini. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura di 

Maria Grazia Le rcari 

ORIZZONTALI: 

1  
9  

1 5  
1 7  
1 8  
1 9  
2 0  
2 2  
2 3  
2 5  
2 7  
2 9  
3 0  

3 3  
3 6  

3 7  
3 9  
4 2  
4 3  
4 4  
4 7  
4 9  
5 1  
5 2  
5 3  
5 4  
5 5  

Graffi, righe; 
Il periodo  che  precede  il 
Natale ; 
Letargo  invernale; 
Altro  nome di Gerusalemme; 
La moneta italiana; 
Iniz. di Benigni; 

Città irlandese ; 
Gli Stati Uniti; 
Il porto  di Atene; 
Uomo fo rte , robustissimo ; 
Piccolo  dife tto ; 
Sporche; 
La stanza da pranzo  degli anti­
chi romani; 
Parlare, esprimersi; 
Troncamento  alla fine  della 
parola; 
Allegoria; 
Raccolta di vini; 
Le  vocali della sera; 
Poco  esperto ; 
Un Fabio  del c inema; 
Vento  del Nord; 
Canto  nuziale; 
Ingiustizie , o ffese ; 
Si sente  in montagna; 
Aosta; 

Fiume italiano ; 
Un tipo  di farina. 

VERTICALI: 

1) Restio , e sitante ; 
2 ) Trampoliere  del Nilo ; 
3 ) Pianta dai fiori variopinti; 
4 ) Altare  pagano; 
5 ) Trento; 
6 ) Nome generico  dei fiumi africa­

ni; 
7 ) Orzo  senza vocali; 
8 ) L'Irlanda libera; 

1  2  3  4  5  6  7  8  •  9  10  1 1  1 2  1 3  1 4  

1 5  1 6  •  1 7  

1 8  •  •  1 9  •  2 0  2 1  •  
2 2  •  2 3  2 4  •  2 5  2 6  

•  2 7  2 8  •  •  2 9  •  •  
3 0  3 1  3 2  •  3 3  3 4  •  3 5  

3 6  •  •  3 7  3 8  

•  •  3 9  4 0  4 1  •  4 2  •  4 3  

4 4  4 5  4 6  •  4 7  4 8  

4 9  5 0  •  5 1  

•  5 2  •  •  5 3  •  5 4  •  •  5 5  

9) Ancona; 
10 ) Giorno  de lla se ttimana; 
1 1 ) Esasperato , irritato ; 
1 2 ) Il compagno  di Eurialo; 
1 3 ) Torino; 
1 4 ) Sbattono  sugli scogli; 
16 ) Piccola o fferta in danaro ; 
2 1 ) Coraggio; 

2 3 ) Nazione  de ll'Est europeo; 

2 4 ) Un tipo  di me la; 
2 6 ) Latina; 

2 8 ) Fuorché , tranne ; 
3 1 ) Iniz. di Prodi; 
3 2 ) Prefisso  indicante  grado  infe­

riore  al normale ; 

3 4 ) Sono  pari nello  zero; 
3 5 ) Giardino  di rose ; 
3 7 ) Isola greca; 
3 8 ) Pigro, tardo ; 
4 0 ) Colonnetta che  sostiene  una 

te sta d'eroe  o  di un dio ; 

4 1 ) L'amico  di Sempronio ; 
4 5 ) Ente  Pubblico  Economico; 

4 6 ) Co s ì in latino ; 
4 8 ) Arezzo; 

5 0 ) La sesta nota. 

SOLUZIONI DEL NUMERO PRECEDENTE 

G A N •  •  B A S T 0  N A R E 

A L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 A S •  B u 0  •  R 1 0  

R I •  L A S E R •  •  1 R A •  
A •  C 0  M P L E A N N 0  •  F 

•  V A P 0  R E T T 0  •  S T 0  

R •  S P •  E •  E T R E T A T 

A •  T 0  N G A •  E C H 1 N 0  

F 1 0  •  G 1 A N N 1 •  R A N 

1 N R 1 •  0  R •  T A C E R E 1 N •  •  
A G 0  R A •  E C 0  •  E •  0  •  
M A s •  1 s T A N T A N E 0  

1 •  T A N T 1 •  0  R T 0  N A 

•  P 0  R T A C E N E R E •  S 

0  •  F E R T •  P •  N 1 M B 1 

R A F •  A U G U R 1 •  1 A •  
C 1 A 0  •  T 0  R 0  •  B •  T A 

A R •  1 0  V A N N A •  1 N 

D 0  N N E •  o T •  E R •  K 0  

1 N •  R 0  N 1 C 0  •  s •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA» 

•  1 •  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA•  
M E •  A N T 1 C 0  



SOCI . . . AM ICI SCOM PARS I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ALESSANDRINI PIO 17/ 3/ 1996  
AMOROSO ANTONIETTA 27/ 1/ 1996  
ANRATHER LUIGI 21/ 3/ 1996  
ARMINANTE PASQUALE 5/ 12/ 1995  
BALDI GIUSEPPE 1/ 5/ 1996  
BARBAROSSA MICHELE 18/ 4/ 1996  
BARBATO PAOLO 26/ 2/ 1996  
BARBONI EDGARDO 8/ 3/ 1996  
BASILE NICOLA 5/ 4/ 1996  
BELLATRECCIA FERDINANDO 12/ 4/ 1996  
BONACCI GIOVANNI 9/ 3/ 1996  
BRIOLA RINALDO 26/ 2/ 1996  
CAMPANARI NADIR 1/ 3/ 1996  
CANNATA RICCARDO 9/ 4/ 1996  
CARRESE TOMMASO 29/ 3/ 1996  
CASSITTO GIOVANNI 23/ 3/ 1996  
CECCO LUIGI 1/ 3/ 1996  
CHELINI GUIDO 1996  
CICCOLONE ROCCO 6/ 1/ 1996  
COLTELLA SABATINO 22/ 4/ 1996  
DAIDONE DOMENICO 16/ 3/ 1996  
DALL'ACQUA GINO 29/ 3/ 1996  
DE BELLIS ARTURO 23/ 3/ 1996  
DE LELLIS VINCENZO 21/ 1/ 1996  
DE MARCHI PIETRO 22/ 3/ 1996  
DE SIMONE MICHELE 20/ 3/ 1996  
DI PIETRO SANTO 25/ 3/ 1995  
DI PRETORO ALBERTO 4/ 8/ 1995  
DI TRANI EMANUELE 17/ 5/ 1990  
DOMINISSINI MARIO 16/ 2/ 1996  
DORONZO DORIS 6/ 3/ 1996  
ESPOSITO FRANCESCO 26/ 3/ 1996  
FALSONE MARIA 27/ 1/ 1996  
FORTE SILVIO 16/ 3/ 1996  
FRACCAROLI ANGELO 2/ 3/ 1996  
FRASSONI ENRICO 1/ 3/ 1996  
FRATACCHIONE GINO 9/ 3/ 1996  
GRANDIS ALDO 25/ 4/ 1996  
GRIMALDI ANTONIO 6/ 3/ 1996  
IELACQUA BRUNO 11/ 4/ 1996  
IERVASI GIOVANNI 20/ 3/ 1996  
ILLUMINATI MARIO 1/ 4/ 1996  
ISOLDI VINCENZO 29/ 2/ 1996  
LAMONACA SALVATORE 1/ 3/ 1996  
LODIGIANI GIOVANNI 11/ 11/ 1995  

LUPO GIUSEPPE 3/ 4/ 1996  
LUZI GIOVANNI 21/ 1/ 1974  
MANCINI DONATO 3/ 3/ 1996  
MASTRANDREA PASQUALE 27/ 4/ 1996  
MAZZAMUTO DOMENICO 
MERIDI RENZO 
MESSINA CARMELO 
MINACAPILLI GIUSEPPE 
MORRONE LEONARDO 
MUSONE NICOLA 
NESPOLI VINCENZO 
OLIVIERO CLEMENTE 
PASSINI PIETRO 
PAVESI NERINA 
PEDROTTI LUIGI 
PELLEGRINETTI OMES 
PETRELLA GIOVANNI 
POZZI CATULLA 
PRATICÒ GIOVANNI 
PRIMI BERNARDO 
PROCOPIO GIUSEPPE 
PUGLIESE PIETRO 
PULCINI ANTONIO 
RAFFA LUIGI 
RIMOLDI FAUSTO 
RONCAROLO PIERINO 
ROSSETTI FRANCESCO 
ROVEDA GIUSEPPE 
SACILOTTO GINO 
SAIO GIUSEPPE 
SALEMI SALVATORE 
SAMMARCO ANTIMO 

14/ 10/ 1995  
4/ 9zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/ 1995  

11/ 8/ 1993  
19/ 4/ 1996  
30/ 8/ 1993  

8/ 7/ 1993  
2/ 10/ 1991  
5/ 11/ 1995  
22/ 3/ 1996  

5/ 2/ 1996  
3/ 11/ 1995  
21/ 2/ 1996  

5/ 4/ 1996  
28/ 2/ 1996  
18/ 2/ 1996  

16/ 12/ 1995  
24/ 3 / 1996  

GENNAIO 1996  
25/ 6 / 1995  

8/ 4 / 1996  
20/ 2/ 1996  
24/ 3/ 1996  

8/ 3/ 1996  
16/ 2/ 1996  
28/ 3/ 1996  
26/ 2/ 1996  

6/ 3/ 1996  
20/ 1/ 1996  

SCIARPELLETTI GIOVANNA 14/ 3/ 1996  
SCIBELLI MICHELE 15/ 3/ 1996  
SEMPLICI LEOPARDO 1996  
SGARBUL EDOARDO 15/ 3/ 1996  
SQUILLACE VINCENZO 25/ 3/ 1996  
TAGLIAZUCCHI GASTONE 16/ 4/ 1996  
TERZO ALESSANDRO 24/ 2/ 1996  
TIBURZI ENNIO 8/ 8/ 1995  
VIDULICH RINO 27/ 2/ 1996  
ZANDONÀ GIUSEPPE 24/ 2/ 1996  

LUINO 
FOGGIA 
VERONA 
S. DONASI PIAVE 
SALERNO 
GORIZIA 
FIRENZE 
RAVENNA 
CUNEO 
VITERBO 
TRIESTE 
ALESSANDRIA 
FERRARA 
GENOVA 
RAVENNA 
CERVIGNANO DEL F. 
VENEZIA 
LIVORNO 
FIRENZE 
ASTI 
TERMINI IMERESE 
TREVISO 
PERUGIA 
MILANO 
CUNEO 
FIRENZE 
ROMA 
S. DONA DI PIAVE 
ROMA 
TRIESTE 
FIRENZE 
GORIZIA 
CALTANISSETTA 
IMOLA 
MODENA 
MANTOVA 
TERAMO 
FOLIGNO 
VENEZIA 
AREZZO 
CATANIA 
ASCOLI PICENO 
BOLOGNA 
MODENA 
ROMA 
PISA 
ROMA 
CERVIGNANO DEL F. 
FIRENZE 
PALERMO 
BRESCIA 
VENTIMIGLIA 
BRESCIA 
VENTIMIGLIA 
ROMA 
ROMA 
LATINA 
CESENA 
GORIZIA 
TORINO 
MONTECATINI TERME 
PADOVA 
VARESE 
LATINA 
NETTUNO 
ROMA 
VARESE 
VENTIMIGLIA 
PAVIA 
COMO 
NOVARA 
BRINDISI 
PAVIA 
GORIZIA 
ASTI 
CREMA 
BOLOGNA 
FAENZA 
VARESE 
LIVORNO 
TRIESTE 
SIENA 
CESENA 
COMO 
S. DONA DI PIAVE 
TRIESTE 
GORIZIA 

AMOROSO ANTONIETTA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
27/1/1996 - FOGGIA 

CECCO LUIGI 
1/3/1996 - VENEZIA 

FORTE SILVIO 
16/3/1996 - IMOLA 

LAMONACA SALVATORE 
1/3/1996 - MODENA 

PEDROTTI LUIGI 
3/11/1995 - TORINO 

ANRATHER LUIGI 
21/3/1996-VER0NA 

COLTELLA SABATINO 
22/4/1996 - ASTI 

FRACCAROLI ANGELO 
2/3/1996 - MODENA 

LODIGIANI GIOVANNI 
11/11/1995 - ROMA 

PELLEGRINETTI OMES 
21/2/1996 -MONTECATINI T. 

ARMINANTE PASQUALE 
5/12/1995 - S. DONA DI PIAVE 

DAIDONE DOMENICO 
16/3/1996 - TERMINI IMERESE 

FRASSONI ENRICO 
1/3/1996-MANTOVA 

LUPO GIUSEPPE 

PETRELLA GIOVANNI 
5/4/1996 - PADOVA 

SALEMI SALVATORE 
6/3/1996 - CREMA 

SAMMARCO ANTIMO 
20/1/1996 - BOLOGNA 

SCIBELLI MICHELE 
15/3/1996 - VARESE 

BELLATRECCIA FERDINANDO 
12/4/1996-VITERBO 

DALL'ACQUA GINO 
29/3/1996 - TREVISO 

FRATACCHIONE GINO 
9/3/1996-TERAMO 

LUZI GIOVANNI 
21/1/1974 - ROMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I 

PRIMI BERNARDO 
16/12/1995 - NETTUNO 

SGARBULEDOARDO 
15/3/199S - TRIESTE 

BONACCI GIOVANNI 
9/3/1996 - TRIESTE 

DI PIETRO SANTO 
25/3/1995 - ROMA 

GRANDIS ALDO 
25/4/1996 - FOLIGNO 

MANCINI DONATO 
3/3/1996 - CERVIGNANO DEL F. 

PROCOPIO GIUSEPPE 
24/3/1996 - ROMA 

TAGLIAZUCCHI GASTONE 
16/4/1996-CESENA 

CAMPANARI NADIR 
1/3/1996 - FERRARA 

DI PRETORO ALBERTO 
4 /8 /1995-S DONA DI PIAVE 

IERVASI GIOVANNI 
20/3/1996-CATANIA 

MUSONE NICOLA 
8/7/1993 - ROMA 

PUGLIESE PIETRO 
GENNAIO 1996 - VARESE 

TERZO ALESSANDRO 
24/2/1996-COMO 

CARRESE TOMMASO 
29/3/1996- RAVENNA 

DI TRANI EMANUELE 
17/5/1990 - ROMA 

ILLUMINATI MARIO 
1/4/1996-ASCOLI PICENO 

NESPOLI VINCENZO 
2/10/1991 - ROMA 

ROVEDA GIUSEPPE 
16/2/1996-PAVIA 

TIBURZI ENNIO 
8/8/1995 - S. DONA DI PIAVE 

CASSITTO GIOVANNI 
23/3/1996 - CERVIGNANO 

DOMINISSINI M AR% 
16/2/1996 - TRIESTE 

ISOLDI VINCENZO 
29/2/1996-BOLOGNA 

PASSINI PIETRO 
22/3/1996-CESENA 

SAIO GIUSEPPE 
26/2/1996-ASTI 

V I D U L I C H R I N O 

27/2/1996 - TRIESTE 



'" 'Ali zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

eggete 

e diffondete 

il periodico 

FIAMME 

D'ORO 
È la libera voce degli appartenenti 

all'Associazione Nazionale della Polizia di Stato. 

È il vostro giornale! 

Abbonatevi ed offrite anche un abbonamento 

omaggio ad un amico. 

E un modo efficace, questo, per mantenere in vita 

un giornale che non dispone 

di finanziamenti di nessun genere. 

ABBONATEVI!  RESTIAMO UNITI 

COL NOSTRO GIORNALE!  


